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11 * III. 1 "* e Rev.*® Signore 

SIGNOR LUPOLI 

••A w . \ 

» • " * | ì • 

:OVO DI MONTEPELOSO. 


•* X' 


> GaÙM\\H§ 

> » » t « 

% • • i X , 
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e avete desiderato di veder 
irte di questa mia Operetta , 
si paria della divina Ma - 
. Eccola j ui tempo special - 
; il vostro cuore esulta pfr 
•ione nel vedere appagate 
ie per lo felicissimo ritorno 
osfolico Trono del presente 
Pontefice Pio VII. Mi ri- 
ni V. S. Ilh e Rev.‘ pih 
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nu avrebbe un giorno riordinate le co- 
se $ e che la felice sorte della Chiesa 
Romana , e dell' Apostolica Sede sa- 
rebbe stata tutt y opera della mater- 
na sua protezione. Queste parole mi 
sono state sempre fisse nella mefite , 
onde io ad essa mi sono diretto nelle 
povere mie preghiere . Sia dunque in 
rendimento di grazie alla pietosissima 
Madre della Cattolica e Romanék 
Chiesa questo , non dico piu. mio , ma 
vostro lavoro , mentre io a voi lo dotto , 
pregandovi a volerlo con le stesse vostre 
mani offerire alla divina Signora , a 
cui insieme col Figlio sia eterna lode , 
e ringraziamento. Vi prego della be- 
nedizione , nell’ fitto che col bacio del- 
le mani mi dico . > .< , 

• » 

* ' i 

. ; * t : • * > 

Dalla Missione di Aversa F anno x8i4 
il dì 36 aprile. , 





V Vostro Fratello 

* \ 

Raffaele* del SS. Redentore. 
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aria Madrb di Dio. V 

natus èst Jesus. Matt. i. 

I. 
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gelisti niente dicono di Maria: ^ 

•ripreso in queste parole ; da 
wesìi Cristo : l’ anno predicata 
: dignità, che importa la mas- 
che ima creatura può avere 
>re. Ha somministrato la ma- 
purissimo suo sangue alla for- 
orpo di Gesù Cristo : ò vera 
jrale sua madre. Misit Deus 
factum ex muliere (i) , à 
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mandato Dio il suo Figlio sopra la terra, ma 
fatto da una donna : non dice il S. Aposto- 
lo nato da una donna , ma fatto ; per dino- 
tare che il corpo di Gesù Cristo non venne 
dal Cielo , non fu preso altrove , ma fu for- 
mato nel seno di Maria, del suo purissimo 
sangue. Lo stesso replica il S. Apostolo ai 
Bonìani; Qui factus est ei ex semine David 
secundum carnem ; viene dal sangue di Da- 
vide. Ecco quanto si può dire di grande di 
diaria : non era necessario che se ne di- 
cesse altro ; questa è tutta la sua grandezza; 
si è accostata tàlnente a Dio, che. è dive- 
nuta sua madre : à apparentato coll* Onnipo- 
x lente : è entrata in un altr* ordine di cose. 

' v ' ' • ' il. . ' 

' J 

» * 

Qui il S* Apostolo , dice 1* Angelico (i) , 
gitta a terra due errori di Valentino, e di 
Nestorio : il primo con aver detto , che .il 
corpo di Gesù Cristo è stato fatto nel seno 
di Maria col suo sangue , factum ex miiliere ; 
il secondo col dire Filium suum (a). Non è 
diverso il Figlio di Dio dal Figlio di Ma- 

* * . * * , v » 

• i • » . . 

0 r* ■ , . „ 

(i) 5* P. q. a8 a. i ad 5. 

(a) In Euist. ad Ge lai. Icct a. 
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i Dio nato e generato dal Pa- 
eternità , vero Dio come suo 
> stesso Figlio , unita a se Y u- 
è stato generato dalla madre, 
ana non fu mai separata dalla 
^erbo , neppur per un istante, 
si dice con verità d* aver ge- 
rito il Figlio di Dio. Figlio di 
tura Divina , Figlio 
jmana. L'essere concepito, ed 
ttribuisce sempre alla persona 
natura , nella quale è conce- 
o. Giustamente per questo si 
Figlio di Dio è stato concepì- 
da Maria. Conferma tutto ciò 
on dire: ex Judceis est C liri- 
ca me ni , qui est super omnia 
'S (i) ; dalla Tribù di Giu- 
oi Gesù Cristo secondo Puma- 
3 sopra tutte le cose Dio be* 
lonna si dice , ed è madre 
>è di colui , che à anima e 
ique ù^n già Y anima , ma il 
a generato : Cosi Maria è ve- 
3 , perchè à generato , e par- 
ie è Dio , ed uomo. Che ti 
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pare di Maria ? Può passare più oltre ? In- 
comincia a formarne una più giusta idea , 
ed a farne quella stima , che merita. 

. f » '* i > * * > 


v ì 


PREGHIERA. 

“>■'< '* * 

Cara màdie, io me ne rallegro^, e godo 
che siete giunta dove non si polca più oltre 
^passare. ‘ Siete entrata uè* secreti di Dio ; e- 
quel Figlia, che è gelei* alo dal Padre , è an- 
cora generalo da voi-. Siate benedetta, e nel- 
la, vostra grandezza non vogliate scordarvi 
di me. . • ■ 


■ i \ 


s . 


i < 


. Grandezza della dignità* di Maria. 


• / 


■ t 


Ex qua natus est Jesus. 


I. 


* % 

0 . 

Da Maria è nato Ge&ù Cristo ; » Dunque 
conchiude P Angelico , dovette ella es- 
sere investita della virtù dell* Altissimo , co- 
me appunto gli disse l'Angelo : Spintus Sdn - 
ctus supeiveniet in te , et virtus Altissimi 
v * obum~ 

(i) Opusc. 58 cap . 8i. 
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Tabit Ubi (i). Una pura creatura per 
re , partorire , allattare il suo Creato- 
ùngerselo al petto , chiamarle suo fi- 
bisognata che fosse da Dio sostenuta 
(a la sua potenza. Come poteva soste- 
in/inito splendore della presenza del 
li Dio ? . Che si direbbe se una donna 
chiudere nel suo seno il Sole ? Se 
generare , e partorire lo stesso fuo- 
>i allattarlo, e stringerselo al petto? 

3 essere d' una natura talmente for- 
oter resistere allo splendore , alla 
11 ’ attività del fuoco. Ora considera 
he non il sole , non il fuoco a gc- 
pa rio rito , ma il Creatore infmita- 
grande , del sole , r più attivo del 
bisog nò tutta la forza del braccio 
r non restare come oppressa , ed 
dalla infinita grandezza. Ella stes- 
volta che s’ intese chiamar Madre 
onfessò ; Ftcit poientiam in bra - 
9 onnipotente à steso il suo brac^ 
lasciarmi consumare dall' immen- 
di Dio * che si\è degnato met- 
o seno , e farsi mio figlio. La 

lesto y rapita in un estasi di ma- 

% 

. . . • • ‘ j 

* • • . . • ’ . A . ’ 

V v ; 
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rari glia , rivolta a Maria , non so come lo- 
darvi le dici : quia quem coeli capere non 
poterant , tuo premio contulisti ; colui che 

era immenso , P ai chiuso nei tuo sewo. 

* ■»* 

. n. 



A nessuna delle creature ciò è stato con- 
' ceduto ; non ad uomo * non ad Angelo. 
Il gran dòno fc che loro può farsi , è quel- 
lo d'essere amici e servi di Dio (i). L' esser 
madre è della sola Maria (a). Ella sola è quella 
donna amicta sole (3) *4.cioe , come spiega 
T Angelico (4), tota repleta divinitate , ri- 
piena di tutta la Divinità. Lo Spirito Santo 
perciò , dopo averla resa feconda , non la 
chiama più Sposa di Giuseppe , come prima ; 
ma bensì madre di Gesù : propter dignitatem 
ejus , per la somma dignità , alla quale era 
Stata elevata : Erat enim Mater Dei , qua di * 
gnitate nulla major (5^. . Dignità detta dal 
Santo Dottore infinita. Beata Virgo' ex hoc 

■ Ir- Aiv ° 


) 


(. 


T 


(i) In S. Matt, i* Ut, D. 

(a) Mater Jesu , S, Tom, 

(3) Matt. 2. ihid . 

(4) 1 . Part. q. a5 n, 6, ad 4* 

(5) In 1 , d, 44 . 1 . 3; 
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ati-r Bei hcibet rjuandam digiti - 

** dy * ^ ’ eX ^ >onc> infinito , 9140C? est 
N , erram * di 1«esta dignità è Dio , 
^ * *°* . Chi dice tiglio > dice madre , 
Figlio di Dìo ^ ilice per necessità 
x fc di lui essere Madre di Dio. Vuoi 
|ue> conoscere cl\i sia Maria? Consi- 
i ^ il suo Figlio. Questo Figlio è ve- 
» adunque essa è Madre di Dio , e co- 
di Dio non potere aliquid Jìevi 
^ion può farsi ^ r\è vi può essere, 
la vera grandezza r à esaurita la 


^^mipotenza. 




<&■ 


PREGHIERA 


• « fc.- ’T- . „ ■ t J L. 

^dre , benedico quella mano che 
^saltata : Voi però benedite il mio 
1 vostra. Avete resa, per dir cosi, 
la . mano di Dio - non può far di 
ìglicy re . La vostra mano perciò a 
>^ni forza , apritela sopra di me , 
no- d^ ogni bene. 

. •> 1 9 . » 
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Come Maria è congiunta colle trk 

Divine Persone. • \\ 
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Ex qua iiatus est Jesus. 

* . r.'l j 7 » ' 
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Da Maria è nato *Gesù Cristo ■: dunque è 

( 5 j / ^ * ( 

unità con strettissima unione con tutte e tre 
le perììòne^ridelP Augustissima Trinità ; non 
Vi è stata tifi vi sarà creatura' alcuna ,'kdlO 
posila Vantare maggior congiuiizione. È unita 
al Padre, col quale in .goderti FU io commu~ 
.* nicat (i) ; P à resa partecipe dell* infinita sua 
dignità di Padée^, avendo* dòti essa lo stesso 
\ Figlio ; generandolo con esso ( serbata la pro- 
porzione cloVutà ) non con minor glòria e pu- 
rità. Quello lo genera senza aver bisogno dì 
ttiadre questa lo* genera senza aver bisogno 
di padre. È “unita al Divirt Vèr ho ^ ‘ quia di^ 
fpiUm habitbcillum cipracstat (a); gli à data 
la sua propria sostanza vF à reso uomo tutto 
simile a noi alP infuor del peccato,’ Qur la 
mente u,mana non trova termini per esprime- 
re questa unione. Finche ella lo {eneva nel 


(i) S. Tom. ibid. 

(a) J lapide Com. in C. ^ Lue . 
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«j 

essa > dietim a stessa 
*? X^, „ C *2<^ Tl ^ e ‘ albero 'non si 

tutto coll* albero r&tès- 
»ì a c ^® su non formavano «thè tm» sol 
V\ Y e va Gesù colla vita* della Madre ; 
va 1 coi nutrimento della Madre. Dopo 
- i apostatica , non. si può immaginare 
consimile. Ipsct spccLalis nativitas 

Mùtrem , , disse San» 

*** o giunta a far col suo Dio r qua- 
cosa. Qùesta S IVI aria , detta dall* 

1 -di * Dio • , ' ' .ci oè come spiega 

, 1 confinante di- I>io tocca i limi- 
ìvinlté. , jittes JE> iv initatis attingìt. *■■ 
.***•»; .M . 

. y XUèfc-* * * •» 1 

' r* ’ f,; * 

€ Ufo Spirito Santo , cujtts opera- 

mundi gertèPat. if princò J 
-nerazione , ingegnai l’Angelico (ij, 
eriale io quanto somministra la v 
formazione del corpo, V feltrò è 
a^sotnmiiiistrò la materia col suo 
mgtie alla formazione del corpo 
s j 0 ^ ma ayir’tics -* Spititus S aneti 
- lo Spirito ^S5Mito ? lo formò ; 

’ > - *•* * ••• e 

■‘•V 
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e perciò lo Spirito Santo dicesi principio 
attivo della generazione di Gesù Cristo : ma 
perchè tutta la sostanza la prese da Maria , 
e niente vi diede del suo , perciò non può 
dirsi padre di Gesù Cristo. Ecco Maria detta 
da tutti i Santi Dottori , e dalla Chiesa Spo- 
sa dello Spirito Santo ; in quanto calò in essa 
colla sua onnipotente virtù , e la rese Madre; 
Madre non di un uomo ma di Dio. Ecco Ma- 
lia detta ancora Sacrarium Spiritus Sancii ; 
sacrario , officina dello Spirito Santo , dove 
questo col suo fuoco divino à lavorata la spa- 
da , che doveva abbattere il superbo armato; 
dove à cotto quei pane , che a noi doveva 
darsi in cibo ; dove pose nelle mani del Fi- 
glio di Dio quel calice , che doveva cancel- 
lare i nostri peccati. Quale unione più stret- 
ta di Maria colla Sacrosanta Trinità ? 


MjK mi 

' f ..PREGHIERA. 

a-- ~ • , .. . 

Afri cara Madre , se è vero , come Y è, che 
tanto più unOf è grande y , nobile , e santo , 
quanto più. si accosta al principio della gran- 
dezza , della nobiltà , e della saptità , . che 
fi evo dire di .voi v che^siete cosi vicina ai 
Padre , al Figlio , allo Spirito Santo ? Non 
posso dire altro , se non che?la vostra gran- 


* Ut 

» * 




Digltlzed by Google 


VS 


»5 


^Sconoscersi j * 1 n* ^ 

^ tognoscenJ^ ~ dal solo Di?; 

ÌH ^ ^ e , V ^ wr (/). 

Sposa DEUo Sfir 1To Santo. 




^ qua notti s est J-^sus. 


I. 

«r' 


«X^ '• ’- v 


|f*® e nato GeSu Cristo : dunque è .” 
^ Spirito Santo. Ttttte le anime jV 
in grazia , si elicono spose dello 
into Sparisci ho te mihi in .fide. 
e i a sua diletta ; cenci est columba ' 
^far/a. La sposò nel primo istante 
Oncezione , Ji Legandola dal pecca* 
liticandosi ad essa con ineffabile 
grazie y e di doni segnalatissimi. 

, clic potesse dire in onmibus '' 
r Sono la prima, e la pi& 
linciente poi la sp»osò quando colla 
'scese n el suo seno , e la rese ma- 
(^2.^ Perciò P Angelo le disse: 

srLtfjer'ven / et in tei egli già 
^Z^omìniis tecitin : di nuovo so- 


7 'cZin o - * 
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pravverrà , per stringersi maggiormente con 
te. Come Sposa 1* à resa partecipe delle sue 
grandezze. Una donna che va a marito,., si 
rende partecipe de’ titoli , e delle qualità di 
questo : si chiama perciò consorte. Principe 
è il marito , addiviene ella principessa : Si- 
gnore ò il marito , signora si chiama la mo- 
glie , di qualunque condizione ella sia. Lo 
Spirito Santo è amore$ Madre dell’ amore h 
Maria : mater pulchrce diltctionis. Lo Spiri- 
to Santo è purità : madre della purità b Ma- 
ria. Lo Spiritp Santo è vita ; vita è Maria : 
qui irweniunt me s inveri iunt vilam, O gran- 
dezze di Maria, chi mai ne può piar! ayc de- 
gnamente ! Di quanta gloria ..non .gli è que- 
sta nobile qualità,? ’ 





. 


IL 


». **. 


’ » - m • . • 

:/ Ma qual sorte di £posa h Maria ? La piti 
fedele. Tra le doti che deve avere la Sposa, 
è la . fedeltà al suo marito , Y impegpo di ac- 
crescere le sue sostanze , ed il vantaggio di 
esso. Questo lo dice lo Spiritq Santo della don- 
na forte: travagliava notte e giorno per man- 
tenere ed accrescere la casa. Digiti ejus ap~ { 
prehenderunt fusum : lucerna ejus noi), exlin- 
guetur : era pgfciò amata dal marito , e da’ 

. " figli- 
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Sl t ^ rovo sempre , 
tragico <JLi 



<la die fu conce* 
cjviei beni, che lo 
^ CVa donati. ìi, sen tinaeuto de’Teo- 

V ^i uan( ^° g r **ii*a va accompagnata 

5v\v> a ^ ua i* **d essa proporzionato » 

tìa opera cou tutta la stia virtù * prò* 

i espilale eguale. Maria , come priva 

c ofcpa , libera da concupiscenza , seu» 

disordine (0 > operava certamente 

1 -1* estensione dello sue forze ; la gra- 

era proporzionata «alla sua piene** * . 

"ni atto veniva a moltiplicare il suo 

nel pi imo aveva dieci gridi di 

'^f serontfo ne aveva venti y nel ter» 

, nel quarto ottanta , e cosi di 

^Jano offeriva allo Sposò sempre il 

.quanto riceve varQuale esser do- ' 

^ dello Sposo ? Facevano a g* ra i 

.*1' .altra restituiva il dóppio : co* 

riceveva , coll* altra porgeva senza 

trae no per Un spi «fomento , ,e q.us? 

spazio di ja anni j V . quanti ne vi*r 

■ *■ . „ ^ ,* , . .♦ 
i • * a • • • * • ' 

% \ ' ' ** >' '* ■' 




‘ * 


*< 




’ ) 


in 


*i * 

a* 


V 




.i» 

* * 


\ : . i. 


' . •* 







Digitized by Google 


-YJ** 



4 

, »! 
H* 


l: 


M ' 
• '< 




l't 


* »• 


« 

tKBGSIEfti. 


. ■ »y. 


»* 


•b! 


” *0 Maria , o Maria , « dii mai aiata 1 La 
diente più non mi regge.'” Cara Signora , sia- 
te benedetta. Sposa detta dello Spirito San- 
to abbiate' pietà di me. Tate conveniva che 
fosse la Madre del mio Salvador Gesù Ori- 
itb% e di tutto il genere umano, r * * 

m *; >.** >S 

: * j \ '** Ww ^*’* « • i.. j 

Gtoo» oi Maiia : Sb le obb uar culto a 


«*t* 


■ i » 


PARTICOLARE. 


•3 


ì< ! * **T} *' '+ # J > . ; 1 ' , ' 3 

«tu ì.ì fu# natuf est Jefuf, . » 

* ** - ■> ' « «' > i i.. .'4%- U 
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* ' Da Maria è nato Gesù Cristo : dùnque fe 
la fdice pianta, Y albero della vita postola 
mezzo al paradiso ,che il frutto produce del* 

- la vita. È il Cielo , ehè manda la ruggiada so- 
pra la misera tèrra : È la nùvola , die la 
pioggia fa cadere sopra questo mondo : È la 
terra benedetta ; che si apre , e germina d 
Salvadore: È quella , cui Dio si è unti listo. 
Cercano i sacri Dottori , se Gesù Cristo sia 
stato obbligato ad obbedire a Maria , o pur 
r à fatto per sola eiezione. La più sana , e 
ragionevole parte , ruote che vi sia stato Oh- 


•ir 


t* 


•&v. 
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f • »r* 
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non fu indecente farsi uomo* 
succhiare dal svio petto il latte * 
sconvenne obbedire alla sua voce* 
essa soggetto. E ra 'uomo , e fi* 

te fu obbligato alla legge natura* 
•nore e i* obbed iema comanda ver- 
•i. Sia come si voglia , erat sub* 
vi fu soggetto. O Maria , chi 
Quello , cbe impone leggi alla na- 
al cui cenno trema y ed obbedisce 
umile vive sottoposto a quanto 
i dice, j Devtm siiti subdUum habe* 
sono le opere di Dio, di cui con* 
e. Consideravi opera tufi et 
•e m alo considerando le tue opere* 
? Un Dio nomo figlio della su* 
3 1* onora , e 1* obbedisce r comc »i 

O n*»iltk deir uno^o grandext* 
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la Chiesa tributa * Maria un 

are- Dl*e..c^l«4 V 

. _ -7 z.\ C-He si dà ai solo 

ii latria <*} » . a u to 

£* Cariato . Signor ®<m>F 0 !« w* « 
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di dulia, < che dà a tutti gli A ri geli , è San»’ 
ti, che si onorano come amici, è servi di’ 
Biò. Ma perchè tra questi , è Ma-* 

fia , che molto si avvicina a Dio , e si sco-' 
sla da' Santi , perciò debetur èi non qualis** 
cumque dulia ., sed hjperdulta ; nón se le' 
deve un culto comune co' Santi , l ma su- 



gelico , dtb e tur- ho mi ni ex affini taf e , quarti 
fiabet àif Deum ; ass'ai mhggibre riverenza r 
^ rispéttèPsi deve a èhVpiu si avvicina a Dio, 
quale è la beata Vergine, dfyn soluitt^^hono^ 
ratur ragione sui, fcòihc colma j pieni df* 
grazia, sed etiam ratióne Filii. L'onor del 5 ** 
Il madre va a cadere nel Figlio : u sieui inft~* 
nem , ‘ quia pPopter jRihrrt mater honoratitr . 
Il fine per cui si onora la madre ò H Figlre^ 
A Maria perciò si deve un culto particolare 
inferiore a quello del figlio , superiore a quel- 
le di tutti i Santi. 


jS*' f j*. 

•«A ** * 


i} {'t. ii.iì z- ^ *{ c'zwn t-H 

« 


* 5 TU È' G H J k 

0 , 0 .. f« * ... b.:’.U <h m-jf % « ir 3 

# ' Cara madre , con . quali 5 foàr ; io Vi debba ; 
onorare non lo so. Quem coeli capere non 
poterai , (ito gremito contulisti \ non s&o 
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^ irèl seno ' L* irsfìnità maestà (ii 
nòta. P avete avvito a voi soe£r r *~ 
’i prego, iiso j Ai Rivesta materna 
intercevhìte per «tlc. ^ o t> 


’ì 1 v 


to 9 *%' 
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Sa^TIT** 5 W ^X A XV.I A . ^Cu§ys4 

t **»,-<! ^ i ©t* *“■* 

c natica esc J <s^***P$ • 

i»»b ©* «vi** * * r \m m$ iwiiPPjM* 

sìjjtirv^ ** - >i y(*^* 4 *^^ 

-nato fecsìi Cristo : P«p$« 

• io nel formarla V arricchisse >W 
alomoiMs (i) «lelVipmlsw ,l “ >m ‘ 
in enim Uomini pi tuparaiur ha- 

Z>e°- Cosi disso "•• 

; questa non à per finc.1’ nonio. 


obi ««epa ò ordinala al bene 
tutto il genere nxnano , «e può 


>- ’ 9 * . 

Christum poi-tare 
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idL>s* me. 
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ia<5crc gotto il merito d* alcun uomo partico- 
lare ; ma bensì per sostenere con decoro , ed 
onore P eccelsa qualità di Madre di Dio. L* 
preserie» dalla matchia originale di Adamo 5 
dalla concupiscenza , die n* è funesta conse- 
guenza ; la creò nella so n t i t à , e nella giu- 
stizia originale. La natura non osò metter 
mano al suo lavoro , se prima la grazia non 
avesse fatta la sua operazione. Iddio nel for- 
mar Maria con una mano le dava 1' essere , 
coll’ altra infondeva la grazia (i). La sola 
tra le pure creature , che venendo al mondo 
non à imbrattato il suo piede , anzi con que- 
sto schiacciò il capo all * antico serpente , il 
quale vedendola figlia d’ Adamo corse per 
morderla , ma la trovò ben armata dalla gra- 
zia , che P aveva prevenuta , e ne riportò colpo 
fatale. Gran gloria di Maria ! Ella sola si 
vanta di quello , di cui gli altri si arrossi* 
scono , e ne piangono/ Nemo mundus a sor- 
de y neppur un bambino d’ un giorno : la 
sola Maria tota pulchra . sine macula ; bel- 
la , ed immacolata. 


v 


(i) Tratta degnamente questo Monsignor tu- 
toli Vescovo di Montepelosc : Preelcction. ThtQr 
log, de peccato originali . , fc: ^ 
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II. *• ' * ? ^ 

,^aw< ioic-r, «c «/ um «a». & 
mt. ,a grazia si donò . misura , 
fu data li'pi«n,. lI(l Due aorte di 


st.ngue r AngeU co Dottore . , a 
parte" .deila - «tes Sa g!ui , , cio è 

.-a al sommo grado in quanto alla 
in quantn alla -virtù; e s'estefeda 
ffetti , cKe pvi^> produrre, E qne- 
è del solo ^»es\i Cristo Signor 
f p&cnit lido esr propria Chnsti. 
pienezza si prende dalla parte di 
grazia, quando ne à tanta, che 
at« fallò stato suo; e ^estende * 
ili effetti , che JMo stabiliti* f 
ii qu el lo stato.; (Questa è la pie» 
as ta ritta , che conveniva, 

* di X>io. : Chi mai potrà iaisu^ 


^ i: 


• \ 1 * ■ y .j% * 

, dii comi? r voi ricca dotti ^ 
oi siete qu elida * don na Cestita dj> 
>tto i piedi la Irma. Adorna di 

* grao tajiU*. 
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M . 

la sola che possa gloriare di non’ arer« 
mai mancato. Deh ! per pietà , non i sdegnate 
la somma mia miseria \ e povertà»* r 

. m k f |. 


4 » •*.* 


V ** 


. - VL'J •••' * j ■ « 1 . 

della Grazia in Maria. 


» 

a 


* . * Ci ** i 


. ri. * V * • ' .. * ? 

* < £x qua natus ] est Jesus. " » 

* ‘0 • <» •' *• * ; *. » ;■ lì, 

v ^ - a / * •• 1*1 . : * «\-v£ 

' *• V .s~i- h 4 * ■'« , ' : ‘ . . *: ‘ * 5 i* 

Da- Maria è; nato. 'Gesù , Cristo ; Dunque 
questa) èv la sola » misura' deila sua santità» 
S. Giovanni vide V Angelo , che con la canna 
d* oro misurava la Santa Città di Diottro* 
irò che ì tale- era la larghezza , quale la luti* 
ghezza ; latti mìo ejus si cut longiludo. Que- 
sta canna è Gesù Cristo ; con essa misurar 
si deve la pienezza della grazia di Marta; 
tanto essa é grande, quanto è grande l’esse- 
re sua madre. Quelli che Iddio elegge a 
qualche stato, dice 1* Angelico (i) , ita prae- 
pai ‘ut , et disponti , Mt< invaili un tur idonei 
ad id quod eliguntuv ; talmente li dispone, 
^dt prepara ^ che • possono consegni re i l . fke, 
jpel quale sono stati eletti. Se mai si .trottai 

%t.f *«**! ,À ; *4 i V'-*' V 1 - * *i<:* 

ì&déft Si *„* - . * ,'lw'tl 


. A . . 
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uice il Santo 
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wno stato , ciYnc; 


ìtro 


tra. 


x o< 
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^ elle fosse de- 
biti di tutti si 
A Dio, la grazia •• cVi*. costui si de- 
^eUentissuna. Questa è la sola Ma- 

t — 

(Jresù Cristo: entra in un 'cerio ncio- 
/iisorzie della divinità r rende un Dia 
, otturale. suoFiglio : eUideo post 

Doitiinuni ,yw ajoz em habuit pieni - 
' ratine ; dopo Gesù Cristo ebbe la 
iene zza dì’ grazia . Siccome la gva- 
sù Cristo per tritìi i riguardi fu 
ci eccellentissima , perchè doveva 
ina dignità infinita •>,• ut ejus nei - 
personctet ci ispiri 

r aria , perclrè elevata ad uua di- 
quella del Figlio la più grande, 
t «mazza. della sua grazia , *j| .- ' 

?it*liey , è la massima die si ptra 
«««» pl^Uu-cliricm 
veniva eletta ad essere de 
li Dio , come i principi del Ci a 

essere uno de’ suoi pm g randl d. 
ic i - ma per- essergli madre * «SV. 

madre ed 

* . i- 
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Un' altra perfezione di grazie riconosce 
l'Angelico in Maria : cioè quella che le venne' 
dalla presenza del Figlio. Se Iddio , insegna- 
no i Teologi, _nel communi carsi a’ suoi ser- 
vi , ed alle anime perfette , lor versa nel se- 
no abbondanza di celesti favori , che avrà 
fatto con Maria , a cui tutto si 'diede, e si 
rese vero , e naturale suo Figlio ? Ad un 
fiume , die andava già gonfio , se ne aggiunse 
un altro assai più vasto , e «profondo ; lo re- 
sero. un mare. Gol divenir Maria madre di 
Gesù Cristo , divenne un miracolo di Santi- 

7 I 

tà ; era ella propinquissima auciori grati ae, 
vicinissima all'autore della grazia; ne por- 
tava iu se stessa il fonte : quante grazie dove- 
vano scorrere in ogni momento nel suo gran 
Cuore ? Hanno perciò detto i Santi , che la 
grazia di* Maria fu un 4 abisso. Chi spesso 
si accosta al fuoco concepisce * calore , ma co- 
lui , che vi sta dentro , si rende un altro fuo- 
co. Maria non era* vicino al fuoco, ma nel 
fuoco stesso; era divenuta tutta simile a 
Gesù Cristo suo Figlio , di cui era la vita * 
e formava* un sol tutto con essa. L' umana 
ragione si sgomenta al .solo immaginare quel- 
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2:1 ^1 cuore, e nella mente 
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hf ad ve , dei'ÌKxzTxtitr* Jontes tuì fo~ 
plateis divide clcj cì^cls tuas . Giac- 
n mare di grazie ^ spargetele a Le- 
ulti e di me 'vostro servo e fi- 

• * * *t 

vi amo eli cuore. 


• • 





ZZA DELLA GRAZIA IN MARIA. „ 

J * ^ 

t 

x qua natus est Jesus . O ^ 

• « • « ^ 

X. •: . à>* 

è. nato Gesù Cristo : dunque da 
a ti tutti i fedeli. Chi genera > : e 
I capo , - genera e partorisce le 

d una donna „ clic va a marito , 

, ] a dote per lo mantenimento 
accade clie muore senza figli , la 
ritorna agli antichi suoi padroni, 
aria essere madre àr\ Capo , « 
•a , bisognava che avesse ricevuta 

jte j >er quest®* - T«c<*va .aUo-Sp»' 
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^apo. 
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^si* Gri — 


11 Or» ano 
eli 


a s> 

una certa maniera grazia di 
sto allora fa capo di tutto il 
e la grazia fu conveniente ^ 

allora Mijria fu Madre ’ un» versale CAj £> t *ità - 
zia dovè corrispóndere a cr 1 1 ^ t ^ ^ ^ ^> ra-i " 

dio è .Sapienza , infin i ta : come- cd pera 
dine naturalo, cosi disporlo nel soprannaturale:"- 
Ad una donna , subitoci* t* è ' divenuta xxiadre 
ed k dato a luce la sua • prole -> doiia il* 
per poterla alimentare. Cosi a IVI -uri**, ^ di — -z 
confa madre universale» -, s i d ov e- donaret^- 
ula abbondanza di latto -, cioè eli grazie ^ 

poter mantenere tutti i fedeli. appog— 

no i "Teologi quel sgii tifici cri Lo ■> c ^ e la gra- 
di Mari# fosse superiore . a quella di tutti 

nti , non solo separataiiiente , itci.st tutt^ 

mente presi * Per quanto - f ? 1 an * 

rigeli , od- i Santi , : ° ,tre - 

Z-' impiego , 4 . cui venivano eie», **“**- 
, . & , ^néralità .» nessu^rv 

?//<? non riguardava ad ' 

ti , o degli Angela ^ f,, questa - 

■ g - noirersale.:. Mail» . cli tutta: j 

steire cTi Gesù Cristo ’ tu tta la P ow ^- 


ajuto j 15, e soili v° 


■:#v. 
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' Cri* to : C ° sciali* / Santo 

. ^ 0 G esU ,.ate» eraf l tu ra f ile 
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ima madre anche vecchia, 
mondò il Riparatore , il lyj 
e Sovrano Pontefice , non 
na avanzata , neppur matui 

elegge una donzella non anc ora * uscita 
anni pwellari. Gran mistero I 

pompa della sua Sapienza ed Onnipotenza 
j il una età infantile potevasi inalzale X* '4* ilare» * 
al Sommo Sacerdote; potè vasi - preparare il 
rono al Sovrano Pontefice n il caste-ilo al gna» 
e. La matura e vecchia e l à -> quando 
ministra alle divine operazioni; •» non cos 
ne manifesta la potenza -, e ^ a Sapie*** 8 
a. Ma quando s( vedo una ^ * ° V,n€ pY* 
y jJ anni , essere capace cìt t >c> __ Iri 

uomo nel seno , ; al evarlo •» : ; nòteìil^'ù 

. 111 ■„ <L> n n 1 poterne «ai 

» è opera del bracco tìi^X 

listerò della J-?rna^n^ - . ^ , , fle . ^ 

Uo rosser grande : , eca , ^ 

, il ièsoro d. V.i fll t..ri Sccol, ; - 

e’ Santi , .1 Padro ^ ** 

/ Ke , si classe i« |T,al ! 

?/y^sio , grigia atton 1 

formò ia gloria * 

/zon*?r‘i/zcentiU'& 

CZHr***** •?*&**'. 




d ulta fan^ 
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s ^' tristo • -v 
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Ammira la grandezza di piarla : non J.» 
avanzata, non il mimerò degl/ anni la 
capace d* essere- IVI ad re di Dio; ma ^ 
anni più teneri , nei principio di sua' vi r. 
trovò piena di grazie , colina di doni , 
virtù; potè con decoro portare il prezzc* 
inondo. Non aspettò gli anni della Pa } ^ ^ 
nè. quelli del Cedro; ma subito si trov^j ** 
pace di produrre e fiore , e frutto. Ciò r - ^ 
non fu senza mistero. Gesù Cristo vcr^ 0l * 
dice S. Paolo , per formarsi una Chiesa : 

fosse sua Sposa* tutta bella , ed imma c ’ C * v e 
ta * e che non vedesse mai vecchiaia. Di * 


sta Chiesa volle darci P esemplare 
sua madre; come questa P era giovinetta 

^ 0/2 




hcibentenì rugam , così voleva che fosse 
la Chiesa sua Sposa. A1P opposto v il B a tr 
che era P ultimo frutto, che la Sinago^ * St * 
mai vecchia produceva , volle Dio eh ° la " 
scesse da una vecchia madre. Maria , ed p ^ 
sabetta , queste due donne, una raf/jg urav 
Chiesa, ed era giovinetta., P altra raffi,* ** ^ 
la Sinagoga , ed era vecchia incanutita . p aVa 
cominciava, l’altra già finiva. J n Una ' 

niera Dio manifesta i suoi consigli ! 
ancora Dio umiliare il demonio ; Pu e jj 

infili 


-mrx'Tprvr 


i **i*<*r rr- 


t 




wfìmcLm e(egit , ut s j - 

put contenret ( i). Un povero jp, 

vinetto oppose al Gigante Golia 5 
zella di pochi* anni oppose 
sciò che questa lo ca 1 


4 . 


^ ‘L 




■ Al. 

« ^ 


0 gio- 
don- 
e la- 


I il d 


tons domus D omini y %\ ^ ti , pii 

v&r, eravate monte , monté 4^ sostenete la. 
ttttfe di tutti i monti- forze; : 

e »el 



ore ai mwi 1 iuw«- — ~ __ forze; 

debolezza , rinvigorite _ oJ . tr 

Li «11 rrPSCa ndi* . 


■” » ' — — vOS O' ^ 

sempre più cresca n , _.v - 

' < ✓ 

[70 amore. " ; ~ . *► 
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VeRSINITA* J>1 MARIAA 

Ex qua' nati* s e$t Pesiis, 

fi 


* • . 






Da Maria è nato -Gesvf Cristi*: dun<j^^ 
quella Vergine predelt^ da Jsaia , la cj-^ ^ 
dòveva concepire , e partorire un figlio z 
sa tutta nuova, ed insolita sopra la ter^»^ 
la bella gloria di Maria ! Nè prima' nè ^ ^ 

avrà li slittile. Dovendo venire al mondo q 
C risto, dice P Angelico (i) , ‘doveva 
una Madre Vergine. Prima -per eonso», 
all’Eterno Padre la sua infinita*:' dignità 
Padre : IPrcfiter mittentis Patris dignìt clt ^ 
consetvan-dam. Non era conveniente, che a Gf?l 
se altro Padre , avendo Dio per Padre. Q u ^ 
è la massima gloria det*Padre , quale egli ** 
nernini dabo,\ e ssere padre di un fieri.* n 

lì "l* , Di * 

non volle che questo avesse , o chiainass® 

* tro per padre , che esso solo : alluni patr^ ' 
liaberet , quarti Deum. Secondo per ra * 
del Figlio Stesso (a). E’ il Verbo del pf^ 6 
e concependosi questo dalla mente deb 

(i) 3. P. <7. *st8. o. 1. 

' (a) Jbid. 4. fi. • ’ 
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ne, conveniva che fosse 
bra di corruzione c»a 
Conveniva ancora all* umanità. 
sto , nei/a quale luogo aver non 
peccalo; perchàdovea ■ per «» ezz;0 _ 
via il peccato dal mondo- Colm* 

t a a 11 . _ _ -« » I 


senza corruzione, così dovendo- *ssii me réÌii«*- 

Cencepito •- senza 
una v madre Vergine»' 

^esù Cr£^ — 
®lo^eva i 1- 
essa levale* 
die veniv»> 

a riordinare Y uomo , a_ ri S e “ et ‘ a ’£L^^M* r 
zurlo all' essere figlio di P‘° ’ , 

una generazione tutta . pura. ^ ^ ^ dopo aver" 

ina nascita- santa. La sua. ’ ta nel fuor 

, offerta a Dio , e corno ^ a- noi i 

Uo Spirito Santo , voleva , e puri—. 

,o , per frenare la coooup* ^ virtù vi- 

rei. Quantunque q “ eS ‘ a ip0 statÌca » 
a avesse per 1 ’ umone P da f%o° 
mie, che si i pVendesse ^ quest 

tra le Vergini ; .«f ^ oUta » ° 
carne pura, et * 11 • ' . „• . 

wyraliile Maria ! - _ 

. * ‘ • * r 
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paratore del mondo. E perchè sol per 
sto era stata formata , fu una porta se ^ 
chiusa a qualunque affetto, o disordine ^ 

• no M l/ aveva detto Ezecchiele i - Porta ^ 




it semper clausg. , «r/> non transibit ^ e<? 

eam : questa porta sarà sempre chiosa a 
chessia. Dominus Deus Israel ingressu ^ 

» per edm. Iddio vuole questo onore ; 
usi questo rispetto : niuno entri dove Sii 

entrato. In Maria * dicono i Santi Dotf. 0 
non vi fu mai macchia , erit semper clcti^ * 
il suo cuore fu sempre chiuso a quali* ^ 
mìnimo affetto meii buono. Era ella V e 
ne t ma Vergine di professione* In Is 
legge ; ecce ^/rgo- copoipiet. S. Giro! S< 
legge : ecce ^scondita concipiet ; ecco 010 
nascosta concepirà. Questa parola nasca*?*** 
dice 1’ Angelico , importa più deila p a ** » 
Vérgine : dinota una Vergine per elezi 0 ^ 

' tina Vergine per professione. Non tutt^ 
vergini si possono dire nascoste ; ma * 1 
sole, che sono tali per- elezione. Quanto ^ 
de è la gloria della Verginità 'di Mari* f"*' 
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Cara Madre i siete il urti 
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miracolo^di purità,: io Trio 
mio cuore nc prova ^consola zi 
Madre cos) ptira , ed immao 
dere puro un figlio > clae ^ a 



inondo « 
_ V cd il 
9 perchè una. 
-» : rea* 
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Maria Regiiu deh.* V J 
' ' - ì)l PuftlX 

✓ 

" 4 

t 

JEx gtta natu-s 

• ' ' ' + XI. 

Mari* * nato Gesù. *" r ‘ s ^ rg inità stai* 

'trina. delle Vergini- -*-*■ ^ ^ la’ pri®» 

rnSàita , «.depressa * c *, 

ri il merita , e ne 

s- vóvera* , » sttì ridardo >*»* 

. Conveniva ohe t«l« * a , 3lJt3 

r- ^rera lo ^ 

to ^ Sposo; P^^ am eot« ^ 

aria : nessuno 

4. a 8 . <* 2 ** • . . ‘ 
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dir prima io sono Sposa di Dio : dor> 0 ì 
' 0 * questo vesti carne , allora potè chiamarsi ^ 

so. Quella adunque, clic formata Io Sposo f*. 0 " 
Velini, doveva essere per necessità 1* 

' ma, e la regina delle Vergini. Convenir^ 
cora che avesse una Verginità feconda : ^ ^ 

se forza da produrre negli altri la Santa 
ginità. Lo Spirito Santo è il fonte delizi 
rità : è la purità istcssa : quanto piu 
unisce con esso, tanto addiviene più 
non solo per se , . ma anche per * gli * • 

Questo è proprio del Divino Spirito „ 
manicarsi talmente , che non solo chi ^ 

ceve è santificato^, ma anche coloro , ^ ÌN 
questo si avvicinano. If fuoco si con*^^ e 
al ferro; lor* rende come un altro fuoco- * Ca 
che esso brucia, e consuma. A nessuna 

» . v . ' ' '-rea 

tura si e comunicato come a Maria - . 

esscu h operate le sue piiWgrandi co£ e 111 

rese sua diletta Sposa. Siccome egli è S * * • 

to di purità , fece la sua Sposa madre Juu* m 

purità. Questo gran dono, le fece nello ° * 

snrla a se : che fdsse come esso fonte ~ S -P°^ 

- gente di punta (i). ' / , . 
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v Chiunque vuole una qualità, d 
colui , che la tiene per natu^ 

TT_ ] • • *| ^ « 




Ve 
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a l fuo 




^ o p ev c y. ^f 1 

lenza. Vogliamo riscaldi a rei , andiamo C< 
co; perchè questo per natura. à. il calore- 

Vogliamo dissetarci , beviamo 1’ acqua ; p cr 

che questa per natura contiene l’umido. Cosi. 
jieU’ ordine soprannatural e * vogliamo 
adottati da Dio per fi gfc ? Dobljiamo 
da Gé£à Cristo : questo p er natura 
di Dio , Vogliamo- essere pnrx X>oX>P> 

• • • i ^ 


esserci 

esserci 


c figlio 


dì Dio . Vogliamo essere pu ri X^onniamo av- 
vicinarci allo Spirito San lo : questo 1 na 

i ura è mirrili . Ma nercliè si ^ comuxucato 


, r . , -| -v - comunicato 

è punta. Ma perche r ' > 

OTi «na pienezza Ammirabile a ^ a . 13 ? j ~ 

Ito che anche questa sia Madre di- P ^ 11 ’ ^ 

• • m A,r OT ,- a diviene jxxiio.s* 

avvicina perciò a Maria , ‘ . ; . llVMO cl’ ama*. 

«sta alla purità. •••**©« 0 po i vi 4 

ria : prima p#rchè lo T, “'' ‘ ' -’ see n*a ci r ;3l 

ostro interesse. Là conc * - «t rascina ^ 

ra : F amdr del piacere cioè? a Ma. 

r accostiamoci glia P 1 ** 1 ^/^«piscenza * 

c? redremo in catene — a (Cielo COIBIK 

e Je passioni.* .1 .Santi ^ ^ nelle 

ai loro «li voti quelle ' ’ ’■ .gf razi *« 

eroici : cosi Maria 1 * F ..ci c**« » ^ 

quelli» diesi avT^ 

J^ùl»tà' : JÌb questa 
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• Ecco, o carissima Madre, che **** *0^-*. 
a voi carico di tante miserie : voi Jbe^ ^ 
v te la guerra che sostengo colle .jpaie passi 
a chi devo andare , se non ' a voi ? «sufi: J 
il vostro latte nel mio cuore , e troverà 
pace, ed il rjposo. •**, 

* • *v 

* Maria Regina degjli Angeli, 

* - ■ ' 

’ » ' > . , , A - » 

£sa? qua natus est Jesus . : 
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Da Maria è nato Gesù Cristo 4 dunq^ 
la Signora , * e la regina degli Angeli/^ ^ 
tre ragioni , dice P Angelico (i) \ p jU 
supera P uomo. Primo per fe dignità ; 
gelo è puro spirito ; e P uomo quantunque ^ 
Lia Panima, che anche è spirito; pure 
questa è unita al corpo , senza il 
forma uomo , c minore dell’ Angelo. aT 
diceva Abramo parlando alP Angelo • 
al mio Signore , essendo io polvere 
te. Secondo per la maggior min*»,* Ce “ e ' 

. / - ' . - COtt 
(*) C pusc. 8. sub iiùtio, Opusc, 3. T '°^ 
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_ . ^ on si tro 
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ìcuno fra gli ixomixii 
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ai , t> Cherubini ’ ” 

M ari 


ic Serafino 
cina lMadr c ^ 

ii a il 


primo ca po -, 
QuT la tua 
ze di IVTaria ■> 


c -* ' 

do ^erdei*^^ 


4 


Digltized by Google 


V 


#1 


V. s 


4 * 

il. 


« Per secondo, Maria superò gli Angioli ^ 
familiarità con Dio. . La vita di IMaria fu * 


continua .. e non interrotta altissima cor*** 4 * 1 ** 


plaziojne.^rDio trattava • con essa o coinè» 
tutina madre , /o come hiad^e attuale :• 
vi può' essere maggior familiarità di qu ^ |l 
che passa tra madre , e tiglio. Perciò ^ * 

lij le disse >\ Dominus iecum ; st a r con 
npn come in noi.,, da’ quali è oLJbedft 0 ^ * 
servito , ma come Églio tuo , a cui tra jl* e 
ve comanderai.^ questo nul/us Angelus , 
idiqiàfi creatura Jiabuil . Per terzo à su p # 

'to' gli Angeli».. nella purità. La purità 
dalla grazia, la quale ci rende partecipi ^ 1?° 
Divina natura, elio, ò purità : quanto 


si e 


la grazia , tanto maggiore si fc ] a - 
• rilà : maggiormente si partecipa della „ a j ~ 
di Dio. Se 'Maria à superati gli Angeli , ^jv 1 * 
grazia , gli à superati anche nella purità r i* 

Angeli sono puri per se , Maria è pura n^. ‘ 

e per gli altri.. Excedil^rige/os ... *?* 

Beata Firgo erat-pum in ise , shd 
procur avi puritalejn a/i/s . . Quanti»,, 
segue 1’ Angelico (i),„ fosse la più h e j 1 <}Ue » 
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nife le donne , incatenava 

i chiunque la vedeva i ^*, 2 - 0X1 Cn P iscer* ^ 

#/ quamyis C6ta ^ ^ 

nullo uncjuam concm jyf po/werr*y 
) Santo T aveva talmente ' santificata ^ » - 

ua di se, che audio il suo corpo era S 

Merito ergo A& sgotti* & r» J3eat<^ 

qinem. Con giustìzia g^li A ngeli* -ià' ve 
, e la, riebn osco rio come loro Sovrana 

ia. Che ti pare ai Marini? Quanto è ai: 

ìHel v • ‘ r 4 " ‘ - 
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A ri geli - 


trotti. mi an 
Vedo H 


Madre , sino a a 

al cospetto degli che parla 

a vista di qxieJlo ’* „ 0 . poi v e 

cr come morto a ^ ^ oi e 0 

ria cip e umiliato aV ^C*n osso dall* 
vi saluta-. Insidm®^^ ^ coti 

ai 
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naie miserie V1 
saluto o MadJ^ 
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Maria Regina bell.* Universo. 

, • ‘ : ' 

? JEx qua natus est Jesus . - 

. - • * ' 
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Da Maria è nato Ges^t Cristo ; dunq\%^ 
vera Regina. Gesù Cristo è R<j : Rese re éT**.?^ f 
omnia subjecisti sub pedibus djus. Re sece*^^ ' 
T umana natura ; data est mi hi omnis /-> 0 ^ ° 
stas. Può dirsi , che Maria^ Pà coronato 
dandogli la na|ura utnana : JSgr e di mi ni ft ^ * 
Sion , videte regem Salomoncm , in dici^ G 
mate , quo coronavit eum Mater sua f" 
laetitiae cordis ejus i nel P a tto chj *** 
sposò colla natura umana,' e comparve v 
ro uomo. E perchè è incorsa alla corona^ ^ 
ne del Re, dice il P.*S. Damasceno, è st 
fatta madre e signora di t»tte le cose. Q u *** 
do un figlio è divenuto Re, alla madre t ***" 
cnno gli onori reali. Non saràstata c»« ^ 

deli* esaltazione del figlio^, ma. Pè causa d^f 
suo essere : fondamento d* ogni bene. Q T 
ordinò Salomone circa Borsa bea , una v ì ** 
donna civile , moglie d* un soldato ; mik 
venuta madre del Re , le fu assegnato il t 
reale. Così Maria: appena Concepito 0^° 

Cristo v fu regina. Gesù Cristo fin *d* all^ 
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fu Re, e Re d'esercizio ; 
ancora Maria, Dopo Gesù c • 
giustizia dovuti i primi 


vtr 

BBKeFPs 


fin ti J 

1 <» »' 
on ofi nel 


sto _ 1 ****** io f « 


— ^OMo 
Suo 


II. 


l >e x 

-gno . 


Sogliono gli uomini ne"* parti f ar 
nìie loro spose. L'Eterno JL^n<lro 
uo regolo a Maria. Questo 
'lico, (Umidi am regni />e/ 
metà del 


fu 


^ e> regali, 
volle Fc 

cì i ce 


«re il. 

-> VJ ^ '-v- 1 J An — 
JJ4TZ7 : le doni» 

regno.. I)u ncj li e -»ioix sa rà regina. 
tersale? Nò, nniversal issim a . JL^n lece ie- 
d i M iseri cord ia. Q » i e s l n. xjlx gì £\ del regno 
hssitna , abbraccici tutto. C^Iix 
?ro sopro la terni ? Dal prirn'c^ lino all* 
fatti sono sudditi di ]\1 aria. IVTa gli 

iei Ciclo non so n o m i seri •> 11011 Sa 

deli ti di Mario ? 'Questi i F rimi ; di * 
bisogno dii ministri ■? u 111 eia li ^ 

Maria come regina d el 1 a Miscii^ 
vendo sollevo re i niisei abii* » 
fjiffi i nove cori degli ^"f e ' > 

iwal e per fili i m linill< ’ 4 ° n , 

«tenere i miscraljl ' ^„ de il Cie- 
Maria , C °a^,o 

, disco r al ^ ' 

jnanici^ 


ifa a 
e iij lo x*«o . 

cordoli a. temi 
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so 


>IXl|)i’t*SO 


ili 


mi ' 1 
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voi ancora. Un® volta, ne' giorni vostra 

carne , foste ancor voi miserabile ^ per aMOr 
nostro , voleste aver v l>i sogno .di cki. xri Fascia- 
va, vi sosteneva tra le braccia, vi dava 
te, vi dava .da mangiare, e da bere r* foste 
perciò il primo ira i sudditi di diària. Oggi 
h glorioso il vostro noni è risedete alla cl^strà 
del Padre : ma però quel bisogno- vole- 

ste avere di Maria , questo tutf ora fvix rende 
ancor suddito suo. Come non farete la volon- 
tà di quella , dre con tanto amore ~ vi por- 
tava tra le braccia^, e nel cui Sf 3 no riposava» 
te? E questa , o mio Dio , è gloria* vostra « 
voi stesso vi siete sottoposto alla madre y e , 
di quale sia E estensione del regno di IVI aria ! 
Proccora d" onorarla. r , - . , / 


PR EO H I E 3t A. 


O cara madre , io vi adoro come mia re- 
gina , e mi consolo di questa vostra . sovra- 


nità** §tb sicuro die miamale, e, non mi l a - 
<scmn:te sino alla fine, delia mia vita ; ed 
v loia , quand » ir m seria sarà maggiore , eoa 
, pu'i grande impegno, ed amore ms assisterete. 
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sto Santo Vescovo" discepolo degli 
devesi dire .coti «Angelico («) , fk«s 


asse a 


portoli , 

cluvcm u» « ' - - ^ » o non 

permise mai clic il maligno si avvici** 
sua Madre , ,e standone fontano , potè 
simo ingannarsi , che (fucila donna fosse L>en s \ 
una gran £anta , ma come tutte le “ 

Adamo. Quanto è am mirabile Dio! C 
che Ja regina delle Vergini fosse 
per non esporre le sue grand* opere «gl i in- 

sulti degli uomini , e per prence il comun 
nemico colla stgssa sua rete T che superi^ 
gloriavasi di sua furberia; v -- 

. / •' . - 

, IL 


figlie dj 

o*nan<Ja 
tata m 


* V 


Volle ancora lo Spirito Santo , c:l*e la sua 
cara Sposa avesse nel mondo chi facesse le 
sue veci, in custodirla , ed accompagnarla nella 
grande impresa. Toccava ad esso reggere , go- 
vernare, e mantenere la Spesai lo Taceva pel 
ministero de* suoi Angeli , da* quali era Ma r 
ria assistita. Il letto di Salomone era custo- 
dito da 70 armati della gente più scelta. Era 
sìmbolo di Maria , » letto del vero Salomone 
Gesù Cristo era -essa custodita da *inumensa 
moltitudine di principi- della córte celeste, 

- . . . ‘ Voi- 

( 1 ) S. Torri .'4* disc. So. , q, % . 4- 3, 
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Umiltà* di Maria. 


- ^ , - v 

4 De qua natus est Jesus. ' • 

■ ■ . 'i. 

* -w 

/ 

0a Maria è nato Gesù Cristo; dun.cj'txe eli* 
è la Vergine più umile. 1/ umiltà è una vir- 
tù , colla quale T uomo considerando se stesso 
si avvilisce. * In Maria multum sp>^G'ndic£t' 9 
dice 1* Angelico (i);fu molto grande. Vo- 
leva Dio , che fosse la più Santa tra le sue 
. creature : à proporzione di quest* edificio do* 
vè corrispondere il fbndamento deljp umil^, 
Umiltà molto grata a Dio : non .procedeva 
dalla cognizione de* suoi difetti , come ne* 
Santi, ma dall* amore. Tutto vedeva grande 
in 6e stessa. Senza Colpa di sorta alcuna ; 
senza concupiscenza , ricca d* ogni graxia , se 
ai umiliava ,1* era perchè amava il suo Dio > 
e cercava fargli giustizia. Hurhilitatem ex Dei 
amore procedentem ; piacque perciò indicibile 
mente a Dio. Gran virtù , dice il S . Dottore : 
Magna prórsus , et rara, virtù* , Htimilitas 
honoratax fu molto simile a quello di Gesù Cri- 
sto. Più gradì Iddio questa yirtàr i& Maria 
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.j nve con un occhio sarebbe vola ttt all* 
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? beni , con un’ altro, sarebbe discesa nel pro- 
prio niente , e cos'f avrebbe fiDCcfifito - OosV 
Cristo in. una maniera -tutta Santa * e divini 
Ecco perchè fu detto humililQie ( 

concepì coll’ umiltà: il massimoesaltaavento, 

ricercava la massima umiliazione. 
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Ali! Cara "Madre , wrcefe tibiburrvilitcrs , et 
tanta umililas ? Donde, donde; tàrxte uroiltà 
tra fante grandezze? Lasciate cliè io mi- umi- 
IH , die dovunque mi volgò non vociò che 
miserie , e confusioni*- Sì , cara madre $ da~ 
temi vi prego questo donO 1 dèlia 1 ?anta limila 
tà , che sola piace a Didi f * *** " r ‘/ ^ 
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«so 


componendo il suo celeb 

V L T3. ' Alarlo ? Si' 


Quanto è gradite Maria ! Si ras 


Dantico * 


~ & - oc- s * orr * l glia a 

quella donna veduta dà S. Giova* 


n n i 

nata da dodici stelle , ammantala cii 
e colla luna sotto i piedi. E' eli 


coro- 

Sole, 


e colla luna sotto 1 pitui. ^ ricq j* 

tutti i doni ; e quanto vi à di raanchevo/ e ' 

$ di imperfetto y è da essa calpesta* lo. * 


II. 


*r 


dì 


; Fu ricqa Maria, in .ogni t altro 
virtù. I Santi, -dice 1* Angelico (r) si do- 

nano per esemplari nelle virtù particolari • 

alii Sancti dantur in e oc empiali* 'uir'tutum 

specialium ; „ ma Maria si dà come , esemplare 
di tutte le virtù; Sgdlfeata, Virgo in cjcem- 
plun} virtutum omnium. Perciò si dice . che 
il diletto \ descend.it in .horti+m suzzm . ad a* 
fcolarn aromatum è disceso nel suo .,orto f 
do^e ogni fiore à\ trovato. Una fede mag- 
giore di quella Patriarchi ; una speranza 
più r^bu^ta di -quella de ? Profeti ; ima carità 
più ardente di ^quella,, ^di^tuiti, gli . Angioli ^ 
Santi uniti insieme. Maria-, f di£e 1* Angelico, 
mmi-À n^ttere^in. ppera - i { consigli 


(0 a. q , a8. 4^,4 
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• Bellezza", di Maria. _ 

* k ♦ i 

Ve qua natus est Jesi^^s^ 

- ... • * 

. *> 

I - 

*• ► < ^ _ 


Afe.. 

• Da Maria e nato Gesù Cristo t* - d vincjue ^ 
la piu bella tra tutte le creature. X> sorte 

di bellezze distingue V Angelico : una jiu e , 

j^ore .deli* aniina , l’ altra esteriore del corpo^ 
Se si considera la prima ; uptt'.vi simile 

a quella- di Maria. Concepita j#en25,at * in scchin 
originale, esento dalla dejgge funesta idei peo 
cato originalo ^ libera da ogni peccalo di qua- 
lunque genere, anche dalle me nome i i^ijxjrfezio- 
ui. Nunquam peccavi t venialUer dice i’ i.**. 
gelico ( 1 ) ,, eo quod inordìnatos prr.ssfonum 
moius non sensi* * Gran privilegio di ^Idaria ; 
mentre tutti i Santi , graqdi che siatuo stati, 
giornalmente anno dovuto piangerò , ella sola 
non pianse mai ; perchè ella sola ebbe tanta 
grazia che vinse per ogni parte il peccato. 

JSon fuisset idonea. JMatev Dei , si peccasi 
set aliquandoi non sarebbe stata., dice f An- 
gelico , idonea Madre di Dio se avesse ceno- 
> ,*'•"' ' ^uto 

( 1 ) Opusc. 8. circa medium . 3. #. q. 

27 • 4 - *• a - 9 ? «• 5 „ et alibi. 
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brutterà , c deformità , Maria sofe» 1 ^ Leila ; 
Leila in se -, bella per la bellezza Gesù 

Cristo. » 

preghiera. 


Cara mia Madre, come potate ^ ou 0re 

voi così bella di aver un figlio cosi dof 0t ^ 
me? Quale V onor vostro? Voi potete r en ^ 
dere belli come voi i vostri figli’, et in potei» 
vostro. Deh ! riordinate , cara Madide ^ iJ tJ1 ; (> , 
interno; ottenetemi grazia di poter frenare j a 
mie passioni , clic mi rendono cosi vile. 


.. * 


Bellezza corporale di Maria 
De qua natus est Jesus - 


Da Maria è nato Gesù. Cristo ; dunque ù 
la più bella anche nel corpo. Gesti Cristo 
dicp V Angelico , fu il più bello tra gli uo- 
mini , non. solum e forma divi net , conio 
Dio fonte , e sorgente cD ogni bellezza ; rn a 
ancora ex forma liujncmct\ e questa Bellezza 
fu somma , puleìiriitt cline ni imbuii siennnann 
gli conciliava amore , riverenza <3 Dispetto : 
ita quod divinimi q uoddum radictb cit in vul- 
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fosse sproporzionato , o di cattivo colore : e 
ciò non era degno del Capo del genere uma- 
no , del Re de' Re, del Sovrano Pontefice * 
del Sommo Sacerdote di Dio. Ne’ snoi Sacev* 
doti , Dio voleva tutto proporzionai to ^ ^ Sejj 
za difetto. Era dunque al sommo i*ello 
questa bellezza radiabett in vidtic, ? C 

in ni atre (i), risplendeva ancor nell ijiad/* 
Giuditta era bella, e Dio vi aggiunse ì*ellez * 
za e splendore : non est talis mu,/£ { 


ez 

Sltpcy* 

terrari », m acì spectu , m pulchritu* a?z>z e Co ' 

aria era bella , col divenir madre di Gesù 
Cristo , acquistò tale splendore , die non p a „ 
j ( ] ue lla di prima. Mose col conversare con 

*Jbo divenne splendido : doveva portar* coper- 
to il volto : e gli Ebrei non potevano mirark) 
fissamente. Che si deve dire di Marvin. ? Tutto 
in essa era bello , anima , e corpo * esigeva 
rispetto , e riverenza. ^ 




. 1 -/ 


PKBCHIERA. 

\ 

» 


Cara Madre, la vostri bellezza m* innamo- 
ra , c mi fa scordare, e disprezzare ogni bel- 
lezza terrena : sì , cara mia Signora , fate che 
i* abbia in conto di sterco puzzolente tutte 
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p*rlo V Angelo , e la indisse ad o»***,* il 
suo seno al Figlio di Dio. Quelle*, xrec lè 
demonio, e prevarico: questa ci cric* alD.Ange- 
lo, ed obbedì. L’ obbedienza di questa» VUs 
ne contrapposta alla disobbedienza di 
Grande Iddio ! Due femine , una uccide 
rovina; P altra salva, e- dona -vita i ainbedue 

con un frutto tra le mani. 

\ 

II. 


Con ragione la Chiesa eli i ama Haria castel- 

10 : Intravii Jesus in quoddam G // Um 

et mulicr cxcepil se 'l'ii'tule . doleva Dio 

i? umiliare il demonio , vincerlo, e ni'I a rio in- 

sieme , per rendergli la pariglia. Fece come 

11 pescatore , nascose il ferro della Divinità 
dentro l'esca della nostra carne; esca assai gra- 
dita al nemico. Quest’esca da Ma na f i i sommi- 
li is tra ta. Dio, e Maria , d’ accordo trafile a vano 
insieme per prendere questo mostro colla sfes- 

* sa sua rete: jjjio teneva 1’ esca , P altro vi 
‘metteva il ferro : detta ‘perciò ministra delp 
incarnazione. In essa discese Davide per prov- 
vedersi di sassolini , ed atterrare il , superbo 
armato. In essa fu lavorato il chiodo , che do- 
ver* penetrare nel capo dell' infermalo. Sisara.. 
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orche non facciamo uso di quel * 
vera nostra IVladre ci avete 
dateci amore a questo frutto , . 
i danni , clie quello ci ca~ 


». 


/ • 


1 r >■ 


ì Alari 
*a ,me 
si 


lRIA MEDIATRICE. ,, 

• ' - ■’ . . *-ì 

a, natus est JTesiis. ", 

*• - i 

i. * 


nato Gesù Cristo : dunque è 
ajtrice. Mediatore si dice colui 
■» in mezzo a due parti contra- 
passa •*- - snoi ol'ficj coll’un*, e 1’ altra „ 
riconcziV -» ® rle.^ -Il pri tnario , e principale 
latore «= Gesù Cristo Signor nostro : ci 
oncilira tc* ‘ ron Ciò soddisfacendo per noi. 
e Mari» «jlxbe perle, nella soddisfazione, 

linaio ^**^- :<aveSSC ancora parte nelF ap- 
zione ao’ suor utenti. Diede ella l a car- 

ed il &-■ *«S ue ’ P rczzo del nostro riscatto; 
arto «^le/ueviscere, l’allattò, 1’ M e,ò 

i d<3^ a Slia ^ r °nle, xr]j nrpctX . . 

udor<3 » p*osto servi eri 

a « ~ - ." ,0rf V Mel ' a . ^ a5e ««a ancoS 
la d? espiazione : come ma<fce 


alla 
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essa qualche dominio : giusta, ; 

* % * _ B ^ ^ ^ essere nostra 

L^Ja non fa dissonore a Gesù CrK 
chb esso non. si^p. bastevole , di- 
nostra avvocata ; ma perchè egli 
ato a questa sua madre, à vo* 
trasse partecipe delle sue gloria 
el, suo sacrificio, I frutti , ch& 
pianta , appartengono a co- 
tanto , e 1* allevò nel suo terre- 
io di redenzione offerto da Ge- 
' una certà 'maniera appartiene 
st ~z h voluto perciò Gesù ^is ta 
a ne disponesse. 


V» 


II. 


f 

lo il< cuore di Dio. -Pupiva il 

*■ . it «ice severissimo con . tremendi 

9 di '* s^pgue , di crudelissi- 
^ ^rchè di somma misericordia, 
dire, di mal cuore. Avrebbe 
interposto alcuno , e 1’ a- 

y/<7. &s£ , consurgat , di* 

^ me ? Come ! ,f 

* che x*xi ten § a ^ hrac- 

#4- 1 " ' ’ : • 

• ■? 


66 

. . . 'vii'itm , diceva per Ezcc- 
interponete t sepern , et starei 
ntra me j>t& tetra, . . . , et non 
ertalo , e non ò trovato dai m* im- 
a.stigare. Si è trovato alla fino 
nostro mediatore che alla €e^ 
wtg gli disarma col suo sangue la 
lxxcIic questo nostro avvocato ir*, 
co’ nostri peccati . !Lo moviamo, 
no. Chi lo placherà , e lo inno-* 
di noi ? Vi è la sua * Madre* 
j>iu vicina : è la persóna più ca*^ 
ccetta , pcrcliè Madre. 


F R B C H I £ r 


A. 


Ine , tutta la Chiesa vi chiama 
«trice appresso .Gesù Cristo Si- 
•o - pregate adunque , pregate > 

P er tutt W e P er «fte ▼ostro figlio. 
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aria nostra Avvocata. 


% 


e qu<i ncvttcs est Jesus . 


- 

3N<Jf ^ivia e nato Gesù Cristo. Dunque 

« -cnadre deve essere . avvocata nostra 
sua #■ ; ^ # 

sso MgU col sno sangue ci ago- 

i* ratti tigli di Ilio; ù perciù no.- 

ira fello : jj / v tì i ogénitus in muhis 

e tali più- volto nel santo. Evan* 

liiamati , e riconosciuti' Ma noi fra-, 

spesso veniamo alle mani con lui > 

fcinui peccati , che commettiamo ; 

a verga di sua giustizia cerca pu- 

meritiamo. A Maria tocca metter- 

> col placare - l'uno, e muovere gli 





Essa è madre commune ; 
risto per natura, madre no- 
^ ^ - a -• a ]la- madre tocca metter pa- 

^ ed impedir die si facciano 

"l /^^ntefdcl ja? aie * Ncssun0 P uò far ; 

x \ sfìsl II J?opoto Romano trovo 

\ stia salute : Coriolano a tutti 

sola madre lo vinse, e V indirà- 

' la padrià. ; Voglio sapere , 

* sono nemica , o madre > 

i0 , clic ti generò ; non 

° p lir . . - ma un difensore aK 

jACtrtJ 100 n ** 
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osi Maria pax*] a al Figlio: ge- 
l il Riparatore , V avvocato , 
a rimanila : ricordati di quello, 
i-dati di quello , die è V uomo: 
moi fedele , dona gli la tua gra- 
der l’uomo piangere pel dolore 
-, clie vederlo afflitto da' tuoi 
n teflce tentato da tutte le parti; 
zz.Sk. r umana debolezza. Ricor- 
rono, di questo petto, che ti 
xina volta te morto in Croce, 
ella a piangere . tanti infelici 
infciaio • Sarei la madre la 
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CO rassomiglia “ Maria all’iride 

" Giovanni ’ d' intorno alla sede 
*« circuì tu sedis. Siccome 
- « della pace # che D io 

Maria avanti al trono di Dio 
-io s, è pacificato eoli’ uoino . 

ve 7 Ab ^ atI,e 5 Sicché questa 
5 sdegnato corse a placarlo • e 

x -isto ama d’ essere trattenuto , 
co Massimo lib. O ' /L 


Sfato a y 
ad Vs& ue 
d °na mi 

di tanti ■ 
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a Slla ~*na.dre : benediciti 

ohibiListi rrhf* j - aicia 

S" x ) * SM U poche , 7!<? irem ad 

o * C 1 ett ® ’ Perchè *’ « 

? riC f V ®- Quale consolazione per 
sx può dubitare che Maria prega. 

«i r »r cV p W i /„ 

hoc péccatum ... 

5 f rs Provobis (a). E pur non era 
sta. Cesserà di pregare ella , che 
scoine una madre non può scor. 
glio ,, ; quantunque giustamente 
:°sì Maria , per quànto rei sia- x ’ 
scordarsi di noi. 
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quanto il mondp è obbli^ 

11 ' n • r>lìrt. .li 


** O quanto il mondp è obbli- 
I siete Es ter, che si presenta 

r> austro figlio , * g H dite: 


r> 

- . 

-£T, n^jg^OStrO ~ 

f?<^^^*-Zii,T9^*Trz<3zxm - r donami la vita 

j perciò! saltile de'popo- 
^>ne delle nazioni :; non yi j 
l^ rXv « , che non annunzia la vostra 

-/> ■ . _ - r* 1 J < fom n • 


< 2 » - 


v a , che non annunzia la vostra 
fanno fede i tempj r gli a j fa ^ 

S. • ' i 
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t r onor vostro istituite. Seguita- 
"1 «e* far da madre* <- 


jE>X£Ll/ ASILO DATO . A MARIA 

t ’X'empio i>i Dio* 

, » • 

y ita natus est «/* esits**^ , 

-■ 

*- 

«3 nato Gesù -Cristo: dunque lé 
o dell’asilo. Aveva stabilito Dio 
5lX>reo le città . di rifugio fc): ut 
v G&s i cjiti noleits sanguinari 
sto i citta dovevano essere Sacer- 
» Imitate da Sacerdoti. ]\laria (leve 
sacerdotale v in essa ^il Sommo Sa- 
**- Cristo abitò per nove mesi: Ci- 
'£ omnibus canfugientìbus ad it~ 
iaroò S. Giovani Damasceno. Vo- 
.s^igar» immonda' : ordina a Noè di 
*i avea i elio fu figura di Maria-, non' 
? ea-cbè sola, fu libera, dall’ univcr- 

g*°. del g ecca t<? ’. ma.incora percliè 
efi* 50,1 91 salvarono , clxe f uron o 

' M f 

ìTitm, 35 . . . ; 
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j*rca , cosi c£ irei li soli scansano * 

f v * 1 f «ggo^O a Maria. Nell' arca vi 
fez le sorte di animali , anehe i più 
zzivi cosi in Maria possono ricove- 
«mere di peccatori pentiti , perversi 
crii de luibctjio^ eoroncibevis) vieni , 
IVI ar i a , v ietti ' - die v oglio - coronar- 
^rtial corona? De citbilibuS ieonum , 
—v fictrdctr'iun \ corona composta di 
imi a li.- feroci. \ cioè di pesatori, i 
eli e aT>l:>iaxio luogo nel tuo seno, 
a tua gloria nel Cielo , per vede*» 
e salvati. . » * 


\ 


, 

II. 


) y _ . •_ . . 



Oìnpio di Dio. Suscepimus Deus 
tLi,ct7xz in. medio 'templi tui ; 
_ J^iJtginis , spiega l' Angelico. 

l a Ckiesa : clcnius pudici pecto- 
repcrite Jfit Dèi, Tempio più 
^creilo di Salamoile: assai più 
^jfexi e z z a grazie ; molto più 

3 * ^ doni; senza para- 

- in quello nientt. vi era , quod 
^ -non fosse coperto 

^ yVx? 0 . ixx Maria niente no/* 

il 7,1 e sse f , clip non . fosse tutto 


7 a 


-fcà. Tempio sostenuto da grosse 
i dello Spirito Santo; ricco di 
^ cioè di tutte le virtù de’ Santi. 
JL* .Angelico (i) , debuit appo* 
Juit perfectic>7iìs. Vi dovè 
Lanlo di perfetto fu donato agli 
Ila sua condizione conveniva, 
ente consacrato da Dio mede- 
yficcivit icibcmctculLiìn situm ; e 
j> 1 * arriccili di molti, e gran- 
; i quali formano la pace, cd 
miseri mortali. 




I\ ECHI JE R A . 




3 ^ Tempio di Dio vivente , la- 
"V-*- entu per trovar pietà appres- 
-> povero reo : mi rifugio nella 

•9 p c i trovar grazia , e perdono 
•jpeccati. 

. IL. 
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^ dell* asilo dato a Mari* 

^Ofnè tempio di Dio. 

f *• 

f rjicct ncitvLS est Jesus, 


I. 


b Tinto Gesù Cristo 1* e arma* 
. ed altare di Dio. Deipara Viiy 
^empiii, n> est ^ in quo se^aeler- 
^jLr'ìs <vts &bt ulit , ipse Sacerdos , 
i) ; il primo Tempio che Dio 
dovo fii consacrato Sacerdote 
Essa da vagli la vita , e 1’ Eter- 

ìrava dal Gielo ; Tu es Sacer - 

« 

z^rri. Fu Gesù. Cristo Sacerdote 
f u concepito : compariva al 
eva la Divina unzione. Fu il 
jj primo Altare , che questo 
r , f^f ice . innalzò. Jngrediens rnun - 
S. Paolo C 2 ’) * appena concc- 
su0 padre colla vittima tra 

Z>si hi pronto- a sacrificarla sopra 
Il ciò il suo sacrificio, che con- 
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stl&ss&ric?* ' Camiti, in Lucam , 

* n Lue ‘ c - *• ®' a5. 
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In questo seno adunque 
adorazioni a suo Padre : 
rimi suoi gemiti. In que- 
►atto dell* eterna alleanza, 
n questo seno il Grande 
aLiti Inorili ficali , si dice 
t avuto origine Y ordine - 
erciò morendo la lasciò in 
ini , già Sacerdote , e Yo 
Uè dare ad intendere, che 
lava per madre all* ordine 
i nessuno mai è stato cosi 
i, quanto 1* ordine Eccle^ 
Pontefici , i Vescovi , i 
Ita monte oLjbedito alla vo** 
.o: 1 anno onorata, c glo-r 
e [C°n verità , piu- di tutti 
la divina Madre à corrisi 


an amore parzialissimo. O 
consolazione di tutto Por* 


Coti giustizia intorno ad 

ri di Gesù Cristo , come: 

loti levitici intorno a Gin,- 

: tu la gloria nostra , tu 

1 » tu r onore nostro , tu 

*“ la difesa nostra , tu la 
nostra. 
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17» j 

-pio. L* 

CfjltdlM' 
eli a 0 *" 

Sa** 0 
Dio : W° 


JÉtlllL 


®t ve e 
dolore 
mali , j 
«celti „ 
' Sol di t 
fronte a , 
federe il 

di j 
tStUin f t 

. r 'Hll fu 

41 „ i0 s 

ii _ 


II. 


Siih principali deve avere il lem*» 
~Jma , che cliiunqne vi prega sia 
rempio Dio sente la voce de- 
~ GDcctiLdivlt I>oniinus de tempio 
w svolerti merini . Salomone dopo 
m~ato il Tempio * intese dirsi da 
indila la txxa voce; b eletto que* 
i/i do invilii S ctcrificii. Chiunque 
~3à a pregare ^ e cercherà con vero 
oi peccati cì* essere liberato dai 
ilo 1* esaudirò. Qui saranno gli 
'mpre aperti ‘ per vedere i biso* 
ii prega ; e le orecchie sempru 
i orazioni. Cosi Iddio disse nel 
Sacerdote , il su0 Pontefice nel 
a*. E le gì , et sanctificavi locum 
ri omeri ■ menni ibi in sempi- 
Santificato questo luogo, dove 
te {(, l a prima volta invocato 

dove ricevei le prime sue ado-. 
erte 5 ed .ove starà in eterno 
permeine ani oculi mei , et 
crinella efiebus. Quale, e quan- 
Y.r*n deve ciò ingerire nel tuo 

con IVTari» , etl »“ Maria ; e 
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GHIE K A.' 

, con voi ed in, voi voglio 
vostro Stinto nome voglio 
jtfe le mie orazioni : non 
r rigettate. Sarà un pecca- 
a il rispetto dovuto al piu 
ipj mi farà, trovar grazia 


ASILO DATO A MARIA. 

\ ^ c 

naius est J r esits+ 

I. 

4 

Gesù Cristo - come Tem- 
vere il diritto dell* asilo, 
quantunque barbare , anno 
mpj dedicati alla divinità 
sto privilegio. Come tutti 
I r ti entriamo da rei per 
• dono , cosi devono essere 
chiunque /„ essi si rifu- 
coiti si .no stati i popoli , 

7S ^ Ìr,ità questo 

P gì un teinp 10 ebe Dio 
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* * anzi il primo , dorè i piùgran- 
^ ono stati, operati ; perciò , dice 
V »• 'le tocca* il privilegio , che 
mite- omnes or- 4 Z.tion.es , quae in eo 
v ex aneli antica , siano* esaudito 
* 2 Sl l i ere ■» elle per essa si* presene 
ancora v wt omnes- rei s et malfa*' 
^ illticd ctcrr-unt ex toio cor* 

JAr* y turtti i rei y e malfattali; eh» 
in essa* con tatto it cuore*, sia* 
rigori delF ira di Dio , e si sai-* 
c4 Z<y ~ perchè olii invoda Maria si dice 
1^0 Si è rifuggiate nel tempio , à 

•/ Da divina giustizia si ferma ; 

1 tre : rispetta' questa sua casa : Si 

° delle c umiliazioni del suo Fi- 
sue voci 7 e si placa,; Nò, 
estrarne il peccatore, e pu- 
- non fa ' cfuest’ affronta al pri-^ 
jp ri m o alta re del' Sovrano? suo 
^ si compiace molto» veder il 

, ej nascósto in esso : a fat- 
o diletto Figlio: à cercato pia- , 
j era ^ à conosciuto d r aver tor ' 

vera to m 


./ó * 


- ^ 

ai 


7^ 





tv 


Chiesa , nel suo la- 




SSS. 


7& 

II. , 

on si è veduto mai Tiola* 
i sua parola * e dell' onore' 
tuario , noia si è ancora 
i mali sia ricorso a Maria, 
to«, A. INI aria sono ricorsi 
itefìci nello triste circostan- 
sono stati consolati: Essa 
i si è fatta — vedere come 
linaio ; h, distrutte le cre- 
ili scismi > à riordinate le 

0 ricorsi ^ i Santi Vescovi 
loro popoli ty ecl anno per* 
[uanto esattamente sia .os- 

) il diritto dell' asilo dato 
sono corsi ne' ire ni uoti 
ella fame , ed in tutte lo 

1 le quali suole la divina 
1 umanità ; ed anno vc- 
minatore mettere nel suo 
Lnla spada, Maria perciò 
do : è la bella , colomba . 
.orlando in bocca il ramo 
Iella conchiusa pace: ò la 
bora il suo popolo dalla 

d ° na mihi Populum. meum 
l )' • 
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V 

** R E G M S E R A ^ 

^ amata Madre , siete il sollievo 
a consolaxione de* popoli : quan- 

. ® v ° l » e<1 invochiamo il vostro 

avina Giustizia deve fermarsi : nò, 
^>P a dalle vostre braccia pdv batl 
■ M-ta se stesso in voi s onora il suo 
ostro seno. A. .voi dunque rkor» 
o la . vostra ixitercessiqnc ci na» 


• ■ «j 

■i-i 


. *' 


\V 


- A ix 

r ? ^ 


'V 


T * ria i vostra Madre, 

✓ 

Ti£ttics est Jesus. 


-\ 


i « 

» 


na 


I. 


lo (iesii Cristo: dunque essa 

. Dio è nostro Padre: median- 

>• 

^3i .Gesù Cristo suo Figlio na- 
t ciotta. ti jpor* figli. Godete , dice 
**szzz/er/* 2 > 4 ?fo£*r m £t€item dedit nobis 
l 1 1 nomine mur , et sumus. 

à voln to , che avessimo a» . 
QuesC onore à voltilo farlo 
D «nno sempre piu accesso alla 
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Ire. Dio ci ama , cd à per 
za ; ma è ci’ infinita mae- 
avrebbe questo spaventato 
npedire die se ne adonta- 
Maria nostra madre. Quc- 
non ri gii arti a la nostra in- 
mo con confidenza accosta- 
chè c sua madre ancora , 
avvicinati a lui . L’ averci 
idre è stato un effetto di 
:nza , die à di .spargere i 
tti e buoni , e cattivi. Tutti 
ibero avuto accesso al suo 
mediali tc l\Taria avrebbe 
i beni. Sapienza infinita ? 
dialo nostri bisogni. 


II. 

^rmtù va in sepa r aldi men 
L’ essere Maria madre ( 
porta ancora essere mad 
turale di quello , spiritila 
i , e partorisce il capo , « 
le membra Non si JM1 Ò ,1 

nbn ' ’ nh < I u este senza n U< 

nostro cono i 

b ■> qitejn dea 

v omnem E 

^^•-esicirn , qut 




tpsius z lo dichiara S. Paolo. Se 
aerato , e partorito questo Capo, 
it . « partorito tot ti . Quando Dia 

> o^e nel seno, il suo Figlio., vi pose 

'iix Chiesa,*. IN oi eravamo morti 

- Hio , secondo la sua >pisericor- 
rctyit n<xs in, Cirri sto ^ ci suscitò 
^3 SUL Cristo svio Figlio., Questo sa» 
sua vita , «ri diè vita. Non po- 
vita, , secondo i divini de- 
perdeva la svia. Dunque Maria 
la vita a Gesù. Cristo , la diede 
JP ciriendo 'uitam , nos peperit ad 
Fix massima de* filosofi : Causa 
f 3<zi4,Séz, crctitcsciti. Chi accende fuo- 
yisa , si dice causa i della rovina 


a 


& 
e 

* 

. r» 

lai 

ioi* 

%> 


r con qualche somiglianza , 
a ^ nostra madre , quantunque al 

to avesse data la vita natu- 
n questa a qviello , à data la cau- 

$>stra spiri tu ale * ed eterna. On-* 
I * Magno : unum hominem 

CJhrusttt m * et omnes rege~ 

u tX ^ O ]o ù generato r ed à generai 

• • > 
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?«e . 

- ^ce/, * 
a/ a. .‘a. 


* £>;, 


Dv/^n.- ‘' f ° 


°«e 

'•'ir 


"•'me, oi >nz:* 


'• rt * ,;; u vìù 

' V**' 0 - 



tfs 





<1 

«il 

M 

*it 

<*ì 




Digitized by Google 


ss • »•, v 

Lvn ale ,^1 altro. adottivo; quanto 
,° 1 S' 1 ° adottivo come il na- 

P , 1 adozi °ne cresce r dona* quel- 

* ?*f » 1 ‘ S, ossi Privilegi , che a 

• V, ^ 1 moc l' si - sforza di rendere 
aello eguale. Iddio dona a Maria 

1 sem P r e la proporzione ) le stesse 
•' ciré dona- al Figlio suo naturale, 
eslo , e . gli communica tutta la sua 
ia feconda : insieme con esso prò- 
terza! Persona „■ die è lo Spirito 
lesto Spirito divino procede dal Pa- 
x\ t iglio. Cosi ^ adotta Maria . per 
nell*, adottarla le communica la sua 
; quello stesso Figlio che e gene- 
isso» viene ancora generato] da Ma- 
• viti* adozione tutta particolare, prò- 
a sola M’ari a : la più. che si accosta 
ol a il za naturale. Quest' adozione par- 
fa • die JVIaria sia in un •cerio modp 

d esso ^ Esso è Padre naturale di Ge- 

• — « • 

o, - ed adottivo di tutti j fedeli ; così 
nadre naturale di Gesù Cristo, e spi- 
ed adottiva di tutti* i seguaci di que- 
ed\ Ai quante gloria va . adorna questa 
Signora ! Quando -te ne innaminorerai? 


K A 


?'■ 


t * 
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- adolt a per * 

4ìcs'n Cri sto . t Ut>i «j>1; 
flxiere di fc a * *o f * £* -** 1 *®* i 

***’ ed » in eri k Gfìs ù mediala 

*° Spitit o S^J Per f^ !° ** met~ 


pr i . n 

~ u 1 fnei^r e «i* r* • ' MAtK:ui an*> 
» lo S P J rito Sa„. t>er f*» ,St ° ri mef ' 

;S Ionc. S 4 p to J jyj Ascendere • 

= *** *e/ ! chr; Ja « «ette 

^43 va certami J* 0 '* *e e , w m * Va P a *e 
es perchè .-. e e &So . y m partur;* . 


' * 'nei i„ chi» «iene 

;« va Ce «ameiÌ t e* 0 ' r **e, w maVli P a d re 

u=s perchè cj : e e &s 0 ?- m Parturio z 

r^adre; ci à j**»* p^, ,? Je 6 %he 

tio è co Sà su ^ Sto G esi ^ ra & io «e de, 
«r^hie^ m . ^ a Cristo stesso * 


a 


pr<?glfè*è ai ^ Crjsto «tesso * 

^ ^ , jf OÀte Je p re , 

*>n piit* ai > iu * Postò he anco u « a 
5 -e^pristo^^^Jia de ancora * suoi 
riarsi noSt vt> J^^esijn i JJSJ nostra 

v , ' tlissi ris - rat éU 0 *° éonferim 

ieì fratelli : '. CJta tò ^i. ** ° d f ra ' 
rchèàabbi a " SlCc otp Maddalena * 

lo*sW dUnq “ € è 

imdnwsj ."I noi | rt ?* ,m * M «dr* 
condi, C J L* Di» dj*”* Più li- 

■m 
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Cara] 

11(5 > e p i 
donata 
^ grazia 
natura ; 

fio , ed 
voglio se 
k mia vj 
c *iore. 
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le ** _ porcile "tal. e siete per adozio* 
, io vi credo assai - più af- 
^alunque madre carnale : So che 
cjpeva con ma ggior forza , che la 
oi adunque ini considerate come fi- 
*° a.mo * vi voglio obbedire , vi 

vire corno a m^dre. Gessi più tosto 
ita , cke il vostro amore nel mio 


•■•a 


£ 


•*, **< -<vJ» v 


Maria Madre 


potente, 

« 4 * 

est Jesué. 


i 

JL. m * 

• m 

* ‘ “ . . « % ‘ 

viària b nato Gesù Cristo ; dunque è 
molto potente appresso Dio. Ogni fi- 
obbligato ad onorare sua madre. Gesù 
■volle 1 osservare con • Oiatteija ■ questo 
lo naturale. I precetti naturali , dice 
elico f in Ciclo non si' distruggono y ma 
inionano. Gesù Cristo stando afla de? 
del Padfe non à lasciato nè lasccrù d’es- 
di Maria nè questa d* essere sua 
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. che d' 

reverente Cl, «t 0 x ° n °rarl a , 
fi 8 I, ° < <* Iq|, ’ P«*\ ] 0 . StHio esa„. 

• s - «Si 2 f- *• 

dovu i° *<*<«* saj-4 **°J Così. 


l a 


S R la «*« 

, «ernardo ' " 00 

dovuto si »' &a t > Jat ° : Così 

f on daQ rr ’ per 

”° n di rs i* Pot e»ì Za w f- Qui 

1 dre C °H« 'jte^ Ie r* dl Maria • 

- i>en nato. j Sat **a ** Confon,* 

come tju e ]i e -P^jvk- ° n e Proprio 

«li madre : ®. 4L r** di Wa «* i 

^ rale perciò V- éppo f?&i' J ’ “’ a SGn <> 

àngioli s g ‘^r’e | P . n . un sospiro 

S anti - e pria forviò 1 di 

- * * 


ii. 


cnè che ò n * 
isare ] a Sl . 

evc farlo d ^'^tudin^j^ mon ~ 

v* UJ ne ad 

nessuno • 1 P*U' Sl ^ lm suo 


e ve farlo d a ' ML Kn e ac r 

«essano • 1 Par s * ,lIn suo 

Aviaria ^ U ***»to Dio P°« è 

M&to : Pe fò in J* creatura è 
^ à d ato f l a L m ° d ° è 

la vita. jr v *tti m „ a ™ c » ed il 

adris: „r ^ c e i> j . ne he mani ? 


levita, p a v *tti m „ ca ” lc > ed i] 

adri » che 1 CG V à data" 6 16 Ula " Ì : 
che Coiljrt **°h c data non come 


cli e con-, ”° h Cn», • * non come 

^Pisco,' 0 " 0 *™» . «è », w 

* 1100 San no <j ua i c 




fonoLbe , ed amò rjuel- 
P ** esso • so\o. offerì il suo 

' 9‘wunque altro. Conciò par 

Rigasse tutta l a Santa e cou. su- 
ri ni tu. Volendo perciò Dio farla da 
e a dato nelle mani ogni potere: 
co ni e esso y Onni potente. Mede ella 
limita e debolezza , c Dio l’ à con- 
ta. . coli. • la igotenza. Se Dio rimu- 
anelici col costituirli sopra le ope- 
ue ln an i *> die cosa .avrà fatto con 
erso coi professava qualche obbliga - 
i-i più Santo ò nel Cielo f ed a Dio 
la -> più potente* addiviene : il me- 
la santità , - è la giusta' misura della 
Glie si <l*eve dire di Maria , la piu 
)io die txitto il paradiso ? 


y l 
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» * * ** * * g _ . 

> cara madre ! Clii mai può dubitare 
3stra potenza ! Voi vi accostate a Dio 
ove ancella , die prega , ma come Ma- 
ta 0 comanda : siete troppo am^ta , per- 
eto potete. Xq in voi spero , in voi 
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t ; cuore ° n «cordarsi 

3 «se dato , ^Va ’^ti'vo che 

’ !° *****> £ * 
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«• Quest ° ^ v Utta J« et 

**«*4 madre w *°* 
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'no 1 1>adri del1 ^ Chiesa, e vo- 
n f e ne Parli. U dir Maria, 
madre l a pii affabile, 
alabia veduto il mondo. 


eia e 

« 

ita 
a 


dir 
) elle 


pon dalla natura , 

‘ale come procede immediatamente 
pera con maggior fot 
ura. 


ina dalla ina- 

O 


rz a , e virtù 


u 


• n • 

elico vuole ^ clic quando Maria con- 
11 tori il suo figlio , Iddio le fece 
suo regno : le diede quello della 
dia r ut ipsct sit regina misericor- 
sse la regin ^ della misericordia. Ciò 
per., aver, dato essa, la .misericordia al 
‘Spiamo clie Gesù. Cristo ebbe un 
infinita dolcezza- > Piu volte jpianse 
rovine del peccato , e sopra quelle 
salemmc. Questa misericordia sensi - 
1 è , ne può essere della divinità ; ò 
deU* umanità : la ricevè da quella , 
diede V essere cT* uomo. Per av$r ella 
<Vv tenerezza il Dio degli eserciti , il 
He vendette , il S ignore la coronò re- 
make della misericordia. Se è regina 
wùcai-dia , deve sostenere i diritti di sua 

p om. V. ■ ,a 


tì> 


>V 


» e 


4 - 

ì 

\ 


XStb 





. 9 ° 

la Pi* ~ elo 

. 10 Irie d<ìsi rrv Sa » cl l0 , 

*** : am * più di v • Ja,, ° 

^oe p e rciò S(n ^ne flC e a con- 

- infinita tendo X>1 ' e M a ,. ® ’ c *>e di 

e y So ^ n *a , j* l à dalla 

SUa Miseri/ , Di ° * 
t r È r lc ordia. 

^ u » 


** **• .. 



* R 12 G n i 

. 1 ^ 


dr V « quei,, v 

destano j S * 1 C ic] 0 e mi ’ 

sono stati » a *itì . ’ Ja . terra 
L mondo tn^ er ^ 0r,a ti * C * e P er mez * 

essa , il SllQ ® » cU e ^ e salvati : ] 0 
tiara 1 ’ i n f e 1 u gi‘o ; * °* ato ,n voi 

ne. Nò ; „ rno > che ,. A — **«. 
« on sentirn U Sar <> io Ve , de ' ra P ite 

SU cfre «*> . »ì il 


v. 


ivvi-vJ 


s x . 

U . DISSENSATIUCE 

tjtttìt. fi CLt II .9 


'Delle Grazie. 

r 

est Jesus . . 




I. 


Iai-ia ìs nato Gesù Cristo: dunque è 
;n sa tri ce delle grafie. Gesù Cristo è il 
1’ autore della grazia , detto da S. Pao- 
o di grazie : egli la dona secundum 
itbLiiz v&liLTLt&tis su eie ; come vuole , e 
* piace * e secondo quella misura * 

iole. Egli è il capo , da esso disco n- 
ii bene ; causa efficiente, e meritoria 
livine misericordie. A. voluto però che 
vessimo per mano di Maria sua madre, 
na voce lo dicliiarano i Padri della 
v. Piiuia di tritio affinchè la madre 
da tutti onorata * e rispettata. Il figlio 
•gge di natura devo onorare sua madre ^ 
spegnarsi die sia rispettata anche dagli 
.Salomone fece collocare il trono di sua 
c accanto al sud - e si esibì a mettere 

' . •• ji 

sue, maui la metà del suo regno. Gesù 

0 e piu che Salomone : plus quarti Sa - 
*71 , T à fatto realmente & posto nelle 

1 à\ sua madre tutti i tesori dalle sue 
fe : così sarebbe stata a m Uà , ed onorata 






illesa. Le?* 

^ i0bbe i suo?? Co , 

^jpcv ossi , e •O.lci , af ^ suoi: 
^ raz,a (*). q, SUa »ner , ' 0t * è aves * 

— * ^Ì! Q o anto 

r**i4o questi ^ , a *Uo ì. U deye 

1 £» onorata : Se, ° s o <j , an,a »a dal 
Giuseppe’. tì ^*tto Suo onore/ 
-creando il n P° s g t,,,?** 10 Xece p 
Gi„4°M<> gn «° ■ ■* sue 

' £? raz,c * vada 1 w C ° s V ’ an ' 

a G esu Cristo • 


XI. 


• 'JSl J 

^a ria . csu Cristo 



. <*5® 11 gi-an j> 

x^iadrc : Cl ' ^ a dr 0 Q 

***iàlS?àperZ 0ti si può* §0Sf;n ° 

«WS tao, ?* nd <* I,.?*®*"» alla 

Jr -"«. Allo ra “ >«4* Wia- 

,a=tè e|Mèlt e Tr, C ‘ t»notìJ. “ "»• 

no. feev e “ "^«o ?! , *"• »»h 

a,-* I» tocca A f° T **• 

1 su ° si< >tt«w“ i> v ®' i *c , *od ; ,ucUc 

▼ lVn 1 


— - 

-* / 


Job. 4 8> * de a Tit « della 


, nè à altro nutrimento 5 pè altro moti 
ro , che quello della madre. Se duu-, 
dice il Santo Dottore* noi stiamo nel 
li Maria * altro nutrimento di grazia 
bbiamo , che quello y che passa per es- 
a prende dal suo fonte * che .è Gesù 
d , è la passa a‘ noi. Si dice ^perciò es- 
il canale delie grazie ; il .collo di Dio : 
il collo passano tutti gli umori, che dal 
, vanno al corpo:, per TVLaria passano tut- 
3 grazie * che scendono dal capo Gesù 
;to sopra il Corpo della. Chiesa. 


v 


p K E G H I 


R A. 


\ > 
\ 


* •'A 


> cara madre , per te heréditamus mise - 
-ii'diam , per te riceviamo grazia , e per- 

o : per 

: que chi non S1 


.’te siamo arricchiti di Lene. Non 

accosta, al canale ; cosi 
chi non si avvicina a voi : 

_He io a voi vengo , ~ 

. * _ àatÀctrri datemi quest acqua, af- 

i hana ^ sete di beni mondani/ 

lò non abbia, pw sete « 


trova graz. . — madfe mia : da 
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se ancora a ii» Se v ic ;, ° Sace rdof e , 

&*£ a "» dSiV.j-w* » 

trice , ma » **o n bl \? ot *- Sta - 

»’ U > <ì^ul‘W “”*>■«« 

“«*■>» t ' »iAr' S :,a 

s, «». <wì o, la “;r 


a era 


. . ‘ M5 Uo 
Orlato oif Cr - 

*Va 


/ 


die offeriva gualcii e 4 cosa del suo : ambedue 1 
offerivano immersi in un mare di affanni,, 
di dolori. Osserva come a Maria tocca qual- 

die diritto di dispensare le grazie. 

• *- 4 

il " • . 

• * p - VM 

. l^ercliè 3M aria concorreva al sacrifìcio, il 
T ran Sacerdote nell atto die sacuflca\a la. 
^olle partecipe de* suoi onori . Volle stabilirla 
nadrc universale. Ordino die siccome i_fe- 
'eli credevamo in esso l* autore di lor salute, 

1 il consumatore di lor fede , così avessero 
[aria in luogo di madre. Fece allora Dio 
• me fatto aveva con Abramo (i). Perchè 
obbedito alta min voce , e noi. «i F rdo- 
,to a tuo figlio , io moH.pl. obero 
i come le «rene del mare , come lytelTc 

! Cielo : Sarai padre ci un ± 

1 di' ragione fece con 

IO. Così con molto più di i ^ 

ria ** merclm ai acconsentito d esser madre 

un figlio ette doveva morrn^ 

St ficTna aÌ ^"moni^icato i tuoi ■ figli; quelli 
“saranno figli ^ 

AI - ma( J.. e universale , 

o Maria m aa,t 


Genes. aa.. 


e- i 


6 . et sei] 


spe 
:gaU 
kano 
iam 
3 in 
razi 
}esù 
•ono 
tua, 
circa 
in 
Per 


20 SVA. 



Ie ^ raz ie. 

P lccio| i s Uoi f>«dr 0 
Tla madre - «gli ' ^ando Tn , 

ccio,/ > sial^ Uest * 1* ^! tte i do„it 

[1 ° a , Al ai-ia • •* fi «li 1 

’ Cr dona rcel.: ^chx . Iddio >' 




—P a Maria ^l'ab.T - « 

- l°ra? Vc "">o ° JO-C*"' <“». 

• , llan ‘ di *»el e grazie dle 

^orpo, ch<sfu »»„ Je “■>« «,«. ttA 

~ Jdd ‘° c °rn e ' l'altra 

«"* M> r ;, °" e >ll-.c, M 

consume^ p * Co *Hi h ’ C ° S1 prosi cgUe 

°Per a «^alo np „ b * 
r a. . . u > per niez, 

p « » . 

' B O H 
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* A. 


esseri 
vos tre 

to il 

A 

po] 

:he 

att 
►, • 

ìrx 


«xaar e r p “ 

«imposto dall* G , 

: l>racaa: de p0ft Cl '°c e * Stì C ^l 0 nell 

fratto del SlJ ^ n Pv a • ■ J, e mettersi « e U e 

£11 Betulia . ^ § . 4e _ *° sf ™ seno tut - 

L trovo n ell a , §1 ° a G ^ fece « Po- 
I>io C0Q *oi!'l*** di 01 f a tutto - cii» 

-^o con Ie ,ofcr »e. Così i 

cl T me ra P'te al 

VOI rr?; J 


LI e 


'|He|l.. le „ . • «-'osi * 

■ os "' ‘“«e in’ "‘“OJa eli «1. 

^ er " Jobtj L " 1 «»o ; v< " «li desto 

’ ° '«* S> ?* T «i dn„: 
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<jtta ncLtus est Jesus » 
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Da Maria è nato Oeaft Cristo ; dunque è 
la nostra consolatrice. * -Nell* Esodo Dio co- 
mandò a Mosè d > alzare la sua verga ; di sten- 
dere la sua mano soJ>ra il mare * e dividerlo y 
itt gradi anlitr m fili £ Tsrael in medio mari per 
siccitm , affinchè il popolo potesse a piedi 
asciutti passare per mezzo del mare. V An- 
gelico rassomiglia Maria a questa verga : egre- 
di etiti* *v£rga de rctdiee Jesse % dalla radice 
3i Cesse, cioè dalla famiglia di Davide* sor- 
gerà una verga, che produrrà fiore, e frutta, 
ìlon questa verga percuotiamo d mare , e’io 
lividiamo. Il mare è simbolo di questo mon- 
to perverso : non vi sono che tempeste * 
tericoli continui di perduro 1 «»nm. ! tnbo- 
• oni , ed angustie d' Ogn. gonere. Don», 
izion , - f tutto- fa paura, ca- 

• p„. mezzo di jMtanif nói vivi a- 

in ‘qualche modo tranquilli- Scansiamo4 
io m 4 U . i> nllprrrezza nel . cuore , 

‘ rrt i{ ^ mettiamo* 1 allegre^ • 

encoli , m „ fflitto spirito. Con questa 

insolazione all aiUltt ^ da l sass0 , cioè 
facciamo uscire acqua 

Tom. /^- 
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Gesù q . 

r' i Tlstlc s. jr> ^* ar ei ainl/t b 

J Odo v n ■ f a <= oi *' u,d: Petra 

* ,^° Iazi0tl o dèj;? cl Xe à scendere 1, 
' me tti art ? ^Pìfitn ?' Sa f ore > 

*1? i* Samo C °n 

V1 gila l ^ 4 fe'sa vi r. e ’ ed H mon. 

4É^ ^ V JP^~ v' ^ ^*1 QUeStn yyi 

a ^Oo*- ^ 510 ttare. 

-* 1 vigilantem 





' '"guani t r' T ^ s a*>i ,. » « mon- 

,-t; a ftost», ” est0 mare, 

•* 3 i •*“ «n>. W#>o re ; cff»'» • 

? iVl ari u , ran sorte 

n« 


_ ^ ^^1*1 * 

*'&■'*' Per es *U 

Galil * nsoJa ‘« ia casa 

lisab^ * »** 7»: ° n ° consolati i SJ3 “ 

i Caiani <*<> ' ella li ^eg ! io del c 00 £°' 

*» « ^ ii v! S's'ìo Sp c os i „ 0 ° 

™ re , a ” osl,e °i“"‘- 

, 0 fl ca u .V itlo 23 » or sopraffa } a 

_i-ia da tin: . della evinci _ 


i Cai» 
icò il 

ai c’ it*^^a« ca *V Vi no 2a , ci sopraffa Ì a 

stixia > ^\ a da *»oi in ^»a celeste con so - 

àone ;- C1 Si , cata C1 consola 

.Wegra-T ^tre , do nde clUa ma perciò il pa I 
— magnano t uu * SCon ° quattro g£ an 
,joni. Ep », a Ja terra di 


rallegri ^ ^tre , do^ chiama perciò il pa ’ 
»diso terr^ ^agnano t ut . , no quattro g5 an 
Lami , cb f i5Zi ioni. E> j. * * Ja ‘erra di gra Jl 
. di bene* c he ricor^ Co taJ eno , d,J p A ’ 
gelico (0 ♦ ‘ a 1,01 d patto 




E ’ l’arco di S^zie , 

f, ° he riCo *-da - ^ a,e "° • dice P An , 

- - y 11 P at ‘o fatto 

, 'r>C. ù. 


- . , " P a «o tàtt 

.Jfj* 4 *' A ' e °^. ,/ ' • 

v . ' l ' et *• et alibi. . 
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SU® seno con Gesù Cristo cl- 
eome prima trattati / * * non e «ere 

i- L' arco compari " <S ‘ ni ' i • °» <U 

«a ci consola ^nandoTÌÌo <,<> ' I> ‘”™ : Così 
Ciclo E- ,a SC ala di gL1w°: * *£?* 

oUcvacc? 0 E-"d« 8lÌ AngÌOlÌ 
uevarc. E dongue Maria quell' aste 

nel deserto sosteneva il serpe ni di W 

gWe cùnmgue morsicato da veri serpenti 

|,dava , veniva liberato. Maria porta ron 

e sostiene la vera nostra consolazione Ge- 

rj sto , quale chiunque tribola tò lo rimi- 

' consolato. Deve -essere però riguardato 

tenuto dalle traccia di Maria. 

‘ t 


PRE CHIER A. 

% * * 

• ♦ — 

a madre , siete stata sempre la con- ' 
ne de"* Santi : in tutte - le* lepre tribola- 
anno fatto - a voi ricorso , e sono ri- 
consolati* ~ Vera sposa di ehi ^ è la con^ % 
ie - jper essenza. Ora capisce perchè 
•istezze dello spirito , nelle amarezze ed 
ti anche , del corpo siete 1* unico , :e d 
simo rimedio. Lo sposo vi à resa co* * 

> ; siate in eterno benedetta^ 


xoo 


Maria Consolatrice 

De qu& natus est Jesus . 


Da Maria è nato Gesù • Cristo ; dunque è 
la nostra consolatrice. Sono infiniti i mali , 
quali è oppressa la povera umanità. Il 
primario sollievo è Gesù Cristo , per cui San 
Paolo dicea : recogitate enim eum. Ma dopo 
di esso h Maria. Sicut turris David , quae 
est aedijicata cum propugnaculis , mille 
clipei pendent ex ea. Torre in cui vi sono 
tutti i generi di armatura. Prima di tutto 
Maria ci munisce colla fede , con la speran- 
za , con la carità : ci mostra i mali come 
mezzi (di santificazione ; ce rie fa vedere la 
fine ; e F eterno godimento che seco portano ; 
ci accende nel cuore F amore a Gesù Croci- 
fisso. In se stessa F esempio mostra cF un’ in- 
vitta pazienza. Ma più di tutto colle sue pre- 
ghiere mitiga i nostri mali , e li allontana an- 
cora. Iddio punì Davide con la pestilenza (i) : 
ma vedendo F orribile strage, miscr tus est ; et 
ait Angelo percutienti : contine manum tuam ; 


(i) Paralip . c. ai. 
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E perchè ?: Perchè Davide si stava umilian- 
do , e pregava. Che dovrà fare la preghiera 
di Maria ? Appena che parla , non può star 
molto a dire Dio all’ Angelo esterminatore : 
Contine manum tuam . Lo vidde cogli occhi 




il S. Pontefice Gregorio il grande in simile 
occasione: 1' Angelo rimetteva nel fodero la 
vendicatrice spada. Lo vidde rapito in estasi 
S. Francesco d" Assisi; V à veduto r e lfàespe- 

# * m v 

rimontato tutto il mondo. 


:U 

r ■ * ; t ■ 


il 


Ma se Dio , per gli inescrutahili suoi di- 
segni , vorrà che i ma 1 * facciano il loro cor- 
so , non per questo si ritira Maria. Conte la 
madre de' Maccabei , ci si mette vicino , ci 
dona conforto, ed ajuto; o pure come quell* 
altra , che vedendo il figlio che dava segni 
di dolore nel martirio , da lontano gridava : 
nate , nate , respìce coelum , figlio , figlio , 
guarda il cielo : o pure come quella , che 
per essere picciolo il figlio t io portava essa 
stessa tra le sue braccia al martirio (i). Cosà 
Maria , o infermi , o tribolati , ci sostiene t 


(i) Baron. an, nella città di A** 
fiochi a. Persecuz . di Diocleziano* 
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« 

ci conforta , non ci abbandona. Sospiriamo' 
sempre a Maria. Axa figlia di Cale!) (i) an- 
dando a marito sospirava : domandata dal 
Padre perché ? Rispose mi ai dato per dote 
una terra che non si può innaffiare. Imme- 
diatamente il Padre le donò una terra et ir - 
rìguam superius , et irmguam inferius : Co- 
si Maria, sentendo i nostri sospiri, le nostre 
afflizioni , le nostre lagrime , darà conforto 
< in questa vita , irrigua ni inferius , ed accre- 
scimento di gloria nell* altra , et irri guani 
superius . Il popolo d 1 Israele avendo trovate 
le acque amare , ricorse a Mose (ti) : questo 
per ordine di Dio vi pose dentro un legno % 
e si raddolcirono le acque : questo legno , 
dopo quello della Croce di Gesù Cristo , è 
Maria * rende dolci tutte le amarezze di que- 
sta misera vita , come quella che ottiene gra- 
fia , ajuto , e forza. 

PREGHIERA. 

I « 

Cara madre , con ragione ci esortano i Santi 
a ricorrere a voi in tutti i nostri mali : siete 

la vera madre de* viventi ; non avete cuore 

» < 

(i) Judic. i. 

(tz) Exod . i5. Ecdes. 53. 
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(li veder lagrime , di sentir gemiti : Deh ! 
cara Signora , non mi abbandonate nelle mie » 
tristezze , ed afflizioni ; ma consolatemi , e 
rassenerate lo spirito , in tante maniere tri- 
butato. 


Maria nostra difesa nelle tentazioni. . 

* • 

De qua naius est Jesus. 

' I. 

» 

v 

% 

A . JL : - # 

Da Maria è nato Gesù Cristo ; dunque ò . 
là nostra difesa contro le iéntazionL Maria e 
un* altra sorte di creatura. Iddio la teneva 

w 

conservata sol per suo Figlio : entra in un 
altr* ordine di cose , e propriamente nel de- 
creto dell’ incarnazione del Verbo (i). Se que- 
sto dovevasi far uomo , Iddio metteva fuori 
questa sua creatura < Va ella unita con Gesù 
Cristo. Tutte le altre donne. Sante che sono 
state , non anno cessato d* essere pietra d* in- 
ciampo agli uomini. Le storie Ecclesiastiche 
ne fanno fede (a). Questa sola donna à prò- 

(i) Vedi Suarez , de Beata Virg . 

(a) S . Tom* 5, 37 , 5, ad. is 
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dotto , e produce effetti contrarj : è dunque 
altra sorte di donna ; non entra colle altre , 
nè à che farci. Si guarda Maria cento e mille 
volte , e sorge nel cuore la bella castità : Si 
legge Maria , e la mente è serena , e tran- 
" cpnlla. Si pensa , e si ripensa a Maria , ed 

il cuore sale , e si unisce con Dio : fuggono 
i cattivi pensieri , si frena la concupiscenza , 
si sedano le passioni , la carne rubelle cessa 
di far guerra. Si ama Maria con veemenza , 
contrasporto, e 'quanto più si ama, più puro 
si addiviene. Altra sorte di donna: è entrata 
nel consorzio della divinità : lo Spirito Santo- 
le à santificata Y anima , ed il corpo* La car- 
ne di Maria y dice 1* Angelico (i) , lo Spiri- 
, to Santo la santificò in modo , che avesse 
( servata la proporzione ) quelle doti che 
ebbe la carne di Gesù Cristo ; che avesse 
virtù , di produrre santità , e grazia. Qual 
migliore e forte rimedio alle tue tentazioni ? 
Non ti lamentare : pensa a Maria , ama 
Maria 7 e sarai puro , e casto. 



(*) Opusc. 8. Io „ i. 
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Non solo la carne .vinciamo per; Maria- * . 
ma anche trionfiamo, del móndo; i8 mon- 
do fu sempre nemico, di Gesù Cristo ; V ec- 
cettuò nella sua divina > preghiera jion prò 

V . , 

xnund<% rogo % perciò non avrà { m4i lume* ó 
sarà sempre decor re perverso • H yHtóda di 
questo è riserbata a, Maria; ella V .abbatte 
Come Giaeie uccise Sisara cori un* chiodo * 
che a forza di martcllo gl’ intromise nel capo; 
Cosi Maria , ha in mano le massime di Gesù 
Cristo ( spada a due tagli , più acuta di qua- 
lunque ferro , vivà*% ed éfficafce ); le fa entrare 
fin n^r intimo, del nostro cm^e ;y ,e- r d separa - 
coll* affetto , . ed alle volte anche col corpo, dal 
mondo. Chi vuol dunque vincere* £ superare 
il mondo. , e liberarsi dalle sue ciarle , deve 
eseguir questo detto dell* Angelo 5 furge , ac- 
cipe puerum , et matrem ejus , et fuge : dee 
farsi coraggio , accostarsi a Gesù ,C$stQ $ ed 
a Maria^sua madre , e fuggire* il consorzi##* 
de’ mondani. Gesù non viene in up cuore ^ 
§e non vi yiene ancora la madre: e se viene 
la madre , vi viene ancora il figlio. E venuti 
questi, ecco vinto fi mondo : le sue ciarle non 
faranno più impressione, \ * 


Tom, k 






v. * * *4 
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PREGHIERA. 

i ’ . 

n ~Cara madre , voi adunque siete il taber- 
nacolo di Dio : Mose in tutti i rincontri fu- 
nesti fuggiva, e si ricoverava sempre nel ta- 
bernacolo ; era per esso come una- fortezza 
inaccessibile. Tale siete' voi in tutte le ten- 

tazioni ; fuggita che sono sotto la 5 " vostra 
protezione , sono , vincitore , e salvo. Cara 
* . madre , ricordatemi sempre d' invocare il vo- 

v « 

atro* nome nelle mie tentazioni , per non in- 
stare abbattuto.* *« . 

r. , 4 

. . » » < ’ * . • -J 
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Maria consolatrice delle Anime purganti. 
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' He qua nafus est Jesus * 
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Da Maria è nato Gcsii Cristo; dunque è la 
Consolatrice degli afflitti. * Ma (piali afflitti vi 
possono essere mai piu bisognosi 'di conso- 
lazione , che quelli , cbei sono nel purgato- 
rie) ? (i) Pagano a tutto rigore la pena do- 
vuta ai loro peccati , in un luogo di *mise- 
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(i) Ah pule in c, i* Lue , v. n5. 
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rie e d\ caligine , immersi in pene e dolori 
d* altra natura , simili * e forse gli stessi di 
quelli deli* inferno, E quel , che accresce hi 
loro miseria , è che da se stessi non possono 
sollevarsi : non sono più in istato di merita- 
re. Maria li consola , e li solleva. In fatti 
sono essi ancor membra di Gesù Cristo ; in 
conseguenza figli di Maria : sono nella vera 
miseria ancor sudditi di Maria. Ad * essa , 
come madre , e regina , sono .aperte le porte 
di quel carcere. Vi entra spesso * per confor** 


tarli. E specialmente fa questo a quelli , che 
sono stati suoi di voti* I/a miei zia, la riconoscer 
za lo esigono. Un amico fedele , e affezionato, 
caduto nelP ultima miseria richiede che sia 
sollevato. Chi à servito in una casa per molti 
anni , reso impotente , T umanità vuole che 
si v ajuti. Maria in tutte le gosc fu grande; 
paia nella beneficenza fu ammirabile. Signora 
più compita , e galante non vide ilmaondo. 
Solet recidere maxima prò minimis : ù sem-r 
pre solita per picei ole cose rendere doni » se- ^ 
gnalatissimi. certamente scordarsi di 

coloro , che Tanno amato , quando sono nelle 
lagrime , e ne’ gemitio L? amore di madre 
V obbliga ; la cura di - sovrana, V astringe ; 
è* amicizia , e. la riconoscenza la mettono in " 
una specie di necessità di porger ad essi ajur 


V» *♦ 


io8 


** 


to , c sollievo i lo fa , lo fa la grati Signora i 
JProfundum abjrssi penetravi , idest , purga - 
tòrti , spiega S. Bonaventura, Son penetrato 
nel profondo degli abbiasi ; anche colà eser- 
<: V cito la mia sovrana * è materna autorità. 


\ ' 
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In tre maniere , dicono i Teologi $ possono 
i Santi sollevare le anime purganti. Primo , 
ottenendo da Gesù Cristo * che ad esse applichi 
le infinite sue soddisfazioni. Secondo * ottenen- 
do che alle stesse si applichino le soddisfazioni 
’ loro proprie soprabbondatiti * che in questa 
vita colle opere buone acquistarono. Terzo y 
pregando Gesù Cristo , che ecciti i fedeli , che 
oggi sonò ancor in vita, a suffragarle con le 
loro opere soddisfattone. Dell* istessa maniera 
Maria le lollevd , e le consòia $ ma con mag- 
gior facilità * ed efficàcia^ Sopra le soddisfa- 
zioni di Gesù Cristo suo figlio ella à qualche 
^specie di diritto ; ne può in un Certo modo 
disporre , perchè vi ebbe jÉfte aneli' essa. Può 
offerire alla divina giustizia le sue proprie , che 
«ino tali, e tante, che non cosi presto vedranno 
fine, essendo la più Santa di tutte le creature. 
E finalmente , come madre comune , eccita i 
suoi divoti viventi àncora nel mondo , che 
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eolie loro opere buone diano ad esse ajuto $ 
e sollievo : mette a quelli nella mente * e nel 
cuore la gloria T che danno a Gesù: Cristo ; la 
carità , che usano con queste \ ed il gran bene 
che fanno a loro stessi l e cosi li muove a por- 
gere ad esse la mano. Ègò inaier omnium , 
disse ella stessa a S. Brigida i qui sunt in 
purgatorio : non passa ora * in cui propter 
meas precedi ilio tu ni pòende non mitigantur. 
Oh quanto questo ti dovrebbe muovere ad 

amare * ed onorare fedelmente Maria ! *• 

. * % 
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PREGHIERA. 
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Cara madre , voi adunque seguite 1 Vòstri 
figli nelle ombre della motte * ed in * quella 
terra di miserie* é di caligine li tenete conk-i 
pagnia , li consolate * e li dotiate ajuto , e 

sollievo. Chi noti * Vorrà amarvi? Chi sarà 

k « 

che voglia ricusare di Servirti Vi amo , d 
madre ; e ricordatevi di me in quelle pene f 

j * • * . , Jte *■ > ** v , v 

io vi aspetto." 
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f Marta oebellatbice dell* inverso. » 


V 1 * " . .. / . « *' 

et : ! . De qua natus est Jesus . 
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. Da Maria è nato Gesù « Cristo ; dunque e 
la nemica più formidabile , che abbia P in- 
fermo. Io , disse Dio al serpente , metterò eter- 
na inimicizia tra te , e la donna ; ed essa un 
giorno ti scliiaccerà il capo : conterei caput 
tuurn . Parlava Dio di Maria : col frutto del 
suo seno doveva abbattere , ed Umiliare Piu- 
ferno : eterna inimicizia però vi è tra x ,essa , 
ed il demonio : è costretto il maligno.; a ce- 
derle sempre la vittoria. I Filistei, presa prr* 
gi^niera P arca di Dio , intulemnt eam in 
tjimphim Dagon (i) ; la posero nel tempio di 
^JPagoii|^lzati di buon mattino , trovarono 
Dagon già steso per terra avanti alP arca ; re - 
stituerunt eum in locum jsuurn , lo riposero 
al suo luogo. Il giorno appresso alzatisi, tro- 
varono Dagon giacente -per terra, ma col 
capone colle mani troncate, separate dal 
busto. L’ Arca di Dio è, Maria ; à racchiusa 
in se la manna divina \ non le tavole della 


« 

(*) t . Reg. c . s . 
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legge , ma lo stesso legislatore : avanti ad 
essa Dagon , cioè il demonio , è costretto a 
cadere in terra; ma senza capo, e senza ma- 
ni : non può più nuocere ; distrugge Maria 
la sue macelline, gli toglie ogni forza di far 
male. Perciò si chiama verga : orieiur stei leu 
ex Jacob , et consurgct virga de Israel , 
et percutiet duces Moab : idest , dice Y A n- 
gelico (i) , diabolum , padre de* peccatori 
Sorgerà da Israele una verga , virgà JlageU 

lans diabolum 7 che sarà flagello del demonio, 

’ . 1 :..\x -'hi e rii : aus a : 
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- Venne perciò Maria sempre raffigurata in 
Giuditta , che uccise col suo propria fèrro 
Oloferne; e' portò da confusione nella casa di 
Nabùcco. Una mulier Hebraea fecit confa - 
sionem in domo t'egis Nabuchodonosor (2) ; 
una sola donna Ebrea à posto in iscompiglio 
non la casa di un uomo, ina tutto ¥ infèr- 
no : à abbattuto il suo dominio 1 à distrutto 

• *„ * 1 • # • u • • • * * P * 1 • C.i » 1 

*• * - 

(1) Màna dicìtur vèrga quiniufjìicifèr \ 

Scili ce t ■ consolari s , fructifìcans , sàtmns ,• 
fletgèllans , vigilante 1 S. Tornili. Isa. 11. 
princip. .A ^ 

(2) Judith , c. 
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il suo impero col medesimo suo ferro , cioè 
colla stessa avidità , che aveva di nuocere* 

w y ’é > , ’ 1 *’ * *\ *1 *r - . f 

Domirais Deus tradidit eum in manibus fe- 
minae (i); il Signore Iddio à consegnato già 
r infernale Sisara in mano d J una donna, quia 
in manu mulieris tradeiur Sisara ; affinchè 
siccome per una donna vinse , e superò Y uo- 
mo ; cosi per un’ altra donna fosse vinto , e 
superato : per qaae quis peccat , per liaec et 
torquetur. Questa è la gloria di Maria ; fa 
cadere sopra di esso quanto di male pretende 
fare a noi : rivolge contro di esso le sue fu- 
rie. Il pessimo Àmanno voleva far sospendere 
Mardocheo sopra un’ alta croce già prepara- 
ta : la sapientissima Ester seppe far cadere 
sopra di esso tale disgrazia. Suspensus est 
itaque Aman in patibulo , quod paraverat 
Mardochaeo (z). Cosi Maria con tanta sa- 
pienza combatte contro questo astuto serpente* 
che lo fa ritirare sempre pieno di confusione* 
e di vergogna : fa servire le sue furie per 
rendere pili gloriosi i suoi servi , e carichi 
di maggiori meriti i suoi figli : dove il ma- 
ligno credeva guadagnarci, ci à perduti. At- 
tienili. adunque sempre a Maria 7 e non te- 
mere di tutto Y inferno. pr£- 

(i) Lib . J Lidie, c . 4- 
Esther . c. 7. 
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Cara madre , per questo fine i. Santi anno 
sempre tenuto il vostro nome-in bocca: an- 
no sperimentato di quanta forza sia contro 
le macchine del demonio; giacché rovescia lo 
sue furie , abbatte la sua superbia , lo mette 
in fuga. Ah ! Cara madre , nò , non sia mai 
vero che io lasci d' invocarvi finche, ò vita, 
C specialmente in morte*. , , v 


Maria Madre del buon Cónsiguo. 

S • - V. 

De qua natus est Jesus 
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Da Maria è nato -Gesù Cristo; dunque ò 
la madre del* buom Consiglio. Il consiglio , 
dice 1* Angelico , (i) essendo dono delio Spi- 
rito Santo y- dirigit nos. in omnibus quae 
ordinantur infoiem vilae aeiernae , sive sint 
de necessitate s aiuti s , sive non ; dirigge’ 

* V uomo in tutto ciò v che riguarda V eterna sa-- 
Iute ;• scuopre le vie , addita i mezzi , e li fa 


(0 2 . 2 . q. 5o* a* l{. 
Tom . K. 
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mettere in ns$ come si deve. Questo dona 
deve essere sempre proporzionato alla Santità, 
a cui Dio vuole che un* anima pervenga. Sen- 
za un gran dono di consiglio ,' non si può 
arrivare ad una grande Santità. Dio voleva 
al suo figlio una madre , che facesse onore ad 
esso ) ed a se : fosse la piu Santa di tutte le 
creature : il cui seno in qualche maniera si 
rassomigliasse al suo nella Santità , e nella 
purità : dovè per conseguenza far precedere, un 
dono di consiglio non mai piu veduto. Dovendo. 
Maria essere madre del suo Dio doveva unire 
in se stessa due qualità , quella di madre , e 
quella di creatura : i doveri di madre non 
dovevano impedire , nè alterare quelli di 
creatura, che è tenuta a sottomettersi, ad 
adorare , e vivere soggetta al suo Creatore : 
Questi all’ incontro non dovevano impedire i 
doveri ai madre i che è superiore ai suo fi- 
glio , lo può comandare , deve farsi onorare , 
ed obbedire. Per unire questi doveri cosà op- 
posti, e lasciarli illesi in tutte le parti , il di- 
vino Sposo dovè certamente colmarla d* un 
dono di consiglio inenarrabile ; onde combi * 
nare insieme soggezione di creatura , e supe- 
riorità di madre : adorazioni , e carezze ti* 
more e rispetto di creatura , c tenerezza di 
madre. Tra tutti i ti tali perciò quello, che piu 
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le- si» bene è quello di madre del buon Con- 
siglio.: fu veramente un miracolo di consi-, 

giio nè .veduto , no da vedersi più. al mondo. 

• ir 

' 1 , . , • . , f ' * ’ 
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* Ì>a f !quel poco, che sappiamo di Maria, ve- 
diamo èssere stato grande il suo consigliò. 

Di tre anni abbandona le braccia della ma- 

. .• « 

dre , e si ritira (nel tempio *, d divino Sposo 
volle egli crescersela. Fu la prima ad innalzare 
la bandiera della; santa * Verginità senza pre- 
cedente ésertìpiov Fu = effetto del su<£ consiglio 
sposarci con Giuseppe % per aver di sua.pu? 
rità un custode, e testimonio. Fu effetto di gran 
x consiglio H .discorso,,, che ebta colVrAngelo. 
Questo »$tesso consiglio le faceva osservare a t- 
tentamenle lutti i movimenti di Gesù Cristo , 
te conservare nel cuore tutte le sue parole. C072- 
svrvcihat •omnia vefiba., Imev ùQnferms in cor- 
de suo y dice di essa il S, Vangelo. .Di que- 
sta si deve dire , che il dono di consiglio tal- 
mente de fu coinmunicato , che riposò 1 nella 
sua pienezza in essa* Doveva essere quella 
colomba, che il ramo verdeggiante, dell* oliv# : , 
cioè Gesù Cristo 4 portava al mondo; doveva 
inalzarsi sino al trono di Dio , e ricevere dal 
seno del Padre irci suo lo stesso Figlio* Do- 


nG , 
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Vcv a riparare' al mal consigliò della 1 pritnà * 
donna* quella consigliala dal 'demonio prese- 
il frutto , A e V offerì ad Adamo , e rovinò il 
mondo : essa consigliata dall’ Angelo credè . 
alle sue parole, ed offerì la carne, ed il san- 
gue al nuovo Adamo (i). Il mal consiglio di 
Evà vien distrutto dal buon consiglio^ di IVI a - 
ria. Il mal consiglio di quella accese la con- 
cupiscenza , riempi il mondo di mali : il buon 
consiglio di Maria à risanato V uomo $ e l’ «V 
colmato di beiiù- Quella- si lasciò ingannare , 
questa accorta tutto domanda ; ‘ vuol ! ' sapere 
come debba essere madre * dicendole : il con- 
siglio— che il cuore donato una volta a Dio 

’ 53 * t V 

non" dève ripigliarsi piò. Presta il Suo con- 
senso , ma- dcq>o aver conosciuto bene l'af- 
fare. ' L ' :a ‘ ; ; : ' ’ 1 
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-Tra tutti i titoli par che questo le aggrada 
moltissimo come quello , che iu se comprende 
tutte le sue glorie. Le sue immagini sotto 
questo titolo sono fontane di grazie * e di be- 
nedizione per gli popoli. Iddio per onorarle * 
rinnovò * come si crede * i prodigj Operati 
per mano di Mose nella liberazione del suo 


(i) jl lapide in C, i. Lue . v. a5. 
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popolo dalla schiavitù di Egitto. Non bastali* 
do ciò al suo amore , in tutto il mondo à 
voluto renderle gloriose con una infinità di gra- 
zie. Allora si conosce clic un* titolo piace ad 
una persona, quando subito per esso si muo- 
ve ad operare. Invocata Maria , onorata sotto 
il titolò del buon Consiglio, apre subito i' suoi 
Tesori , e fa cadere grazie , « e iaVori t dunque 
le piace. Invochiamola perciò Sótto ijuesto tì- 
tolo , c preghiamola che ci voglia far parte- 
, cipi di questo dono: ’* 5 
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Cara madre , accettate questo òiisèro tribu- 
to d* ossequio , clife io indegno ’ Vòstro ' servo 

nella mia miseria , e debolezza ' vi ò esibito , 

• * • 

per tutto quello clic o ricevuto da voi : gra- 
ditelo secondo là* bontà' del vòstro cuore, e 
!non vi dimenticate 1 mai di fclii vi airia , c 
confida in voi, r 4 ’ ' ' -VV ix} ' l ,f * 
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PeA là Festa della Nascita di Sharia (i)ì 
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J opo quattromila anni di pleura notte 4 
spunta la bella , la dolce, e cara aurora: nasco 
diaria. Voleva Dio il suo Figlio iati’ uomo nel 
seno d’ una donna , c da essa nascesse, tra 

S * é 0 • • ’ • 

adunque questa donna come l’aurora del sole 
di giustizia. Ma sala questa bambina la de- 
stinata donna? Eliezer cercando la sposa pefr 

' a ^ J 1 * * * k 

Isacco, quella disse, a cui io cercando da bere* 
subito me Y offerirà , anche per i miei caineli * 
quella è dessa , clic il cielo à destinata al fi- 
glio del mio signore Àbramo. Ma perchè ? 
Perchè questa pronta cortesia i mi dichiara , 
essere quella donzella della stirpe di Àbramo, 
uomo il più compito del mondo. Accostati alia 
cuna di questa bambina ; considera attenta- 


(i) Non si mettono qui le considerazioni per 
il giorno della Concezione , perchè si può leg- 
gere la lezione col titolo: Santità di Maria ; nè 
, quelle della Purificazione , che si trova nel pri- 
mo Tomo, pag. 129 j nè quelle della Visita- 
zione , polendosi leggere quella col titolo i Ma * 
ria dispensa frìcc delle grazie . 


Jì 9 

niente , se tiene tutte le fattezze , e le tcllé 
qualità del futuro Messia , secondo quello che 
ne anno detto i Profeti Santa , innocente , im- 
macolata , colma di grazie , $ di Sapienza. 
E' figlia di Adamo , ma non à contratta la 
sua macchia : Arricchita di grazie,* e pre? 
venuta da un uso perfettissimo' di ragion 
ne , b nata carica d' immensi tesori .dì mè- 
riti. Considera il suo volto ; nò , non e nàta* 
inai' donna simile al : mondo : non b come 
tutte le altre ; 4 non h che fare con esse.' Spi- 
ra divozione ; intromette nel cuore affetti , e 
pensieri di purità e santità : Si vede chiaro 
che c piena di Spirito Santo. Questa adun- 
que è la madre , che Dio à destinata al not 
atro Salvadore ; essa è V aurora di sì bel So- 
le; Colmo perciò di gioja , gettati a suoi pie- 
di ; loda Dio ; già b vicino il riscatto ; già 
si spezzano le catone : è comparsa ' la carne , 
cd il sangue che devono servire di vittima al 
gran Sacerdote. Il tròno di Lucifero à avu- 
to il primo colpo ; h vicina la sua rovina 
Con questi pensieri nella mente , metti tra 
quelle fascie il tuo -* cuore , c comincia ad ama-* 
re da vero la tua cara , e diletta madre ; che 
viene al mondo por ravvivare la povera , cd 
afflitta umanità» * 

i • 
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Quanto h vero che questa bambina è.P au^ 
Torà annunziatile del bel giorno di giusti- 
zia ! Al comparir dell* aurora , par che il 
mondo si rinnovi , e risorga dalla sua morte. 
Fogge , e si nasconde il ladro ; si rintanano 
le fiere; cessa ogni timore ; si aprono le ca- 
se; esce libero ¥ uomo; per i suoi affari ; ¥ in- 
ferma- si consola ; si alleggeriscono, i, mali ; 
a cantano, gli Angeli ; si aprono, i Tetnpj ; Dio, 
stessct^Slinincia a dar pubblica udienza. Tanto 
e avyqnijto al nascimento di Maria. Il demo- 
nio à ricevuto, il tfiinfco, colpo mortale suica- 
do . ed umiliato comincia a ritirar» :,I uomo, 
par die ^espiri : misero schiavo, vede- la na- 
ve carica del suo riscatto ; si scema il; dolo- 

rlferc |a lingua in armoniosi canti di 
e- to ijened izionq a Dio. Dio stesso , 

-"W il T’ 1 *• ‘ 

che irritato si lasciava temere, vedendo , quel-, 
la , nel cui seno deve stringere alleanza , ed 
amicizia col genere umana, comincia, a de- 
porre lo sdegno ; E perchè infinitamente buo- 
no , desiderava chi si interponesse per ¥ uo- 
mo , si consola si rallegra con se stesso ; è 
comparsa quella , che deve intercedere, e te-: 

nerlo nell’ ira sua divina. E 3 vero , non è 

. gior- 
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giorno chiaro*, ma tra breve lo sarà. -JElta 
vide una picei ola nuvola sorgere dal mare * 
e pur disse : Sonitus aqùarum muliaruni , 
un gran rumore di abbondante acqua si sen-» 
te. Rallegrati tu adunque, consolati; non 
avrai più timore: al solo invocare questa banr- 
bina sarai salvo. Questa è quella nave, ché 
da lontano porta quel pane divino , che ti' 
deve sanare. * r ~ < 


't 
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Si, o cara madre, ecco che tni unisco og-* 
gi con tutti gli Angioli , e con tutta quanta 
la Chiesa , e vi dico: Tu gloria J erusàlem , 
tu laelitia Israel i voi ' siete la gloria di Gè* 
rnsalemme , cioè della Chiesa ; voi 1* allegrez* 
za di tutto il popolo Cristiano ; voi la salute 
delle nazioni voi la nostra pace : Eris be - 
nedicta in aetemUm ; siete e sarete benedet* 

, 1 v v w 1 J . 

ta in eternò i accettate , vi prego , in questa 
giorno il mio cuore , e sia vostro per tutti i 

i • , • » r* ! ’ 1 , ‘‘ » 


secoli eterni. 
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Per la Festa del Nome di Maria. 


* I. 


Ha voluto Dio rendere tutta simile al figlia 
la sua madre , serbata sempre la giusta pro- 
porzione. Simile nella pienezza dèlia grazia ; 
simile nella singolarità de’ doni; simile nella, 
preziosità de* privilegi ; così anepr simile nellau 
grandezza del nome. Dal Cielo venne il nome 
adorabije di Gesù ; dal Gueló' vogliono i San- 
ti , che sia venuto quello di Maria : non fu 
certamente inferiore di meriti a Giovanni il 
Battista , e ad altri , che da Dio riceverono il 
nome. Il nome di Gesù sopra Qgnjinoine.; 
ad. esso piegano le ginocchia il Cielo, la ter- 
ra , T inferno ; nome dell* uomo, Dio , ripa- 
ratore del mondo*. Così il noit^e di Maria ; 
nome della madre di Dio^ riparatrice del 
mondo. Quegli merito questo nome per esr 
sersi umiliato sino a morire in Croce : questa 

v , ... *• >• , 

1* ha meritato per essersi dichiarata sua madre 
sin sotto la Croce. * Anche a questo nome fa 
riverenza il cielo , treni» la terra , si spaventa 
Ptnferno: il cielo come a sua regina; la terra 
< come a sua avvocata ; V inferno come a sua 
debellatrice. Tutte le grandezze dell* uomo- 
Dio in se comprende il noma di Gesù; tut* 


ì 
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te le glorie della madre di Dio in se abbrac- 
cia quello di Maria. Salvadore vuol dire quel- 
lo , vero Dio , vero uomo tutta la salute 
dell' tiomo : madre di Dio importa questo , 
superiore a tutte le creature , e madre dei 
viventi. Quanto è ammirabile adunque il no- 
me di Maria ! Dopo quello di Gesù non ve 
n' k grande. Quanta stima ne devi fare ? 
Quanto merita d' essere venerato ? 


Non vi b nel Cielo , e nella terra nome /in 
cui l'uomo possa esser salvo , che il solo nome 
di Gesù Cristo; nome d' infinita virtù : nel suo 
sangue ci à salvati ; onde opera questo , che 
significa , e veramente ci salva. Di questa virtù 
è partecipe il nome di Maria , come quella , 
che à cooperato alla redenzione; vi à sommi- 
nistrato la carne, ed il sangue. Niente nega il 
padre al nome di Gesù , niente nega il figlio 
al nome di Maria : a quello per la riverenza 
dovuta alla persona di figlio ; a questa per 
V onore , e rispetto dovuto alla qualità di ma-» 
dre. F ugge , e si precipita il demonio al no- 
me di Gesù ; fugge ancora , c va via al nome 
di Maria. La divina giustizia frena la sua 
collera al nome di Gesù : si placa ancora a 
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r 
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quello di Maria. Il primo , perchè ' mostra il 
suo sangue ; la seconda , perchè fa vedere quél 
seno , in cui fu conchiuso il trattato di pace. 

» 4 , 

Siamo arricchiti di grazie al nome di Gesù f 
scansiamo i pericoli , riceviamo forza , e vigo- 
re ; così ancora ci si usa pietà , ci s’ infonde . 
pace , consolazione , ed allegrezza al nome di 
Maria. Lo confessano ad una voce tutti i wSan- 
ti ; lo dichiara- tutta quanta la Chiesa: si spe- 
rimenta in tutte le ore da* giusti , e da’ pec- 
catori. Al nome di Maria si rasserena la co- 

4 t 

scienza ; si acquieta V afflitto spirito ; fugge 
1-a* mestizia ; là* povera anima respira. Chi 
sarà, che non do vorrà spesso invocare con 
quello di Gesù ?' 0 felice te , te beato , se 
darai P -ultimo fiato col dolce pome di Maria 
in bocca I * 


’ * ; 


PREGHIERA. 


/ * 

O cara màdre, grande è il tuo nome dal- 
V oriente, all* Occidente ! In tutte le lingue y 
In ógni nazione è invocato. Io spero con que- 
sto nome vincere tutte le tentazioni ; trionfare 
di tutta la malizia dell* inferno. Voglio per- 
ciò sempre tenerlo in bocca : in ogni ora „ 
in ogni momento voglio dire: Maria, Maria. 
.Cerco però da voi la grazia di dirlo ancora 
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fieli* ultimo istante^ di vita , e finir di 
vivere dicendo : Maria* 


« » 


T3»t , . ì 


Pernia Festa ©ella Presentazione 

pi Maria. 


I. 


• i 


> 

s 


Grande spettacolo si presenta oggi al mon- 
do , ed al Cielo. Una tenera fanciulla , che 

«• 

non ancora à disciolta bene la lingua , non 
à fermate ancore le piante sopra la terra , si 
distacca dalle braccia , e dal petto della>ma- 
dre , e si ritira nella casa di Dio.- Il Sacrifi- 
cio di Abele fu accetto * perchè non offeriva 
se non il migliore : quello di Àbramo lo su- 
però ,• perchè offerì una cosa piu eccellente 
che fu il suo figlio : quello' di 'Maria à stipo 
rato tutti, perche à offerto se stessa ; l tm* ani- 
ma pura ed immacolata , carica, di doni , e 
di meriti ; un corpo Santo , ed intemerato * 
nel quale sta rinchiusa la materia d* un altro 
più augusto Sacrificio. Non anno perciò rite- 
gno d’ affermare i due Gregorj , il Nisseno , 
e il Nazianzeno, S. Epifanio di Sudamina , e 
S. Andrea Creten se , essere la /'presentazione 
di Maria il più nobile allo di religione^ clic 


i a6, 

avesse veduto .il Tempio di' Gerusalemme, ed 
essere un preludio di tutte le feste. Tre cose 
rendono un’ offerta accettissima a Dio: cioè che 
$ia fatta con prontezza v 'con allegrezza , e che 
sia irrevocabile. t Tutto tre concorrono ammi- 
rabilmente nell’ offerta di Maria. Di tre anni 
si consacra a Dio : P aveva già fatto appe- 
na concepita , ma come in secreto , e nel 
suo cuore : oggi lo fa con solennità , ed in 
faccia a tutto il mondo. Con allegrezza ; per- 
chè non, era come le altre fanciulle, che si 
presentavano al tempio prive di ragione, ma 
nc .aveva Y uso perfettissimo ; ed essa stessa , 
vuole il Damasceno , che ne facesse istanza 
alla madre, di cui,. era Punico, ed il più 
dolce e caro sollievo. Quanto perciò la sua 
offerta fu accetta al suo Dio? Con quale te- 
nerezza fu ricevuta dal suo caro Sposo lo Spi- 
rito Santo. Accompagna tu ancora Maria , ma 
bada però ad offerir il tuo dono colle stesse 
condizioni, se vuoi che a Dio sia gradito. 


Fu P offerta di Maria in terzo luogo tota- 
le , ed irrevocabile. Prima di tutto niente 
n’ eccettuò. /La Sapientissima donna sapeva 
benissimo * che le offerte dimidiate non sono 


uy 


• Dio care ; .ninna cosa perciò n’escluse. Of-^ 
feii'A; anima , offerì ancora li corpo ; fu la 
prima in questo. Cóme' colma di Spirito San- 
to àvea già penetrato nel cuore di Dio; ed 
ve va conosciuto che questa offerta gii enf nml-, 
to gradita ; subito gliela fece , obbligandosi 
come vogliono molti , con voto alla vergini- 
tà. Viene perciò con ragione detta Vitginum 
vexillifera , Virginitatis m agi s tra , la prì* % 
ina , e la maestra della Verginità^ - Una vit- 


tima immolata a Dio una « volta , non pub 
sefvire per altri usi ; perciò fece la sua offer- 
ta irrevocabile : pàrs mea Deus in aeternum ; 
Dio solo .sarà la mia porzione in eterno : per 
questo si rassomiglia al Sole «questo- -non inai 
si muta, ed è' sempre lo stesso : electa, ut Soli 
E perchè la Luna è mutabile , perciò si dice 
che è sotto i suoi piedi : Luna sub pedibui 
ejus : à calcata 1’ umana volubilità* Così lò 
Spirito Santo da se medesimo si cresceva , ’e 
si educava la Sposa : volle esso esserne il 
maestro , ed il tutore. A questa offerta corri- 
spondevano le sue azioni , ed i suoi portamenti 
nel tempio* Assidua nella lezione delle divine 
Scritture, ciò Sposo gliene mostrava i signi- 
ficati. Tante, e tante volte dovè imbattersi 
a leggere in Isaia profeta : Ecce Virgo con - 
tipi et , et pariet JUium ; sorgerà una .Vergi.-* 


f *e j , che concepirà, e partorirà un figlio* Il 
cuor , come jiresago di quanto accader dove*': 
va , qui si fermava':, e rifletteva : ed accesa* * 
di ardentissima carità , rivolta a Dio forse 
dicca : ueh ! presto , deh ! si dia coinpimen* 
lo: manda, o Signore, questa Vergine. 

A » 

* * * *i 

PREGHIERA. 


- *\ -( 

No , ,no , non pregate , o Santissima Si* 
gnora , non voler pregare che venga questa 
Vergine: è venuta , è venuta, e siete appun- 
to vqì : voi siete quella , in cui un si gran 
mistero sarà quanto prima adempito. Cresce-^ 
te , crescete ora nella casa di Dio , che tra 
poco sarete voi il vero Tempio deir Altissi- 
mo , il supremo altare del Sommo Sacerdote- 
Intanto ricevete questo povero mio cuore , * e 

colle stesse vostre mani offeritelo all’ Àltis* 

• « 

aimo. . 
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Per la festa dell 5 Annunziazione di Maria, 


I. 


Quanto ne* tempi antichi fu mostrato nel? 
immagine , e nella figura , oggi vien ripetu- 
to nella verità. Come il prijjM) Adamo , cosà 
jj. secondo viene formato : quello di terra an- 
cor intatta ; questo nel seno d* una Vergine. 
Vidde Mose il roveto ardere senza bruciarsi ; 
oggi si avvera : concepisce Maria un figlio , ed 
è Vergine; riceve nel seno la persona divina , 
,e la Verginità non resta consumata. Fiorì, e 
produsse frutto la verga d* Aronne arida , e 
senza radici : Maria divien madre senza opera 
di uomo. Restò pregna di ruggiada la pelle 
. di Gedeone senza che la terra d* intorno re- 
stasse b;*gnata : Maria è fecondata ; e resta 
puro , santo , ed immacolato il suo corpo/ ^ 
Domino factum est istud , et est mirabile in 
oculis no s tris. Voleva Dio clic Maria avesse 
concepito il suo Figlio , pel' quanto fosse pos- 
sibile , come lo genera egli ne* splendori della 1 
divinità. Lo genera col suo intelletto conside- 
rando se stesso ; cd à perciò il Figlio Padre 
senza madre. Così Maria contemplando il suo 
niente , e per virtù dello Spirito Santo genc- 
questo stesso secondo la carne : ed à per- 
Tom . *7 : 
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rio madre Senza padre. Queste sono le opere 
dell' Onnipotente. Gran mistero! Uno si ab- 
bassa , e quasi si annienta : Y altra s’ inalza : 
Dio è uomo , c V uoftno è Dio. Dio si fa 
uomo, ed una d una addiviene madre di Dio. 
Il seno di questa donna si rende tempio del- 
la Divinità , im*vero paradiso. Ivi gli Angeli 
1 ’ adorano : ivi il Padre tiene gli ocelli , ed 
il cuore : ivi vede 1* ometto de’ le sue eterne 
compiacenze, fu questo seno - si conchiude il 
trattato dell* eterna alleanza perniano del Su- 
premo Mediatore , e Sovrano Pontefice. O 
Maria , dove dove vi à portata la vostra 
umiltà ! •' ' 


II. 


f » 

Insegna P- Angelico , che chi è destinato a. 
qualche stato, porta dal suo nascere inclinar 
zinne alle funzioni di quello. Avea *Dio de- 
stinata Maria per madre del suo figlio; ma ciò 
però non faceva che dia conservasse inclina- 
zione a questa dignità : YLÒn poterà ciò ca- 
dere r?* menti dicchi era in* certo modo la 

. ' ’ip. , . • « 

Stessa umi'tà : avea bensì acceso ìl suo cuo- 

• * 

re^ ti* asiai pia 1 forti e veementi desiderj t 
che non ebbero J Profeti' , éd i Patriarchi , 
k he presto venire il Riparatore. Andava per- 
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ciò ripetendo ora con Mose , manda , mandai 
o Signore , quello che devi mandare ; or coi 
Profeti., si apri una. volta la terra , dia il suo 
frutto ^(mandino le nuvole la preziosa, rugia- 
da*'. Che fa la radice di Cesse ; ai che fine 
tarda di produrre la verga dominatrice delle 
nazioni ? Venga il decoro del nostro tempio 
predetto da Eggeo: Venga P Angelo, del te- 
stamento mostralo^ da Malachia. Si scag li quel 
picciol sasso; dalP alto, de* monti : t rovini una 
volta il superbo colosso dell* empietà , e dell* 
idolatria* Ripeteva tra 7se * la predizione di 
Giacobbe * e vedendo già passalo lo scettro 
di Giuda in mano ad uno straniero , più si 
accendeva di carità , e dava in più infocati 
sospiri , dicendo : si consumi una volta la pro- 
var icazào&c$ prenda fine il peccato ; si-tlistrugga 
1’ empietà ; vepga la giustizia sempiterna ; si 
adeiu pi no le, visioni^ ed i detti de* Profeìi : 
si unga il Santo* de 5 Santi.’ Mentre cosi ar- 
deva, se gli fa presente P Angelo, e gli dice: 
invenisli ‘ srratiamX ai trovato ..ai ottenuto 
quanto v £erchi : Ecco viene già il Riparatore 9 
è sarà tuo 'Figlio. 1 r;> 
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'Ah! Cara Madide; sapete perche fin orà'S 
tardato di venire il Salvadoré ? Perche* non 

ancora si era trovato Un Seno così santo , così 

! t 9 

puro, come il vostro: non ancora aveva ve- 
duto il Figlio di Dio tantà purità , e tanta 
umiltà : ora che si è trovata in voi , r * eccolo 
già nel vostro seno. Siate benedetta , e bene* 
detto sia questo frutto y die h nato da voi. 


# • #• 


Per la festa dell* àssùnziòné di Marta 




i. 


• * . 

Oggi Maria , appoggiata al suo diletto , è 
entrata nel Ciclo. Ha trionfato però prima * 
della morte ; se pur morte deve dirsi quella 
che è stata dolce sonito , desiderata da essa 
per unirsi col Figliò , e della quale He aveva 
avuta piena notizia dèi giorno , e delF ora : 
ne avvenne questa per effetto di colpa , ma 
per condizione della carne j e fu più tosto 
cagionata dall" amore. Morte non soggetta 
a corruzione. Come Y arca di Mose fu or- 
dinato che fosse di legna incorruttibili ; cosi 
non doveva disciogliersi la vera arca del Sir 


■w 


i5s 

priore , di cui qucJJ| era figura. Gesù Cri* 
Sto clovea far giustizia al suo onòrc, col nort 
lasciar che fosse preda -della corruzione $ 
chi nella massima pillila. F aveva generato^ 
Al terzo giorno ne trionfo come aveva prò* 
vaio il suo piede chi 1* intromise nel mon^ 
do , lo provò ancor essa. Oloferne (filando 
credè d’ aver vinta Giuditta , allora fu che 
questa si assicurò della vittoria : credè la mor- 
le d’ aver Superata Maria 4 ma ebbe la dis- 
grazia di non averci stese te inani , se non. 
per rendere piti gloriosa la preda: Questo trion- 
fo restava a Maria : già F à riportalo. Risor* 
ge tutta bèlla , e gloriosa , per mai più mo* 

Vi re. Da forte la fece nell’ entrar nel mondò v 

« , •» 

dà forte Pà fatta nell’ uscirne, 

% . 

. • 

IL 


Onora tuo Padre & tua madre , avèVà 
detto Dio ali* uomo : òggi egli medesimo devo 
Eseguirlo : F avrà fatta certamente da grande. 
Come fece Davide nel trasportò delF area dal- 
la casa di Obededoh nella Sua città di Sionne* . 
cosi Dio avrà ordinato che tutti i cori degli 
Angeli, per lut'nias suris j* citi la precedesse , 
é chi la seguisse. Come allo stesso Davide 
che ritornava col capo del superbo Golia 7 

\ c* 
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uscirono all’ incontro le Jpnzelle F.brec ^ fa- 
cendo festa , e danzando ; così , tutti i San- 
ti del Cielo anno, ricevuto ordine d* uscire 
all* incontro di Maria, clic à debellato T in- 
ferno. Diedero mille benedizioni i Sacerdoti , 
t*d i Pontefici a Giuditta : quali saranno' sta- 
te le ac« larnaziuni ed i cantici d’* a 111 grezza 

» . .75 

da’ Patriarchi , c de* Profeti ! Che avrà detto 


Abramo , Isacco , Giacobbe ? Jn quali tra- 
sporti di gioja avrà dato Davide suo padre ? 
Ma piu di tutti G sii Cristo- suo figlio? Que- 
sto si dichiara. , di confessare avanti a tutto 

> . > 

il Cielo , ( chi 1 * avrà confessato avanti al inon- 
da?; Quale onore avrà dunque fatto a Maria, 
^:he<si dichiarò sua madre sin sotto la Croce ? 
Qual altro Assuero, alla sua diletta Ester , 
posuit Dìademcl regni in capile ejus , et fe- 
di edili regnare; O pure come Faraone a 
Giuseppe : eris super domani me am et ad 

* * . « ► V 

itti oris imperi uni cuncfus populus obediet : 
uno tantum regni solio te praecedam , Sii 
la madre, la regina di tutto il Cielo .e la 

13 # r ‘ 

terra , ed ogni creatura obbedisca alla tua 

Toce. Cbme Salomone a sua madre : un tro- 
• • 

r , . 

no à fatto collocare accanto al suo , c Fa 


fatta sedere alla sua destra ; positus est thro- 
nus matri Regis , quae sedit ad dexteram 
ejusy dove ? siccome esso appresso al Padre»* 


: ? • i ■ 
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• * 

.cosi Maria con essala fà^ da madre 7 e da. 
avvocata. 

i ' \ 

j 

I» R E G‘ H I E R A. 

• , ^ * 

* * 

Ecco , o cara Madre coronata regina , 0 
Signora di 1 Cirio e della Terra ; ceco tutto a 
voi soggetto: Se Iddio fa in una certa ma- 
niera ‘ la volontà di quelli , che lo temono; 
molto più farà quanto dice sua madre : nò > ^ 
niente vi è ora impossibile: p ègate , prega- 
te per me; ottenetemi grazia, e misericoiS 
dia. Fate che io. venga un giorno a vedervi 
nel Cielo, a benedirvi, c ringraziarvi. Cara, 
madre , nessuno mai vi à invocata invano ; 

» t ^ 

non sarò io certamente il primo* . . 
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Peti la testa di M4&ta Addolorata. 

• t * 

L 

Poteva dire Maria col Profeta Geremia , 

* s 

$ion aver lacrime s aificic 1 1 ti per piangere not- • 
te , e giorno. La natura infuse un grande 
amore nelle madri verso i loro figli : da esso 
nasce il dolor di compassione nel vederli pa- 
tire : n’ è un edotto necessario, Salomone a 
questo ricorse per scoprire chi fosse; la vera 
«madre del contrastalo bambino, Giobbe a tut- 
te le nuove stie fermo ; al sentire clic eran.0 
morti i figli , corruans in ternani , cadde a 
terra. Maria era madre , e madre non come 
le altre: Avcya generato questo figlio per' 
gratuita elezione : non la sorte ccl pose nel 
seno , conte accade nelle altre madri , ( e lo 
fece riflettere a suoi figli la madre de* Mac- 

v7 * 

cabei ), ma perchè essa lo volle per figlio : 
lo conobbe, e P amò prima di concepirlo: a 
questo solo offerì il seno , cd il petto. Figlici 
che non fu nè di offesa , nè di dolore ad es- 
sa , come lo sono tulli gli altri alle loro ma- 
dri. Figlio generato da essa sola : lo conside- 
rava come effetto, c fratto tutto suo : ninno 
b* ebbe parte. Figlio il piu bello , il più ama- 
pjjp di (juanti al mondo nc sono stati, o ne 

'T “• ‘ 
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Saranno : innammoi&va chiunque al solò ra- 
derlo : attiravasi* appresso come sbalorditi * e 
fuor di se i popoli. Colmo di tutte le grazie. 
Did in persona. Figlio che formava tutto l’ a- 
more della madre. Amano le^madri i loro 
figli , ma con essi lo sposo , la casa , i pa- 
renti , e taat* altre cose. Maria amava il solo 
Gesù Cristo : il suo amore non era diviso , 
tutto interamente terminava in esso : Y ama- 
va come suo Dio ,' 1’ amava come figliò ; due 
abbissi uniti in uno. Chi può dunque spie- 
gare il suo dolore ? Quanto è maggiore Y a- 
more , tanto questo si avanza. Che dovò ac- 
cadere nel suo cuore in vederlo venduto per 
3o danari , legato come malfattore, battuto* 
coronato di spine , carico d’ obbrobrj ! Nò , 
non vi fu, nè vi sarà simile dolore. Non est 
dolor sicut dolor meus . 


* 
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II. 


La naturale simpatia fa si , clic quello che 
soffre uno, sente Y altro. Non vi fu maggior 
simpatia eli quella tra Gesù , e Maria. Tutta 
la sostanza del corpo di Gesù Cristo era del- 
la sola madre : Caro Chris ti , disse S. Ago- . 
stino , caro est Marine. Quello dunque cne 
pativa Gesù Cristo * pativa ancor la madre : 

Tom. F*. s 18 
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come il figlio era addoloro nelle sue mem- 
bra , cosi nelle stesse membra era addolorata 
Maria era anche essa flagellata , coronata di 
spine , crocifissa, Cmcifixa erat curri Filio , 
dice S. Bonaventura. L’ anima , dicono i fi- 
losofi , magis est ubi amai , quam ubi ani - 
mat , sta più nell* oggetto amato , che nel 
corpo proprio. 1/ anima di. Maria stava più 
in Gesù Cristo , che iu essa , ed ivi sentiva 
tutto il dolore di quello. Si dice perciò vero 
specchio della passione di^Gesù Cristo : quan- 
to accadeva in questo , si vedeva fedelmente 
in essa. Ciò si è veduto in S, Francesco d’ As- 
sisi , in S. Chiara da ^ontefalcQ ; in quello 
le piaghe , in questa gli istrumenti della pas- 
sione si viddero nel cuore. E pur era amo- 
re di servi , non avea che fare con quello di 
Maria. Clic cosa dunque doveva far questo 
nel suo cuore? Afflittissima madre ; tanto pos- 
siamo dire addolorata , quanto V era il suo 
ngi io: le stesse pene, uno nel corpo, l’altra 
nell’ anima solfavano. 


• / 

t - 
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PREGHIERA. 

♦ 

i 

Cara madre , iion mi maraviglio più per- 
ché Dio vi fece partorire il suo Figlio Della 
massima allegrezza * e consolazione : i dolori 
del parto ve li teneva duplicatamente riserba- 
ti nella sua morte i Nane solvis curri usura y 
ejuod in par tu non imbuisti , vi dico con 
S. Bernardo : e ri ebbe ragione , poiché nel 
parto non daste al mondo * che il soln Gesù 
Cristo * ma ora state partorendo me povero 
peccatore ; vi toccano , o cara madre , i dolori : 
ricordandovi di essi , v* impegnarete * per ri- 
muovere da me lo sdegno di Dio. 



i4o 

Altra per lo stesso giorno. 

\ 

I. 

- • r . • * 

Maria nel suo dolore non svenne , non am- 
mortì , non cadde v ma tutta. la pena si ri- 
concentrò nel)' anima, dove fece barbaro scem- 
pio. Era questa cagionata patientis di - 
gni/afe , dalla somma dignità di chi pativa. 
Quanto piu si conosce buono , e degno Y ogget- 
to amato , tanto piu cresce E* amore : ex cogni - 
tione augetur amor ; ed in conseguenza cresce 
il dolore nel vederlo patire. Chi maggiormente 
conosceva la somma dignità di Gesù Cristo \ 
che Maria? Il Capo dell* u man genere^ il 
sommo e supremo Pontefice di Dio , il Me- 
diatore, il Riparatore, il gran Figlio di Dio* 
1’ autore di tutte le cose; per queni omnia 
facta sunt. Gesù Cristo , dice Y Angelico * 
sudò sangue nell* orlo , perche conosceva V in- 
finita sua dignità, ed il sommo avvilimento* 
a cui doveva assoggettarsi . Valeva , insegna 
il Santo Dottore , più un sol momento della 
sua vita , che la vita eterna , ed immortale 
degli Angioli , e degli uomini tutti. Questo 
' era quello che cruciava il cuore di Maria. I 
San li , che anuo avuta una sola scintilla di 
cognizione di Gesù Cristo ? sono stati inconv 
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solatili pqr le offese fattegli : che doveva ac* 
cadere nell* anima di Maria * che ne aveva 
tutta la conoscenza ? Il dolore , insegna lo 
stesso Angelico (i) , si accresce ex innocen - 
tia , perchè si apprende il male come indovu- 
to. Gesù Cristo era santo , innocente , imma- 
colato : dichiarato tale anche con pubblico 
giudizio del tribunale : ed intanto se gli fa 
-soffrire quello , che non si farebbe patire al 
più nefando ladrone. Questo è un dolore, che 
-occupa il cuor di tutti , anche estranei; vedere 
un innocente patire : si vidde chiaro nel fat- 
to di Susanna. E questo dolore era accresciu- 
to dai riflettere ai sommi bcneficj fatti dal 
suo Figlio a quel popolo. Bene omnia fccit y 
surdos fecit audire , et muto & lo qui : che 
non fece , che non disse di bone ? Ed ora si 
grida : Cruci fi ge , crucifige ! Ali ! Popolo 
barbaro : Heccine reddis Domino Deo tuo ? 
Ecco le spade acutissime ? che trafiggevano 
V anima della gran donna, 

.• r 
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-(i) 3. p * q. 46, a 6. ad 9, * f v . 
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Èli , sommo Sacerdote , nd sentir Y arca 
in mano de* Filistei * cadde , c morì : Maria 
vede il suo Figlio in mano a* cani rabbiosi , e 
lupi rapaci , * thè hon sono mai sazj di dar 
pene * e fare insulti i e questo dolore èfra ac- 
cresciuto ex affli et ioti is universalilate * dall* 
universalità delle pene che si davano a Gesù 
Cristo. Insèghà V Angelico * dié il dolore di 
Gesù Cristo fuit màxi/nus intcr dolore s prae- 
sentis vitae ; patì tutti i dolori* èd in tutte 
le parti del corpo , è dell* anima. Trema , 
impallidisce , sviene una madre nel vedere un 
Sol dolore * che si dà ad un figlio : clic dovè 
cagionare iteli* ànima di Maria un apparato 
così funesto di pene * è di affanni * die tutti 
insieme si davano al Figlio? E dove tutto 
qùesto ? In una delle più cospicue metropoli 
dell* Imperio * in faccia a tutte le nazioni , 
die in quei giorni erano concorse in Gerusa- 
lemme. Avesse almen potuto consolarsi nella 
grandezza dell* utilità : nò ; questo più Y afflig- 
geva : Quanti * quanti si perderanno con tut- 
to questo sangue * die in tànta abbondanza 
si versa ? E perchè Sapeva quanto accader 
doveva , piangeva ancora la totale rovina , e 
1* abbandono .della nazione : V esterminio di 
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Gerusalemme , e del suo Popolo. Non era \$ 
gran donna meno amante ' del suo Popolo , 
che Giaele , Ester , Giuditta , Geremia , Da-» 
niele, Ecco le sette spade , che dilaniarono 
il magnanimo Cuore di Maria ; La cognizio- 
ne del Figlio; la somma sua innocenza ; i be-» 
nefìcj fatti al suo popolo ; la rabbia , ed il 
furore ' de’ suoi nemici ; Y universali tài dello 
pene che se gli davano; il luogo, ed il tem- 
po, in cui pativa V umana ingratitudine a 
tanto amore, Queste sette spade , come tante 
saette , passavano , e ripassavano F eccelse* 
suo spirito. 

> 

PREGHIERA, v 

t • * 

, 4 

Ricordatevi , o cara Madre Addolorata , di 
me : è vero che sono stato ancor io causa do 4 
. vostri dolori ; ma ora ne piango , e me ne* 
affiiggé ; e* perchè siete madre , spero , e con* 
fido che vogliate parlare a mio favore avanti 
al trono del vostro Figlio, affinché deponga 
Jo sdegno contro di me , e mi usi pietà , 0 
misericordia. Fatelo , madre mia , fatelo. Mi 
siete madre , non potete negarlo : a [piedi 
della Croce dal Supremo Pontefice mentre sta* 
ya sacrificando sopra il suo Altare fui dato ^ 
voi per Figlio : a me , ed a voi tocca obb$* 
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dire alla volontà del mio , % vostro Signore : 
a me in riconóscervi , ed onorarvi per ma- 
dre; a voi in riguardarmi, e trattarmi come, 
figlio : questo fu P ultimo suo comando : toc- 
ca ad ambedue eseguirle. 


Per jla festa di Maria SS. dee Rosari®. 


I. 


w 


La predicazione del Santo Nome di Gesù 
Cristo riformò il mondo ; e la memoria di 
Gesù Cristo lo conserva nel buon ordine. 
Finche questa memoria fu viva in quei pri- 
mi felici secoli , quante gran cose operarono 
gli uomini ! Ma succeduti secoli di tenebre > 
e d’ ignoranza , Gesù Cristo fu alquanto mes- 
so in dimenticanza : quindi i corrotti costu- 
mi , P insolenza , le eresie , i scismi regnaro- 
no a gara nel mondo. La divina Madre vi 
apportò il rimedio , come quella che era la 
madre della Cattolica Chiesa , e fu il Santo 
Rosario. Con , questo ravvivò la memoria di 
Gesù Cristo. Con la continua attenzione a 
quanto à fatto , c patito per noi , si rende 
sempre presente 1 ? oggetto ; c così P anima 
Testa invogliata cP amarlo 5 e seguirlo. In ve- 
rità 
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yità , chi mai può resistere in contemplare 
un Dio che si fa uomo nel seno <T una Ver- 
gine ; che nasce povero ; che è perseguitato , 
che patisce , suda sangue , è battuto e coro- 
nato di spine , e muore sopra la Croce? Qual 
sarà fjuel cuore, al contrario , clic non resta ra- 
pito in vederlo risorgere , salire al Cielo trion- 
fante, spargere i suoi doni , premiare, c glori- 
ficare chi Y à servito? Queste cose, predicale 
una volta dagli Apostoli , fecero mutar sem- 
biante al mondo intero ; abbatterono gl’ ido- 
li , e le potenze del mondo : oggi , meditate 
nel Santo Rosario , riordinano il cuore , ap- 
portano la riforma de’ costumi , ed abbattono 
i nemici non solo spirituali , ma carnali an- 
cora. Mezzo veramente diviiK) , thè à dato 
• / 

nella radice de 5 mali* ” - 


É* il Santo Rosario la guida nell 5 Evange- 
lica perfezione ; guida sicura , che non può 
errare : lo scudo che ci difende da' dardi av- 
velenati della carne, e dalle lusinghe del sc- 
A colo: la manna soave, che rende giocondo il 
gioco di Gesù Cristo ; modera le afflizioni di 
questa vita ; fa piovere dal Cielo diluvj di 
grazie. Quanti peccatori non si sono rnvve- 
Tom. K. * 19 
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dnti col Santo Rosario ? Quanti eretici non 
sono entrati nel seno «della Chiesa? Quanti 
posseduti da maligni spiriti „ liberati ? Quan* 
ti anno ottenuto lo specialissimo dono delia 
perseveranza ? Da quanti eserciti di nemici 
non si sono salvati i regni , le provincie , le 
città? Quanti incendj non à estinti ? Quanti 
oppressi da dure catene non à sollevato ? L* è 
stato il Santo Rosario come Y arma piu po- 
tente usata da* Santi ne* pericoli d’ ogni ^ir- 
ta , c ne anno veduta V efficacia : Y ancora % 
a cui si sono appigliati in ogni sinistro acci- 
dente. Vero tesoro nascosto ! «Infervorali ver- 
so questo Santo esercizio : , non volerlo trala- 
sciare giammai ; e vedrai ammollita la du- 
rezza del tuo cuore , se sei peccatore; vedrai 
l’abbondanza delle grazie * se sei giusto ^ ve- 
drai difesa la tua casa v provveduta la tua 
famiglia. i * 
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Ora si die mi avvedo , o cara Madre , per- 
chè i Santi tutto giorno tenevano nelle loro 
mani il Santo Rosario ; aveano trovalo il te- 
soro ; fate che io ancora lo trovi , e finché 
ò vita , non lasci passar giorno sen$a offerirr 
vi questo tributo d'onore, a voi grato, a 
me di salute. , 


Per la festa dello scapolare di Maria 

Santissima. 


\ 


I. 




*- . * 


Si corre dagli uomini a mettersi sotto il 
patrocinio di qualche persona potente. I mali 
sono inevitabili , ciascuno si affretta a pre- 
munirsi. Se tanta prudenza si vede ne’ mon- 
dani , quale dovrà jgssere quella di coloro, 
che cercano Y eterna vita? Se nel mondo so- 
no inevitabili i mali, ed i pericoli, più cer- 
tamente se ne incontrano nei cammino spiri- 
tuale: Si anno a combattere nemici astutissi- 
mi, e potenti. E* necessario implorar il brac- 
cio “di chi sa, e può vincerli. E queèta è 
Maria , detta la celeste guerriera , che come 
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un esercito ben ordinato in battaglia , mette 
lo scompiglio , ed abbatte tutti i nemici dell' 
uomo , siano spiriti , siano di carne. A muo- 
vere questa Divina Signora ad aver cura'" di 
noi, la pietà de' Fedeli à ritrovato un segno» 
che si dice abito , il quale ci ricorda che noi 
siamo * di Maria , apparteniamo alla sua fa- 
miglia , siamo suoi servi , e figli ; di che ella ' 
compiacendosi , . si muove ad amarci .*» ed «r 
difenderci. Cesare teneva una cerva , la qua-, 
le affinchè uscendo per Roma , non fosse of- 
fesa da alcuno , le aveva posto un segno, in 
cui si leggeva: Caesaris sum , noli me tan- 
gere ; sono di Cesare , non mii toccare. Così 
Maria, con questo sacro abito ci mette ui 
segno , affinchè non siamo offesi da* nemici * 
mentre apparteniamo ad essa , Viviamo sotto 
la sua materna protezione ; onde possiamo 
dire al demonio : Mariae sum y noli me tan- 
gere ; sono di Maria , non aver ardire di av* 
cinarti a me. « 
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Non rolere , o anima , trascurare questa 
bella prattica di pietà , per la quale Dio tan- 
te volte à impegnato il suo braccio con tanti 
miracoli. Grande è la necessità die abbiamo 
di Maria : Iddio per /mano sua ci vuole aju- 
tare , e. salvare. Sia però ciò accompagnato 
coir esercizio delle buone opere , con la fre- 
quenza de 5 Santi Sacramenti. Non perchè por- ' 
ti addosso lo scapolare di Maria , puoi pec- 
care con libertà , e vivere nell* impenitenza : 
mai la Divina Madre à patrocinata Y empie- . 
tà , e la dissolutezza. E' vero che è madre 
dè* peccatori , ma volentium se emendare \ 
di quelli che si vogliono emendare , e lascia- 
re d' esser tali : questi ella protegge da* ful- 
mini della Divina Giustizia \ questi ammette 
sotto il suo patrocinio. Faresti alla purissima 
e Divina Signora grande ingiuria , se sotto 
il pretesto di portar ìX suo abito, volessi con 
maggior libertà sfogare le tue passioni. Sic- 
come Gesù Cristo dirà a coloro che solamen- 
te àn creduto in esso , e non anno amato , 
nescio vos , non vi conosco ; Cosi ancora 
Maria dirà a coloro' che portano J1 suo abi- 
to , ma non sono veri seguaci di suo Figlio , 
nescio vos , non vi conosco. 1 ' 
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p&$GHIERA. 

Cafra Madre, io voglio rivere, e morire 
onorandovi in tutti i modi che posso : voglio 
confessarmi avanti al Ciclo, c la terra, che 
sono vostro figlio , che appartengo a voi. 
Voi però fate che io viva da figlio : sia de- 
gno di godere della vòstra protesone, ed 

amore. 
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PREGHIERE 


ALLA 

» 

V 

GRAN MADRE DI DIO 

COMPOSTE 
DALL’ ILLUSTR1SS. E RE VERENDISS. 

MONSIGNOR LUPOLI 

VESCOVO DI MONTEPELOSO 

« 

Per oso della sua Chiesa. 

.. IV ‘ 
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Sono due anni da 
jli diede fuori per uso della sua 
le seguenti orazioni ; quali perchè sono 
linguaggio della Tradizione , 'in conseguen- 
za quello della verità , ò stimato unirle 
a queste, mie lezioni , nelle quali poco 
ò fatto delle autorità de * Padri . Supplisca- 
no adunque quelle che in esse sono notate. 
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ORAZIONE I. 
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Eccelsa Regina del Mondo , gran Ver- 
gine , e Madre di Dio ; Voi siete piti nobile 
di tutti gli spirili celesti (i); più pura di 
tutti i raggi del Sole ; più degna, di ono- 


pA* « 2 


P.. 


re di tutti i Cherubini ; più santa de' Serafi- 
ni (a) ; più gloriosa senza paragone di tutte 
le gerarchie degli Angeli. O santa Signora , 
che siete la sapieuza de* Padri antichi , la glo- 




ria de’ Profeti ^ la lode degli Apostoli , V o- 
• nore de’ Martiri , la gioja decanti, la coro- 
na delie Vergini (5) ; Eccoci oggi tutti qui 


- 


(:) Virgo super omnes decora Virgines* et 
maxima , quae vincis omnes Coelitum iure ordi- 
nes. S. Petrus Chrjsologus , Trag . Christ. 

( 2 ) Tu honoratior Cherubini , sanGtior Sera- 
phim , et nulla comparatione Superis omnibus 
beatissimis gloriosior. Athanasius , Orat . III. 
conlr. Arian . 

Sanctior Serapbim , et longissimo sane intera 
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■vallo omnibus supernis exercitibus glòriosior j 

S. Ephrem Sjrus , Semi, de laud. Vivg. . 

(3) Maguum re vera Virgo haec mundi mira*- 


culum est. Sola baec coelum ? terramque ampli- 
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radimaii .ip questa, sacro : ccl^brate^ 

le vostre sante lodi. Riceveteci , vi supplica- 
ino sotto ledali della vostra protezione (4) ; 
aprite a noi propizia le viscere vostre , òhe? 
filfòno Consacrate dalla Maestà di Dio ; dila- 

mj A . r , ‘ 

tafé :v a ^noi il cuor vostro , che fu il degnò£ , 
ahh acolo dellò Spirito Santo ; inclinate a noi 
glì^occhi gestri , che videro prima di tutti ‘ 
nato ci Redentore del Mondo . Ò Vergine bé»^ 
nòdétta * per; la cui benedizione* sono berie iC 
dettò' fuite^^lò 1 ' creature , metteteci in bocca 

fi* ./ / . “ 

cantìc»i4^ésàltazi one degni di Voi. O Madre* 
salila di coltii-^ c?te 'toglie i‘ peccati del Mon-* 

V , . f 

do ^ ascoltate le nòstre’ preghiere, e aiuta-' 

tee*..;}.--* ■ rT - - - : ■' ètL ‘ ■ 
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tudinte stia $x>pe*8ttàt. Quidnarti illa sanctius? Non 
Drbphetae $ r nòii Apostoli , non Martyres-, non 
Patriarchàe, nt>jn Angeli, non Throni , non* 
Dominationcs j non Cherubini , non Seraphim , 
non aliud deniqtte quidpiam intér creatas res 
visiblles , invÉsibiles , ' una hac Virgine maius y 
aut praestantius inveniri potest . S . Ioannes 
Chrisostomus ap . Met . - ' r - 

/ ( 4 ) Stibftuom praesidium conftigiinus , Sancta 
Dei Genitrix \ sub alis piétatis ; atque miseri*- 
cordìae tuae pròtege , et custodi nos, S . Ephrem 
Syrus ^ 
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: ORAZIONE 1 _i. ‘3 

a r: ."j , . » \ 

s 1 
# 

O 'Vergine sublimissima , gran Madre di 
Dio, la tua lode eccede in tutto, e- per tut-. 
to ogni lode per colui, cbe «prese carne / da . 
Te. A Te si prostrano , e Te onorano tutte* , 
le creature nel Cielo, nella Terra i e al di* 
sotto la terra (5). Tu sei il monte della casa i 
di Dio, elevato su le * sommità di* tutti i 
monti, al quale debbon tutte le nazioni cor» 
rere per ottener le Divine misericordie .(6) * 
Tu sei il trono cherubico della .Maestà di 

* . * ' * ' ' ‘ ' \ . * «s *» *• 


(5) Tua sane laus , SanCtis$ima Virgo, omnem 
prorsus laudein excedit , ob eurn scilicet , qui 
ex te Deus carnem induit , ac homo natus est . 
Te omnis coelestium, terrèstri uni ,* ac inferno rum 
natura , ut par est , collt , ac veneratur. S: Gre- 
gorius Neocaesari ensis , Horrt, 111. in Annuite . 

(6) Et erit in novissimis diebus praeparatus 
saons domus Domini in vertice monlium, et 

v t 

elevabitur super colies , et flueut ad eum omnes 
gentes. Isaa. II. 2 . INfons , Virgo, qui oznnem 
electae creaturae altitudinem electionis suae di- 
gnitaté transceudit. » In vertice monlium } quia - 
alti ludo Mariae supra omnes Sanctos refulsit* 

S. Gregorius Magnus } Lib. / t in I. Reg. _ 
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Dio ; Tu ne’ sommi assi del firmamento sfol- 
goreggi Sovrana Regina , come specchio di 
oro a raggio di Sole , ove è glorificato Id- 
dio Padre, della di cui virtù Tu sei stata 
obu rubra ta ; ove è adoralo il Figlio unigeni- 
to di Dio , die lini partorito nella carne ; ove 
e celebrato lo Spirito Santo , che ha operato 
nel seno iuo V incarnazione del Re sempiter- 
no ( 7 ). 0 Santa Signora , noi sappiamo , che 
nelle vostre grandezze non vi siete scordala 
di noi miseri mortali , e nella gloria immen- 
sa , di cui siete stata arricchita, non avete 
perduta la compassione verso gli afflitti figli 
di Adamo ( 8 ) . Dall'eccelso solio dunque * 
ove gloriosa regnate , rivolgete benigna gli 


( 7 ) Tu in summis Spiritali Rcgiae axibus lucis 
splendore coruscas , ubi aeternus clarificatur 
Pater , cuius nacU es obumbrantem virtutem ; 
adoratur Filius , quem carne peperisti ; laudum 
canlicis celebra tur Spiritus Sanctus , qui magni 
Regis ortum tuo iti utero operatus est. S* Gre- 
gorius Neocaesariensis loc. cit . 

( 8 ) Numquid , o Beata Virgo , quia- ita glori-* 

ficata cs , ideo noslrae humilitatis oblila es ? 
Non convenit tantae misericordiae , tantae mise- 
riae oblivisci. S. Petrus Damiaaus , Seria. 1 . iù 
Nat. Virg. . , • 


t 


occhi rostri a noi; mirate in quali tempesto, 
e in quanti pericoli ogner siamo inviluppati , 
mentre vagabondi erriamo tra buja notte per 
le precipitose balze di questo terreno pellegri- ' 
«aggio . O Madre , quando , quando verrà il 
giorno felice , in cui vediamo la bella tua 
faccia . 

■% 

ORAZIONE III. 


* t 

O Maria gran Madre di Dio , chi mai tra 
i Santi , e fra gli Angioli del Cielo potrà" 
produrre al trono di Dio tali meriti, come i 
vostri? I* martiri, i confessori , le vergini pre- 
sentano al Signore i sudori sparsi, lèrfatiche 
incontrate, il sangue versato, la vita sacrifi- 
cata; ma questi meriti sono in certo modo 
un nulla al confronto . dell* esser Madre di 
Dio (g) . I Santi si accostano al trono di 
Dio tCOffre servi , ed amici ; gli Angioli si ac- 
costalo come principi della corte di Dio-; ( 
ma voi Vergine santa vi accostate al vostro 


(9) Qnod possunt omncs sancti tccum , tu 
sola potes sine illis omnibus. Quare hoc potes ? 

. Quia toater es ' Salvatoris nostri. S. Anselmus A 
«£] pi se opus Cuntuariens, Orai . XLVl . in Vi rg. 
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Dio come Madre ; vi accostate, presentando 
le materne viscere, ;cke lo hanno portato , 
è le mammelle ^ che lo hanno lattato *(io) ; 

% vi accostate con autorità materna , qàasi non 
pregando, ma comodando (u). . 0 Vergine 
beata , beata Madre di Dio, e qual non deb- 
b’ essere la nostra esultazione al riflesso dell* 
immenso vostro potere presso Dio ? Ahi sì , 
quando fossimo noi L più grandi peccatori ' 
della terra ; quando noi avessimo i peccati 
di tutto A Mondo addosso ; quando tutto 
r inferno si armasse a danni nostri ; quando 
tutti i demonj tempestassero, e fremessero > 
che temerém noi sotto la vostra protezione? 
Basta , che abbiamo in nostro favore Voi so- 
la , gran Madre di Dio , . tutto r h : salvo per 

' ’ * v v noi 
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(*fo)^Quis 'ingentem Genitricis, potenliam >non 
mirelur ? Quamque illa universis Sanctis emineat? 
! Qaod si his miranda ad§o patrare ,concesserit , 
quale-matri nutricati onis pretium dede^it? S. Ba- 
silius Seleuciensis , Orai, in Annunc . 

(n) Tu vero rnaternam vim apud Deum obti— 
nes. Nec fieri polest, ut non exaudiaris ) quoniam 
^Cibi ad omnia , 'ttper omnia, et in omnibus 
Deus , tamquam verae et àntemeratae mairi suae 


c eb tempo rat. S. Germanus Patriarcha, Constan- 
tinopolitan . Vrat. in ' Dormitoli* - Deipar * „ A ^ 
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noi (12). Una parola sola della Madre al Fi- 
glio , una sillaba sola , una semplice occhiata 
prevaierebbe alle grida di tutti (io) . Ahi 
beata Madre di Dio , Madre dell* onnipotente ? 
salvateci Voi v, ... /■* * 


4» 


\ 




* 


(12) Potes Virgo quidquid lubet 7 ut quae sìs 

mater Dei. Quodcumque volueris potes , utpote 
mater illius, qui omnia potest. Habes fortitudi- 
nem , robur , et aucloritatem , cui non potest 
contradici. Potes, et vales, o Virgo , quaecuraque 
vis , et quaecumque vis facis. S. Iqannes Dama - 
scenus , Paracl, in Sacratis. Deipar. , 

(1 3 ) Habes vires insuperabiles ,, ne elementiam . 
tuam superet multitudo peccatorum. JYihiDtuae 
resistit potentiae 5 tuam enim gloriam Creator 
existimat esse propriam. *SY Gregorius Nicome - 
diensis , Orat. in Exitum P. Virg . 

1 

JVihil tibi impossibile , cui possibile est de- 
spcratos in spetti Leatitudinis Prelevare. Quomodo 
enim illa .potestas tuae poterit obviare potentine, 
quac de carne tua carnis suscepit originem ? 
Accedis enim ante illud aurcum reconciliati onis 

• «» 4 «» 

Lumanae altare, non solum rogans , sed imperans; 
Domina, non anelila. S . Petrus Damianus , Seria, 
XLIV. in Nat . Virg , . 

Tom. V ; 


ai 
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ORAZIONE W. 


j» 


O Gran Vergine , fonte di luce , die il- 
lumina tutti i credenti (i4) ; Cielo Anima- 
lo (i5); ornamento , e gloria del fango no- 
stro ( 16 ) . O gran Madre di Dio, centro 
della carità dell* Onnipotente , che vi creò , 
nò non può pronunziarsi il vostro santo no- 
me da un cuore , senza che lo incendiate di 
amore ; nè possono quelli che vi amano pen- 
sare a Voi , senza sentirsi confortare a piu 
amarvi (> 7 ) . 0 Madre santa , che arroven- 


4 • 

04 ) Ave gratia piena ; fons lucis, quae illuminat 
omnes in ipsàm credenles , spiri tali s sol oriens , 
et flos vitae imma olila tus. S. Gregorius Neocaesa - 
riensis y Hom.' f. in Annunc. 

Fons lucis omnem iiluminans hominem . 
Chrysippus Presby ter Hierosolymitanus , Orat. in 
Dei par. 

(1 5 ) Coelum animatum. S . Ioannes Damasce- 
nus , Orat. I. in Nat . Peipar. 

(16) O praeclarum naturae nostrae ornainen- 
tum , gloria luti nostri. Hesychius Patriarchi > 
Hierosolym . Ilotn. II. in Beat. P'irg. 

(17) Tu nec nomi nari poles, quin ascenda» 5 
noe cogitari , quin reereas affectus diligentium 
•tc. S. Berna rdus ap . S. Boti. 
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tata dallo Spirito Santo (18) attraeste dal 
Cielo entro di Voi 1 * Unigenito di Dio, deli 
tirateci tutti a Voi, consumando coìle/ fiam- 
me del vostro santo amore ogni terreno no- 
stro affetto. Noi altro non abbiamo che un 

• il " v * . • ,* 

misero cuore , e questo vi doniamo oggi sol- 
lennemente a piedi di quest* altare . Sordido 
cornee per tante colpe, ed infetto da tante 
passioni è indegno de* vostri sguardi ; ma 
Voi , Madre amantissima , abisso della Divi- 
na dilezione (19) , co* riflessi del vostro cuo- 
re immacolato \ urificalelo , santificatelo , di- 
staccatelo da tutte le creature , penetratelo da 
una viva contrizione , riempitelo deli* amor 
vostro e dell* amor di Gesù . Si , Madre 
santa , ligateci inseparabilmente coll* affetto 
al vostro Figlio, e a Voi. Al vostro Figlio, 
come nostro Dio , ed a Voi , come Madre 

, 

del nostro Dio ; ai vostro Figlio , come no- 


1 

n 




(18) Velut ighis ferrimi, Spiritus Sanctus totam 
decoxit , incenduit , ignivit ; ita ut in ea Spiri- 
ti» Sancii fiamma videa tur : nec sentiatur nisi 

* r 

tantum ignis amoris Dei. S. Ildefonsus , Senni. 
IT. in Adsumpt. Virg. 

(19) Thesaurus dilectioajs Dei. S. MethodiuSy 

>' « t * 

Orat. in Eypapant . 


ì 
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stro Redentore, e a Voi come causa dell» 
nostra redenzione (ao) , perchè se egli ha 
.pagato il prezzo del nostro riscatto, lo ha pa- 
gato colla carne , che da Voi ha preso (ai). 




.a \ i 

•> 


* * 


• • I* 


• % J 


* 

t 


0 4 #./ « I 1 J 

f. 


ir » s 


• K 


f 






f • 

• •• » t , 


i .1 £ » o •«(»*•• 

-0 + D \j <" r *.* 

- » ( i.vj 


•• • i* 


t. 


. • i • 


y- 


i • «. y . y* ' * 


: . (20) Maria vilae caussam praebuit , per guani 
vita est nobis ipsa producta. *S\ Epipkanius , ife- 
^ ZiXJKKIIl* Beata V irgo est caussa filii , et 
filius est caussa omnia boni et totius -miseri* 
, cordiae*, Ergo et mat?r jest caussa totius miseri* 
cordiae. Albertus Maga, Super missus est. 

(21) Pretium redemptionis Christus persolvit ; 
sed baec Mulier dedit illi , unde solveret. Ipse 
redemptor est 5 sed ab iila accepit y unde redi- 
mer et. S % Thomas <1 Villanova y Serra . L in Ad* 
sumpt. Virg. , . . 

Vibristus de carne Mariae coagulatus 5 de eius 
forniatus visceribus , de eius substantia consu- 
matus , sanguinem 9 guem obt.ulit , de sanguine 

matris. accepit. S. Euqhmut % ffom, I. in Nati». 

Virg* /• ’•*■.! ^ 
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ORAZIONE V. 

O Sovrana Imperatrice del Cielo , e della 
Terra , Voi siete l'arco, di pace , collocato 
da Dio tra le nubi , Y arco ammirabile di eter- 
na alleanza tra il Cielo , e la Terra (22) . Voi 
siete Y iride bella veduta da S . Giovanni , cir* 
condante il trono dell' Altissimo (a 3 ) ; per- 
ciocché sempre presente ne state al cospetto 
di Dio per placare il suo sdegno contro de* 
peccatori (24) . Ecco noi alziamo da questa 
Chiesa le grida sino a Voi : Eia ergo ad - 
vacata nostra officiitm tuum r imple . Noi 
confessiamo in faccia al Cielo , e alla Terra . 
di .essere stati .ingrati agli immensi beneficj 


(22) Arcum ponam in nubi bus, et erit signtim 
foederis inter me , et terram. Videbo illum , et 

recordabor foederis sempiterni. . Gen. .IX. 1 3 . - 

> . 

Ipsa est arcus foederis sempiterni. S . Bernardi ~ 
nus , Serra. I. in Noni . Mar. 

( 23 ) Et iris erat in circuì tu sedis. Apocal . IV*. 
Iris in circuito sedis est Maria , ' quae mitigai 
Dei iudicium, et sententiam contra peccalores. 
Card . Vitali? Speo . S. Script. - 

(24) Stat Maria in conspectu filii sui , non ces-* 

sans prò peccatoribus exorarè* 'Beila, in, Cap ; 
IV. Lue. 7 x*. 
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del vostro Figlio ; confessiamo di avergli vol- 
tate tante volte le spalle ; ma dove fuggia- 
mo ? Deli Madre santa , non ci voltate fac- 
eia , accoglieteci propizia , tesoro di vita , 
mare di grazia , fonte inesausto di tutti i 
doni di Dio y amministratrice della salute di 
tutto il Mondo (a 5 ); Ecco noi dissaventurati, 
percossi sempre più da nuove disgrazie , op- 
pressi da mille mali , combattuti da' demo- 
nj , provocati dalla coscienza , traditi dagK 
amici , lacerati da’ malva ggi, spogliati di ogni 
umano soccorso , debitori alla giustizia di un 
Dio , a Voi , a Voi gridiamo , unica potente 
presso Dio unica, potente , per cui ninno non 
è salvo (26) , stendete la mano per pietà 


(a 5 ) Vftae thesauriw , gratiae abysgus , grafìa- 
rum pelagus , orbis universi salulis administra. 
S. Ioannes Damascenus , Orai . II. in Dormition . 
Vi rg.. 

(26) Potens igitur ad salutem est auxilram tuumy 
Deipara , nec aHerius cuiusquam apud Deum. 
commendationem requifrena. Nemo aalvus , nisi 
per te , Deipara ^ nemo pcriculorum expers, nisi 
per te, Virgo Mater , nemo donam ullum eon- 
sequutus , nisi per te , Dilecta Deo. S. Germa - 
nus Patriarchi C Gustanti nopolit . Orai, in Dormita 
Deipar, > . ; . . 


a sollevarci. Oh Macere 1 e quando la mise- - 
ri eord’ia vostra è mancata mai a’ peccatori ) 
che hanno a Voi sospirato (27) ? Oh Madre 
e non sono forse pel vostro meffio tolti via 
i mali dal Mondo ? E non siete Voi quella , 
per cui estinti sono gli errori , per cui ò 
abolita la maledizione (28) ? Ahi dunque , e 
chi altro possiam infelici noi adoperare , che 
conciliar ci possa coir offeso Signore , se ntjfc 
Voi (29) , che sedete nel trono di gloria.. 
a bui vicina? Parlate, parlate per noi, 


{27) Quis in supplicationibus adeo pugnat prò 
peccatoribus ? nullus enim est, qui salvus fiat, 
aiisi per te , Santissima Mater. S . Germanus , 
Orai , de Zona, 

Tu peccatorem quantumlibet foetidum non 
Iiorres , non despicis, si ad te suspiraverit. To> 
ti mundo despectum materno adfectu complecte- 
ris. S. Bernardus , Serra . in V irg. Bibl, PP • 
torri, XII, 

(28) Per te perierunt mala ; per te aliscessit - 
error \ per te maledictio abolita. Theodotus E - 
pi se, Ancyranus , Orai, in Virg, 

(29) Nescimus aliud refugium , nisi tej tu sola 
es unica spes nostra tu sola patrona nostra , 
#-d quam omnes adspicimus. S. Thomas Villa- 
nova , Serra, III, in Nat, Virg, 
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Signora , . perchè il vostro Figlio vi ascolta; 
e quanto sarà da Voi domandato v tanto im- 
petrerete (3o) . 

« * 

ORAZIONE VI, 

t 

• * » 

O Signora , Signora , a Te gridiamo , Ma- 
dre del nostro Signore , ' legando le anime 
nostre all' ancora della tua protezione , e a 
Te consecrando la mente r gli affetti > il cor- 
po , e quanto siamo (3i). Madre Santissima 
sovvengavi non essere giammai accaduto nel 
Mondo , che alcitn sia ricorso a Voi , e sia 
stato abbandonato (3a). Ahi npn permettete» 

che * 






„■ (3o) Loquere Domina, quia audit filius tuus» 

• et quaecumquc pelieris , impeirabis. Ekkembertus 
inter op . Bern . BibL PP. toni . XII* 

(3i) Tibi uos hodierna die adsidemus, o Do~ 
mina , Domina , atque iterum dicam Domina , 

*. Dei Genitrix et Virgo , anhnas nostras ad spem 
tuara , non secus atque ad firmissimam ancho-. 
ram adliganies , mentem , anixnam, corpus , to- 
tos denique uos tibi dicantes , ,ac coftsecrantes. 
S. loannes Da mascè nus Orat, /. in Dormition *, 
Dtiipar . 

(3a) Memorale r piissima V.i/gc Maria » bou ; 

' esse 

i » 
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clic noi siamo su (locati dalle, torbide acque 
delle .passioni , che ci minacciano. Mille pe- 
ricoli ‘da per ogni lato ci sovrastano ; mille 
agguati ci tenta T antico nemico del genere 
umano . Vergine benedetta , Voi clic siete 
la gran donna eletta da Dio a schiacciare col 
vostro piede il capo alla serpe d’ inferno (55}, 
ahi voi premetela , sfracellatela , acciocché, 
non ,ci neccia ora , e nell’ amaro transito di 
• nostra vita (5/j) . Madre santa , Voi avete 




« 

(. » 


* l 


• irf 


esse auditum a saeculo , queinquam ad tua cur- 
'rentem praesidia , tua irhplorantem auxilia , tua 
petentem suffragi a , esse derelictum. Hac ego 
'confidentia motus ad te venie , ad te curro 
coram te gemens peccatov assisto. NoK Mater 
Verbi verba mea despicere ; sed audi prò pitia , 
et exaudi. S. Augusti /ut s . ,DL quanto effetto sia 
questa orazione , leggasi la vita di S. Francesco 
di Sales , scritta» da Monsignor Giarda , Lib . /. 
Cap. iV. 

(33) Ipsa conteret caput tuum. -Gerì, ili . i.5, 

(34) Adesto mihi nunc, et semper , o Virgo 
Dei Genitrix,, mater miserie ordiae; in- praesenti 
quidem vitae cursu liostiies quoscuraque impeti** 
ia me avertens-, ac in extremo ,vitae arti cu Io 
aniseram servans. animam meam ; alque tenebro* 
sos . horrendosque pessimo rum demonum adspe- 

Toni. K. jq.% 


* - 


\ 


„V 


\ 


V 


Digltlzed by Google 


17 ° 

assistito aHa morte del Capo de* predestinati 
Cristo Gesù ; e bisogna , che Voi ancora as- 
sistiate a quella di' tutte le membra dello stes- 
so Capo. Voi sola', Madre santa , terribile 
più che schiera ordinata di combattenti (35), 
potete camparci dagli ultimi assalti del reo 
mostro , che Va spiando il calcagno di no- 
stra vita . O Madre Santissima , sia il nome 
santo vostro Y ultima Inossa della lingua 
nostra (36) . 

O R À Z I 0 N E VII. 


4 ‘ , 

4 , 4 

Alziamo i nostri occhi a Voi , o Regina 
del mondo . Noi dopo tanti peccati dobbia- 
mo comparire innanzi al vostro Figlio , Giu- 
dice eterno de* vivi , e de’ morti. Chi lo pla- 
cherà ? Non vi è ehi possa farlo meglio -di 
Voi, o Santa Signora , che tanto 1’ amaste ^ 


ctus ab ea longe repellenSà S. Ephrem Sjyrus •, 
Senti . in Virg. ’ 

(35) Terribilis ut castrorum acies "ordinata* 

Cani. VI. 3. - * • 

% 

(36) Ma tris nomen sit miti postremus linguae 
loquentis ìnotus. S. Germanus Patr . Constanti - 
nopol. 'Qrat. VI. in Annunciai . Virg. 


m 

$ ne siete slata tanto teneramente amata (3y)*r 
Sì, Madre Santa , intraprendete Voi la caus* 
nostra , e non permettete , , che b seryi vostri 
sieno eternamente confusi (38Y. Noi non ah* 
biamo altra fiducia "che in Voi , che siete 
la pacificatrice de* peccatori con Dio , lo scarna 
po degli abbandonati (5^) r il porto de* nau-< 
traghi , T asilo de' disperati (4o) . Noi nelle 




■* -» 






( 37 ) Ecce coram tremendo iudice peccatore^ 
adsistimus , cuius manus terribilis gladium irae 
suae vibra t super nos ; et quis avertet eam ? 
^Temo , Domina , tam idoneus , ut gladio Do- 
mini manum prò nobis obiiciat , ut in Dei a- 
mantissima, Ad te , Domina , oculi nostri stil- 
lant ; te devqtionis clamore valido obsecramus* . 
ut filii tui Domini nostri iram , quam gravite]? 
peccando succendimus < erga nos nptiges , eiusqu* 
gratiam , a qua ingrati excidi mus , nqbis tua ~ 
conci li et. *S. Bernardus , Depr^c, ad Virg. 

(38) Ò Virgo , tu sustine nos, tu suscipe caussas 
nostras ante tribunal divisti. S. Bonaventura , 'in* 
jf*s. Deipara f X 

v( 39) Ave. quae so.la illis auxilio ades, qui auxilio 
careni ; solaque maxima virtus es illis , qui n-ulli* 
viri bus valent. ,S. Joannes Damascenus , S^rrn* 

' • 4 4 4 ^ . » 

in A anurie. Virg> .... * 

(4*o) Non nobis- est alia, quam in te , fiducia*, 




\ 
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mani vostre mettiamo la sorte nostra . Voi 
siete 1’ abisso delle misericordie di Dio , e. 
Voi potete distruggere 1’ abbasso de’ peccati; 
«ostri . O vita , o speranza , e salute del 
Mondo , prendete cura del nostro eterno de- 
stino (4i); imprimete in noi un santo timo-' 
* re de’ formidabili giudi?) di Dio ; infondete- 
ci un odio eterno a questo Mondo .perverso ; 
impetrateci la perseveranza nel bene ; scan-> 
sansaleci da’ pericoli ; non ci lasciate sin fan.-* 
Va che non ci vedete salvi nel Cielo. 

» 


, . t ' 

# 

-L 

#. • . - * * 

* . , • • • • • • 

miserere nostri , qui sordilms pcccatorum con- 

spurcati sutnirè , qui sceleribus aCcdelictìs Crea- 

torem Deum nostrum, et iudicem universorum 

offendimus. Né igitur, Domina nostra, a maligno 

Satana ad inferni porlas abduci nos* sinas. Ti^ 

enim noster és portns , o Virgo intemerata ^ et 

pia auxiliatrix ; Tu desperantiinn , atque reorum 

spes ; Tu peccatorum , et auxiJio desti tutorum 

unica advocata es , et adiutrix. S. Ephrem . 

Sjyrtis y Serm. iti laud. Virg* : # ; 

(4i) O Mater, adsidue precare Iesum , ut per 

te misericordiam invenire in die indica possinius, 

S, Joarines Chrysostpmus ap . Mei* 

, * \ 

. • • i 

• . * l 
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ORAZIONE' Vili. 


» f 


/ 

Voi siete Maria quell’ unica donna , in cui 
il Dio della gloria lia trovato il suo riposo.- 
Tutto il Mondo perciò , o mia Santa Signo- 
ra , onora il vostro casto seno , come il fa-* 
bern acolo di Dio , nel quale fu dato princi- 
pio alla salute del Mondo. Vergine Santa, 
elle inalberasti nella Terra il vessillo .déQif 
umana redenzione, Tu sei veramente la Madre 
de* viventi , perciocché da Te fu introdotta 
]a vita nel Mondo (4 a ) • Tu sci la dorma 
forte , die rovesciasti la gran muraglia di 
separazione, tra il Cielo, c la Terra (4^). fu 


»r> 


(4^) Ilaec est , quam adumbravil Èva , qnae 
viventium mater quodam aenigmatis involucro 
nuncupalur. Revera* lameh a Maria Virgine vii a 
ipsa est in nuindum introduci a , ut et vi venienti 
pariat , et tiventium mater sit Maria. S. Epi- 
phanius , Haeres. LXXVII1* ' • 

(43) Per te, e sancta Virgo, medius obstru- 
etionis perdes inimicitias dissolvi!. S. Epipha - 
uìus , Orcit. in Virg. - ' 

Dei ac hominum medi a t ri x , quo medio pariete 
inimicitiarum sublato, coeleslibus terrena cQennl, 
ac uniuntur. S> Basilius Seleuciensis $ Orai, in 

^ i * 

/tinnirne. Vir^. 
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sei il fermento sacro, della, Divina, iniziazione* 
del quale fu cospersa tutta la. massa del Gè-, 
nere Umano (44) • Tu sei l’ orto cliiuso , in 
cjii non entrò mai mano di peccatore (45) y 
l~orto vago , in cui fu piantato il legno del-, 
la vita , che produsse agli uomini il frut- 
to della immortalità ( 46 ) . Tu sei il limpido, 


(44) Ave fermentimi sacrum divinae initiationis^ 
quo tota humani generis massa conspersa , et 
ex uno Christi corporc in panes formata , in 
imam coivit novam concretionem. S. Andreas 
Hierosolymitanus , Semi, in Salut. A ngel. 

(45) Hortus conclusus , fons signaius ( Cant • 
IV. 12 . ) , Virgo nempe , ad quam nulli potucrunt 
irrum pere, doli , nec prae valere fraus inimici. 
S. Hieronymus. 

Ad hunc hortiun serpens aditum non babuit. 
S, Ioannes Damascenus , Orai, II, in Nat, Virg . 

.yere Virgo bortus deliciarum , inquo, consita 
simfc universa florum germina , et odoramenta 
virtutiim. Hortus quidera sic cpnplusus , ut ne- 
, sciat violari J neque corrumpi ullis insidiarum, 
frau dibus. Sophronius , Serra, in Adsumpt. Virg . 

(46) Ipsa floridus, ac immarcescibilis hortus , 

in quo ligmim vitae piantatimi, universis habere 
frnctum immortalità tis praebet. S. Proclus Episc . 
Cyzicenus 7 Orat. VI. in Virg. Ca- 
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fonte , segnato colla impronta : della Triade 
Sacrosanta (47) * da cui si terso alla Terra 

v 1 

la, sorgente della vita. Tu sei V olivo frutti- 
fero, che prese radicò' nel monte* di Dio : , 
dal quale lo Spirito Santo staccò ; il ramo 
dei corpo del Signore , e pòHollo in segno 
di pace al Genere Umano circondato dalle 
acque del pecca tò ( 48 ) •. Tu sei la lucida ni*- 
be , che scoccasti il folgore splendidissimo 
Cristo Gesù ad illuminare il Móndo (49) . 

Vergine Santa , più -santa de' santi, Tu 





» ' 

Castitatis florentissimus liortus , in quo ligmim 
Vitae piantatimi $ fructum salutis universi prò- 
duxit. S. Basilius Seleuciensis , Orat. in Annunc . 
Virg. 

(4^) Fons signatus sigillo totius Trinitatis, ex 
quo fons vitae manat. Sophronius , Serm • in 
Adsnmpt. s Eirg. 

(48) Haec oliva fructifera* piantata ' in “domo 
Domini , ex qua Spiritus Sanctus Dominici cor- 
poris ramum accipiens, tempestate iactato humano 
generi detulit fauste de coelo , anmmciàns pe- - 
cem. S. Proclus Episc. Cjyzicenus , doc. ’cit. 

( 49 ) O Virgo, nubes 'es lucida, quae fulgur de 
coelo lucidissimum ad illumi nandum mundum 
dedyxisti. S, Epiphanius , Orat , in laud. Firg, 
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sei il tesoro di ogni santità (5o) , la radice 
di tutti i beni (5i); Tu sci la benedizioni 
di tutti i secoli , la collana preziosissima del 
Mondo (5a) , il diadema delia Chiesa , il so- 
stegno de’ credenti , il propugnacolo della 
fede il suggello della pietà (53). Ab noi ti 
supplicamo y ammetti , ammetti Signora le v 
nostre prèghiére entro il sacrario della tua 
esauditone ^ e riporta a noi V antidoto della 
riconciliazione; perchè Tu sei V unica' spe- 
ranza di noi peccatori ; Tu la sicura fìdu*- 
eia del nostro perdono ; Tu la beata espetta- 
zione del premio nostro . Santa Maria soc- 
corri 


* ’ Vi 

(5o) O Snida , et Sanclis sanclior , et òmnis 
sahclitatis sanctiss‘nre tliesaure. S* Andreas Cre - 
te risi s , Ilorn. in Dormi tion. Virg. 

? '(5\i) ; Ave radÌK èrninium honorum., Chrysippus 
Presbyter Hìerosofyrnit . Sernu in laud. Virg. 

Ave radix omnium honorum. S. Basilius Seleu - 
ciensis y Zoc. cìt . 

(5a) Preti osi ss ini mia toiius orbis monile. S. 

• »• 

rillus Alexandrinus , Orat. rpiarn habuit Ephesi 
in laud . Virg. 

(53) Ip sa virginum gloriatio , matrum exulta tio^ 
bdelium suslentatio , propugnaculum fidei y Ec- 
elusiae diadema , pietatis signaculum . S. Protóne 
Episc. Cjzicenus 7 loc. cit. , 


-/ 
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corri i miseri * ajuta ;i pusillanimi , consola 
gli afflitti , prega per lo popolo , interponiti 
per lo clero , intercedi per lo sesso , di cui 
ne sei la gloria : sentano tutti la tua prote- 
zione , quanti celebrano le tue sante lodi (54). 

* \ 

' i 

i « 

. f 



(54) Àdmitte nostras preces intra Sacrarmi^ 
exauditionis , et reporta nobis antidotum recon- 
ciliationis 5 quia tu es spes unica peccatorum ; 
per te speramus veniam delictorum j et in le 
beatissima nostrorum est expectatio praemiorum. 
Sancta Maria , succurre miseris , iuva pusillani- 
mcs , refove flebiles , ora prò populo , interveni 
prò clero , intercede prò devoto foemineo sexu \ 
sentiant omaes tuum iuvamen , quicumque cele- 
brant tuas sanctas laudes. Auctor Sermonis XVIII- 
antehac inter Auguslianeos , nunc in Adjjendic. 


CXCIV. 

■ , : • 

Tom. V. 

. al 


r 


178 

^RAZIONE IX. 

■# 

/ 

* 

Vergine salita , miracolo del Mondo (55) ; 
Regina ammirabile vestita di Sole (56) , esal- 
tata sopra tutti i cori degli Angeli al Reguo 

celeste , deh ciall^ alto trono , ove maesto- 

, « 

sa regnate , rivolgete un amoroso sguardo a 
noi. O beata Madre del Redentore , Voi sie- 
te il tempio della maestà , e della gloria di 
Dio ( 57 ) , ed a Voi , come al negozio di 
tutti i secoli , sono alzati gli occhi di quei che 
abitano il Cielo ^ c di quei che gemono tra 
i dolori nell* oscuro albergo del disconto , e 
di quei che ci hanno preceduto , e di noi che 
siamo in cammino , e di quei che sottentre- 
Vànno in luogo nostro (58). O piena di gra- 


5*' 


s < 


(55) O ihiraciilum omnibus mira culi s evcellen- 

ti us. S. Iuan nes Dumaàcemts * Senti. J . in Nat . 

Virg. . ** - • 

Ave pràe sta ritinsi mimi tifi i versi orhis miracti- 
lum. S. Èfihrem Syrus , Serra, in Land. 

(56) Sièfmjtn apparuit in Coeio . MuV 

N licr a mieta sole. * A pacai. XJT. 1 . 

(5 7 ) Ave magnifìrum Divi afa# glorine temphim. 
S. A mirra* ‘tliero&ìfyìh. Serm. in Sai. Artici. 

' " (58) Ad viiv 6 :j';.ni , sicut ad negotiuni saecti^ 
tortini resplciiu-i , et qui in Coeio habitant , 

qui 
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zìa , eletta tra tutte '•le donne , anteposta ‘a 
tutte le creature j porta orientale ùr eterno 
chiusa (5g) , che rinserra stigli Sàticta San - 
don un , da cui usci Vii terno Pontefice Cri- 
'Sto Gesù; Torre inespugnabile della «tittà di 
Dio ) Arca divina della nuova alleanza; $>o) ; 

4 > < v< '4 


■v. noi 


w* f - 


4- - • i-Ì .1 IH) 

qui in inferno ? et qui nos praecesserotìt , *t 
jìos qui sumus , et qui sequentur. S. Bernardus 


Serm. XI. in Pentec • 

*v 


(59) Porta quae respicit ad Orientcm clausa 
erit ( Ezech. XXIV. ). Quid erit porta in domo 
Domini clausa, nisi quod Maria erit scraper in- 

. I 1 ‘ ‘ • , > • t 

tacta r Et quid est , et egreditur per cara , nisi 
quia Spiritus Sanctus impraegnavit cam? Et quid 
est , quod clausa erit in aeternum , nisi qui^ 
Maria, Virgo ante partum , Virgo in pariu , 
Virgo post partimi ? S . Augustinus , Serm. XIV. 

* . . ■' r *-. <?'*• * * ' f S J 4 ‘ > .?** * » * ì 

in Nat. Virg. 

Porta Cocdorum , de qua Proprietà yociferà- 
tus est : Ecce porla clausa , et nullus ingrèdie- 
tur per eam . S. Eplfanius , Orai, in laud. Virg . 

Ave porta clausa , soli auteni regi apertaì . 
Chrysippus Presb. Hierosolvm . Semi . t/i laucL. 
/7r ? . 

^ m * » 

(ho) Arca , non quae legem pprtavit , sed quae 
’ legislatorem peperit . S. Prnclus Episcopus Cy- 
zicenus , Orai. V '% ( Auctor. Bibl. PP. Graec • 
tom. /, ) * 


i8o 

, Specchio senza macchia; Verga senza no- 
di ( 61 ) ; Legno di vita, che hai germinato 
il frutto della. nostra salute Gesù Cristo ( 6 a); 
Aurora splendentissima , che arrecasti al Mon- 
do il Sole della giustizia (65) ; Vello mon- 
dissimo grondante di celeste ruggiada ( 64 ) ; 
Rovo ardente, che non foste brugiato dal fuo- 
co del parto Divino (65) ; Monte di Dio , da 
cui senza opera d* uomo staccossi la pietra ar\- 



(61) Haec est virga y in qua nec nodus origi- 
nali est , , nec cprtex actualis culpae fuit . S . 
Ambrosius , Serm. /, de Gabata . 

(62) Lignum non putrescens , quae corruptio- 
nis peccati vermen non admisit . S. Joannes 
Damascenus , in Expos . Ps. XIV. 

(63) Quae est ista , quae adcendit , quasi au- 
rora cqnsurgens .-Carit. VI. 9. 

(64) Vellus mundissimum Coelesti pluvia ma- 
dens , ex quo pastor ovem induit . S. Proclus 
Episc. Cyzicenus , Hom. habita Constantinop . ante 


* * 4 « 

Cono. Ephes. 

(65) Animatus naturae rubus , quem Divini 
partus ignis non combùssit. S. Proclus , loc . cit. 

Ave rubus , igne spiritali ardens , quae ta- 
men nusquam compuraris • Chrysippus Presb m 
Hierosolymitmtus , Serm» in laud. Virg. 


« 






\ i3i > 

j * • _i 

golare (66) ; Mare ehe nascondesti la gemma * 
preziosa del Figlio di Dio (67); Vergine San- 
ta , officina di Dio , ove fu operata F iposta- 
tica unione delle due nature ( 63 *); Trionfatri- 
ce dell* inferno , Mediatrice di grazia , Risto- 
ratrice de’ secoli , Depositaria di lutti i doni 
di Dio , Chiave del Cielo , Salute de’ Cristia- 
ni (69) , Colonna , e Refugio del Mondo (70) i 
Scala de’ peccatori (71), Avvocata universale 




(66) Ave mons , ex: quo angnìaris lapis si^e 
ma ni bus abscissus. Chrysippus , loc. cit. 

(67) Mare spiritale gemma in Coeie6lem Cbri- 
stum habens. S . Epifanius , loc. cit . 

(68) llaec imitarmi! inter se nalurarum offi- 
cina 5 baec tkalamus > in quo V erbata bumanam 
sibi carnem desponsavit. S, Proclus , loc . cit. 

(69) Ave clavis regni Coelorum, ave firma > 
salus universorum Clàristianorum ad Te sincere , 
ac vere confugentium. S . Ephreni Syrus , loc. cit* 

(70) Mundi refugiuin* in quo salvamur, es Tu , 

o Virgo . S. loannes Damascena s , Paraol. in 
SS. Deipar . «... ^ . 

Columna Mundi . S. Thomas Villanova Serm . 

I. in Adsumpt . Virg. 

(71) Filioli , baec peccatorum scala , baec me* 
maxima fiducia est 9 baec tota ratio spei meae. 

Bernardus , Serm. de aquaeduct. ifcàfflat. Virg. 




. iSii 

1 1 

di tutto il Genere Ungano. O Maria, Madre^ 

* • # 

potentissima , speranza degli uomini , stende- 
te dall’ alto de’ Cieli le ali della vostra pro- 
tezione sopra tulli noi. O Signora , Madre 
del nostro Signore, ricordatevi de* servi vo- 
stri. Raccomandale le nostre suppliche al vo- 
stro Figliuolo; rassodate te nostre speranze; 
^confermate da nostra fede; richiamate ad uni- 
4 a la Ghiera ; componete il 'Mondo nella pa- 
ce ; distruggete gli errori ; salvateci da* peri- 

1 • / \ ». - *** 

fjol] (72). 

ì * 

4 

* 

. # 

♦ • / 




(53) Memento, Vfrgo Mater , servorum tuo- 
rum Christianorum : cunctorinn commenda pre- 
ces ; universorum stàtue spes ; fidem confirraa; 
Ecclesias ad unitalem coge ; mundum pace com- 
porte ; cunctosquc a pericuhs , et tentationibus 
Jibera . S . Gèrmanus Patriarchi Constantinopol. 
^frat. in Dorinition, Dei par. s 
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A* 


CantxcYjm ijusdem Episcopi 

a 

IN YIRGtNEM SANCTAM. 


A, 

\' 


rpi r ' 

i 6? Virhinèm laudamus itTe Dei Mairefa 
confi te mur, , % 

Te Coeli , et Terrete Règinam : /in geli cete 
venerantur pótestates. . 

Te imam inter filias hominum Sanctair\ , 
fori e m , intaminalam : omnes generai iones 
proclamali t. 

Tu Altissimi Dei “Fi Uà \ Unigèniti Dei mite 
saccaia ordinata Ics Ma ter. 

Tu Divino foecundata es Spi rifu : integra 
integrum ediiura Sanctum Sane tortini . 

Tu verbi Dei Metter fperrjwetn condita surtt 

» 

tempora : in tempore “procreasti. . . 

Tu per Angelum edotta , obediens vet’bo : 
recapitulasti inobedieniidm Hevae , quae 
verburn erat praevaricata . 
f/* morte prostratimi per^Uirginem Gemès; 
Humanutn : per V irginem fiècjue in viium ■ 
. remearet . k 
Tu callido dracone deviato , per qitem irre- 
psit vei bum mortisi i ir rotinoci sii in Mun~ 
A/» vi lue Vt i bum. 


» 


i84 

Et omnem omnis creaiurae supergrcssa sa, c- 
ctitatem : maledictione su biuta v benedir 
ctionem perdilo orbi re cidi disti. 

Tu sempiterni cs aurora diei : quae Solem 
iustiliae in morlis umbra sedentibus o- 
stentasti * 

Zi* Prophelarum exullaiio ; Mar/jrum 
corona . 

Za Confessorum laus ; e* Virgijium gloria. 

Tu in incori p rehensibili Dei gloria regio 
diademate coronata : ra/ra ^//o regnas in 
aetemum. 

Tu placalura iram aetemi iudicis : mater- 
na viscera Filio prodis. 

Tu post Unigenitum tuum y per quem ha- 
befnus accessum ad Pai rem : salutis es 
ancora morlalibus - 

Te ergo quaesumus , beata M ater , tuis fa - 
mulis sub veni : sub cruce genuisti 

Filii lui. 


Ne despici as nos : Sanctum Tuum prue - 
stolantes praesidium . 

Da fessis requiem , manum miseris : . *Vn- 
petra veniam reis. 

Donec nos ad Christum securos sistas : ciu 
.w* benedictio , sitque potesias , /aas per 
omne saeculum . Amen. 


r „ 


• r*. 
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JìETTera del Rev m0 Padre B^Pij^teo Pao» 

Blasucci Rettore Maggiore detya Congrega?. 
de 5 Missionari del Santissimo Redentore, al 

Padre D. Raffaele Lupqli della medesima 

* » 

Congregazione . ' . % 

» * 

* * * : 


* » 

. 't 
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Cf t 

ilarissimo Padre > — Gli Opuscoli da voi 
dati alla stampa col tìtolo di Conoscimento 

♦ * * ‘ » 1 f 

di Gesù Cristo , e dalla vostra gentilezza 
mandatemi in dono , li ò letti con piacere , 
e con seria riflessione . La semplicità dello 
stile , la chiarezza delle parole , V esatta 
esposizione dc > passi del V angelo , la brevità 
delle riflessioni , ed una secreta unzione di 
spirito, con cui sono scritti , mi anno piaciu- 
to al sommo , e consolato . Fisso nel solo x 
impegno di far conoscere Gesù Cristo , vi 
siete astenuto di framischiarvi le umane 
erudizioni , che al proposito non conducono . 
Lodo la 1 vostra condotta . Spero che Gesù 
Cristo sia molto conosciuto da che V autore 
del Conoscimento à nascosto i suoi talenti , 
e solo à palesata la sua divozione . Nell * 
Tom. V, . : ' *4 


\ 


\ 


atto < che vi ringrazio del dono da me assai 
gradito , resto abbracciandovi nel Signor 

Nostro Gesù Cristo . . 

. 

Nocera de J Pagani i5. Giugno i8i4> ■ 

Ai M. R. P. • 

D. Ràtkaile Lupoli 
Jlel Sà. Redentore 
nella Missione di^Villa di Sdiiayi 
• Diocesi di Cajazza. g 

Vostro affezionati ss. Fratello in G. C. 

Pljtrq Paolo Blasucci 
Fattore Maggiore della Cougregazione 
« ' del~SS. Redentore. 
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INDICE GENERALE 




TOMO PRIMO? 


v - * w ' 

La lettera p. significa pagina , la lettera 1 . 

significa lezione . * 

« ' Ns 

JN^cessità della Cogniziòi|fe 
’ k di Gesù Cristo \ nella . ' » 

quale si trova tutto il bene 
spirituale. N afece da èssa * ■ 

T amore. p** 1 . Haec est 

Gli Apostoli con predicare 
Gesù Cristo hanno rifor- 
malo il mondo , e T uo- 
mo con considerarlo rior- 
dina se slesso. - p.4 hNonjuditavi 


\ * > 


Gesù Cristo vero Diù. 


Con una generazione inef- 
fabile generato dal Padre : 
esso è nel Padre , e que- 
sto in esso, * >• p.7 h Mie est 


r 
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*> 


. » 

* 


Gesù Cristo immagine so- v * 

» 

stanziale del Padre : di 
» ' « $ r * 1 

questà dignità ci rese par- 
tecipi nella Creazione. p.10 l. Splendo? 

In Gesù Cristo trova il Pa- 
. dre tutte le .sue compia- 
cenze 5 forma la felicità 

del Cielo : tutto è amato 

♦ 

in ordine ad esso. p.i 3 l. In qu 0 

4 f IL » / - I t 

Gesù Cristo contiene tutte 
le perfezioni , puramente , 
perfettamente, inalterabil- 
mente. p.16 \ In quo inhabitat 

Gesù Cristo à create , e con- 

. ' » 

' serva tutte le creature. p.19 I. In ipso 
Da Gesù Cristo tutto si è 
ricevuto : gran male V in-' 
gratitudine. p.21 A* Quid habes 

Dalla bellezza delle creature ./ . 1 

* ' 

si deduce quella di Gesù 
Cristo : sono mezzi per an- 
dare ad esso. p.24 I. Invisibilia 

La moltitudine , e la sogge- . 
zione degli Àngioli mani- . 
festa la grandezza di Gesù , . . . x 

Cristo. p. 2 t l.Sive Throni 

Gesù Cristo primogenito di . 
tutte Je creature 7 perche 




»• 
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1 % 


figlio naturale del Padre 5 

causa finale d 1 ogni cosa. p.3i 1. Qui est 

» 

* . • » 

Ihcàrnà2ione di Gesù 

, Cristo. 

/ t > 

■* 

* 

Il peccato non poteva esse- 
re soddisfatto che da una 

- . * « 

persona divina : Si argo- 
menta la sua malizia- * p 3,4 ? 1* Exinanivit 
Perchè Iddio mandò il Piglio } 

f s » 

. piuttosto 5 e perchè nelhji 

pienezza de 1 tempi- p.3y 1» Multifariam 

% ? 

Gesù Cristo si fa uomo nel 

9 

seno d’ una donna : chi * t 

. 4‘ . • v 

fosse questa : sue qualità^ p*4o I. Misit Deus 

Perchè il seno di Maria si 

dica Castello- P-4^ 1* Dltravit 

Il mistero dell’ Incarnazione 

*• • 

manifesta la divina gran- ♦ 

» » « * * s ' 

dezza* p.4^ I- Ingrediens 

li 1 Incarnazione manifesta la 

divina potenza. P*49 1 •Eecit potentiam 

Gesù Cristo si elegge per 

madre una Vergine. p.5* 1. Creavit 

li’ Incarnazione manifesta la 

divina Sapienza. p.55 I , Loquimur 

t » » 

Gesù Cristo volle assumere 


* C 
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natura umana , non 1 ànge- 

♦ * # 

lica , per èssere simile 
agli uomini. * P*^9 Nusquam 

li' Incarnazione manifesta la 

divina bontà. p .63 1 . Estis in ilio 

L’ Incarnazione manifesta la 

divina 'giustizia. p.6ó 1. Qtierto * * 

Gesù Cristo è il desiderato x 

di tutte le nazioni. p.69 

GeSù Cristo erède univer- 
sale di tutte le cose. p.j 3 hQuetn coristi tuif 

* 

Nàscita di Gesù Cristo. 4 4 ' f * 



Con quanta gloriaci) asce Ge- 
aù Cristo : perché si dica 
primogenito di Maria. p.76 I. Irtiplèli 
Gesù Cristo è involto tra' » 


panni. 

Gesù Cristo tra due animali 


pi8o h Paniti s 

» 



quale mistero dichiara. p .83 1 . Reclitiavit 

* * «v, , , 

Gesù Cristo nasce in una 
k stalla, fuori dell'abitato, 
quali virtù insegna. * p *$7 !• Nòn éràt 

Della nascita di Gesù Cristo 1 ' 

se ne dà la nuova a' Pa- 


! 


stori ; qual ne sia il mi- * 

stero. ' 4 P’9° 1 .Nòlite 
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Nella nascita di Gesù Cristo ' , . « 

*• V • V v. < .r +1 S « 

si dà lode a Dio , e ai an- 

nunzia la pace agli uo- 

• « * '• * ^ 

Slitti-, - p.g3 1. Facta est 

Venuta de’ Pastori; quali 
doni ricevessero da Gesù 
Cristo, jp.g6 ^ Venemnt 


Circoncisione di Gesù 

* 

_ < 

Cristo, . 


» • 


» V* 

- 1 ! ? 


,T ‘\ 


Gesù Cristo si sottopone 

i *' •"* > » , . . „ 

alla legge della circonci- 
v sione : col fatto dimostra 
'essere il Salvadore delT 

% • » , T • * m 

nomo. P-99 }. Et postgiuim 

Grandezze del Nome di 

Gesù. p« xp2 1. T^ocatunjL 

Efficacia del Santo Nome di 


*i 1 


Gesù. 


Manifestazione di Gesù 

. r £ r fl ' v 

. Cripto. 


p. io5 L Dedit illi ’ 




’ > 


tT* 


/ 


/ » 

La Stella chiama i Gentili 

. * > » » 

ad adorare Gesù Cristo : 

* * r * < 

.commozione accaduta, io 
Gerusalerr/me. 






*. <A 

r*' 


p.ioS 1. Ecce 'Magi 
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I Santi Magi in Gerusa- 
lemme perdono la guida 
della Stella : quale ne fos-^ 
se il mistero. p.112 Y E^ce Stella 

Entrano i Santi Magi nel 
luogo dove era Gesù Cri- 
sto ; quale , e quanto ono- 
re gli fanno. p .119 1. Infrante s 

Doni che i Santi Magi offro- 
no à Gesù Cristo : quali 
i loro significati, p. nB 1. Obtulemnt 

I Santi Magi consultano Dio 
nell' orazione se devono 
ritornare da Erode. p. 131 l. Et responso 

I Santi Magi se ne ritorna- 

# » » 

nò per altra via,' p.129 Y Per aliane 




PaESENr AZIO ITE DI GesÙ 


Cristo al Tempio. 


. t * 

' ** A * * / n 


« 4 •*** . > 


Gesù Cristo nell' aitò che 
si umilia, viene ^rfcdtlo- ‘ 7 

1 ^ 

scinto per quello che è. p. 128 1 * Et postqu&tjy 
Doni che si offrono a Dio; 

* * r * * 

quali i loro significati : 
lo Spirito Santo parla per 

Locca di Sùneoae ed Anna.p.i 3 a 1 . Et ut daretn 

. • 

* - A 

Per- 


l - « r 
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Perche Maria Santissima voi- 
le purificarsi : Je viene 
impressa nel cuore la spa- 
da del dolore. p.i36 \.Et ut perficerent 

. \ 

s 

t'uGrk di Gesù Cristo 13 

i 

Egitto. 


i 

. Comincia ad avverarsi la 
predizione di Simeone : 
grande umiliazione di Ge- 
sù Cristo. p.i4o 1. Surge 

Gesù Cristo entra in Egitto: 
cadono gl’ Idoli 7 Come ^ 
fu poi santificato l’ Egitto. p.ifòl.Commovebunlur 


Gesù Cristo tra 1 Dottori. 

ì 

ì 

Perchè Gesù Cristo si allon-r 
tonasse dalla madre : do- 
lori di Maria , e di Giu- 
seppe. p. i4® 1* Remansti 

Ammirabile vita di Gesù 
Cristo nella bottega di 
Nazarette. P**49 !• Venti 


T<sm . V. 
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Battesimo , digiuno , e 
tentazione di Gesù . » # 

Ckisto. 

Gesù Cristo vuole essere Bat- 
tezzato nel Giordano : . 

▼iene espressa la materia , 
la forma , e gli effetti del 
Battesimo* p*i53 L Tunc venti 

Gesù Cristo diggiuna per 4<> 
giorni : vuole essere ten- 
tato , per dar norma ne* 
combattimenti. p. i56 1. JDuctuà est 

Primo colpo *%el nemico : 

* come Gesù Cristo lo ri- t 

Butta. p.i5p 1* Dixti illi 

Secondo , e terzo colpo di 
presunzione , ed empietà : 
v come rigettati da Gesù* 

Cristo. * p*i6a 1. Si fj.ius 

Festa ed allegrezza degli An- 
gioli per la vittoria di 
Gesù Crislo : come lo ser- 

/ pi66 1 • Accesserunt 


vissero a mensa* 


* 5)5 ] 

* 

Predicazione di Gesù 

Cristo. * 

* * 

/ 

Comincia Gesù Cristo a pre- 
dicare il regno de’ Cieli : 

^ » / 

Si forma de’ discepoli : di- 
versa condotta che tiene. p # 169 1. Exio.de 
Gesù Cristo va alle nozze 

v » 

di Cana : per qual fine : 

consolazioni del mondo, di 

qual natura» p.172 1 .Nuptiat 

L _ / - 

Prima di tutto Gesù Cristo 

mostra P ingresso del re- 
gno de' Cieli. . p» 1 76 4 . Poenitentiam 

Gesù Cristo mostra nel tem- 
pio la sua potestà. P #1 79 1 . Ascihdti 

Incontro di Gesù Cristo con 
1 § Samaritana* p.182 1 . Venti * 

Gesù Cristo mette in ordi- 
ne il suo regno , cioè la 
Chiesa. • p.186 1 . Vi dejit 

Instituisce Gesù Cristo i Sa- 

■ 

cramenti come mezzi per 
accrescere , e mantenere 

• 0i - * - - - 

il suo regno. p.189 1 . Non voi 

La dottrina di Gesù Cristo 
come bene riordina Tuo- 
»io. p,ig 5 LEt aperiens 
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I consigli di Gesù Cristo 
come perfezionato l 1 uo- 
mo- p.ig9 se qui tur . 

Gesù Cristo spiega i misteri 
più grandi con le para- 
tole. p.202 1. Loquulus 

, Gesù Cristo con le Paratole 

si lascia capire da lutti. p*2o5 I. Et sine 
Gesù Cristo insinua la pre- • , 

ghiera ; diversa condotta 
nell* esaudire. p*2o8 1. Petite . 

Gesù Cristo , coll’ attirarsi 
dietro le turbe , e con * 

. miracoli , mostra la sua 
divinità. p.212 1. Bene. 

Vita ammiratile di Gesù 
Cristo : felice sorte de’pec- 
catori* ' p.2i5 1. Nunquam ' 

Gesù Cristo gira per tutta 
la Palestina : (pianto fece , 
quante* disse. p.218 1. Circuibat 

Transfigurazione dì Gesù 

Cristo- p.22 i 1. Assumpsit 

Entrata maestosa di Gesù 
* Cristo in Gerusalemme. p.2a3 1. Ecce. 

Gesù Cristo è riconosciuto 
per Messia* p,2a6 1. Hosannct 
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Gesù Cristo, fa la Cena le- 
gale. ' P*^ 2 9 !• Vespert 

Gesù Cristo fa la Cena Eu- ~- 

caristica. p.23a 1. Accipite 

.Ultima parlata di Gesù Cristo 

agli Apostoli. p.235 1. Non turbetur 

Siegue la parlata di Gesù 

Cristo agli Apostoli* p.a38 \.Haec loquutus 
Siegue la parlata di Gesù . 

<» 

Cristo agli Apostoli : sua 

preghiera* Tp.xfa ì. Manete. 



t 
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‘TOMO II. 

* • * - / 

Passione di Gesù Cristo. 

* 

Gesù Cristo si porla nell’or- 
to $ perchè vuole salvare . 

l'uomo col patire. p .3 1 Haec curri dixissef 
Gesù Cristo comincia la sua 
passione con 1 ’ orazione, p.6 1 . Et dixit 
Gesù Cristo prende seco tre » 
discepoli : grandezza del 
suo dolore. p.9 1 . Et assumpto 

Tristezza eli Gesù Cristo, di 
qual natura. p. 12 1 . Tunc ait illis 

Gesù Cristo cade a terra, p.16 1 . Et progressus 
Preghiera di Gesù Cristo al 
, Padre: perchè non esau- 
dita. - p.19 I. Abba Pater 

Gesù Cristo cerca tenere 
vigilanti i discepoli: pa- 
tisce da Capo di tutti. p.22 1 . Et venit 
'Gesù Cristo di nuovo va ai 
discepoli: dà norma a’ su- 

r 

periorh p.a 5 1 .Et venit terti* 

Maraviglie di Qesù Cristo 
ne’ suoi dolori. p.27 1 . Et relictis illis 

Sudore di Sangue di Gesù 




*99 

Cristo : come accadesse. p*3o 1. Et faetus 
1/ Angelo conforta Gesù 

Cristo: in qual maniera, p-33 \' Apparui t 
Venuta di Giuda nell’ orto : 
amarezza del cuore di Gesù 

4 * ^ » 

Cristo. p*35 1 .Ecce Judas 

Giuda i ostruisce i soldati : 

cause della sua caduta. p .39 1* Cum accepisset 
Gesù Cristo non sfugge il 

bacio di Giuda : come gli *. 

parlasse. » p.4* 1. Et corife stira 

Gesù Cristo si fa incontro 

a’ soldati : perche non è v 

subito ritenuto. P*4^ ^ Jesus autem^ 

Gesù Cristo mostra nell’orto 

la sua divinità. P'47 1 -Ut ergo dixit 

Zelo di S. Pietro 5 di qual . . 

natura fosse. p*5o 1. Simon 

S. Pietro è ripreso da Gesù 
Cristo : legioni di Angeli 
quanti sarebbero stati. p*54 1. Dixit ergo 
Parole di Gesù Cristo dette 

a’ soldati. p*5j 1. Tanquom 

Gesù Cristo è catturato ) fuga 

degli Apostoli. p-6o 1. Cohors 

Gesù Cristo è condotto pri- $ 
ma ad Anna , poi a Cai- 
fasso. 4 p-63 1, Adduxerunt ' 

A * '*r 
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Pietro sicgue Gesù Cristo, ma 

» * 

da lontano : suo amore pel 
Maestro. * p*6o 1 * Petrus autem 

Pietro si mette tra' soldati 
a riscaldarsi : gran male 
trascurare le picciole oc- 
casioni. p.6p 1 . Accenso ' 

Gesù Cristo presentato nel 
Concilio : sue r sposte 5 
insulto fattogli. p.721 . Pontifex 

Sómma Santità di Gesù - 

Cristo. p 1 . P rinceps autem 

I falsi testimoni si confon- 
dono : Gesù Cristo tace* p*79 1 * Novissime 
Comando del Pontefice : ri- 
sposta ammirabile; di Gesù 
Cristo; sua condanna. .p*8i 1 . Et Princeps 
Insulti fatti da'soldati a Gesù 

Cristo. v p -84 I* Et viri 

Ineffabile mansuetudine di - 

Gesù Cristo. p.87 1 * Percutiebant 

Prima caduta di Pietro. p*8§ 1 ;' Et una ex. 

Seconda caduta di Pietro. p*cp 1 . Excunte 

•w 

Terza caduta di Pietro. p.94 LPost pusiLlurn 

Gesù Cristo guarda Pietro : 

(jueslo comincia il suo 
pianto. p*90 b Et continum 

Gesù Cristo di nuovo nel 

. * Con-'' 
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w 

Concìlio T é confermata la . \ 

seutenza dì morte. . p’iot 1. Et ut faetus 
Gesù Cristo, come aveva pre- 
detto , é condotto al^ibu* 
naie di Pilato. p. io 4'J»Et surgens 

Giuda uccide se stesso. p.*o7 1. Tane videns 
Pilato cerca le accuse $ queste 

si producono. - P*i<>9 1. Exivit » 

Quale fosse il regno di Gesù .* ^ 

Cristo. Pilato conosce la • 
sua innocenza. * p.n4 1* Jesu* autem 

Pilato rimette la causa ad 

Erode : ciò che ne av- 

• 4 4 . > 

viene. p.117 1. At illi 

Erode rimanda P accusato . 

e gli accusatori a Pilato : , . 

Innocenza di Gesù Cristo 
dichiarata. p«iao b Pilatus 

Il popolo» eccitato da’ suoi » 

Capi , cerca la morte' di 
Gesù Cristo. * p,ia3 1 .Princeps 

Pilato cerca liberar Gesù 

Cristo. Sogni della mo$lie.p*i26 1, Iterum 
Flagellazione di Gesù Crislo.p.iat) 1* Tunc ergo 
Coronazione di Spine. p. 1 33 1* Milites * 
Insulti fàtti a Gesù Cristo : 

sue §l° rie * p-i36 1 Etveniebant ) 

* ’ Tom* V \ *6 - ' 
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Pilaf o xtostra Gesù : Cristo ** 

lo. v pi3t) 1. Exivit ergo 


IV u ©ve accuse prodotte con- 

J'ì tro Gesù Cristo : si è slattò •. 

4 } 

figlio di Dio. P #1 4 2 1* legem 

Pilalo si mostra offeso dal 

silenzio di Gesù Cristo. *' v 

Percbè osservato. p. 1 45 Ì.Dicit ei Pilatus 

Pilato vuotf libero Gesù Crr- , 

\ 

^sto; i Giudei lo vogliono, 
morto : .giustamente pu- *; \ , 

nifi. l* Et exinde 

Pi lato *& lava le mani 5 non * ? 

per quest d sensato. p. 1 5 1 1 . Pilatus aule m 

Pilalo condanna Gesù Cri- 
sto : percbè fuori di Città, p. 159 1 .Pilatus dimisi ^ 
Gesù Cristo è condotto al’ 

Calvario f- porta ^egli stesso 
la croce. * p.,i 58,-1. Et bajulans 

Grandezze di Gesù Cristo : 

lo siegue- ancor la madre. p>i6i l. Sequebalur 
Si dà a bere a Gesù Cristo *• . 
tino mirrato con fi^je : \ 

lo gusla, e Jo ri Outa. * * p.i65 1. Et dabant 
•Gesù* Cristo è rrociGsso : . 

sua v preghiera in Croce, p. 168 1* Cruci fixernn f 
Titolo scritto da Pilato : si 


\ 


spiega, 


. * 


p.171 I. Scripsit^ £:•* 
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_ » 

I solcl.it i si dividono le veste 

eli Gesù Cristo : è deriso s 

da’ Scribi. . p -^5 1 . Milite s 

Confessione ammira bile del 

ladro. . , p-iJ9 1 . Uniis autem 

Dolori di Maria a piedi della 

> 

" Croce. p.iS 3 1 . Stabat 

Gesù Cristo provvede ai Li- • 

sogni delia madre. p.i86 1. QUm vidi sset 

Giorno, ed ora della morte 

di Gesù Cristo. p. 190 1 • Erat autem 

Misteriosa sete di Gesù Cri- 
sto in Croce. P #1 94 1 . Pò atea sciens 

Morte di Gesù Cristo. p. 197 1 * Cura ergo 
Miracoli accaduti nella morte 


di Gesù Cristo. ' p.200 1 .Et ecce velum 

% y * 

Confessione del Centurione. p- 2 o 4 1 . Centurio H 

Il Cuore di Gesù Cristo è 

* * 

passalo dalla lancia. p.207 ]. sld Jesum 
Predizione de' Profeti avve- 
rala. p 2io 1 . Facta sunt 

Giuseppe cerca il Corpo di 

Gesù Cristo per dargli se-^ . . 

poi tura. p.2i4 1 , Feriti quidam 

Onori die si fanno al Divin 

• * » 

Corpo di Gesù Cristo. p.217 \.Actepexunt 
Guardie situale al Sepolcro *** . 

* ài Gesù Cristi. p 22$ 1 . Convenerun 

m>. ? x ■ -t *■ 

V * 


/ 
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Resurrezione di Gesù 
Cristo. 



v 

Con quanta gloria Gesù 

Cristo risorge. p*a ^9 1. Resurrexit - 

Comparsa degli Angioli e 
miracoli accaduti al Se- 

A 

. polcro. p-23o 1. Et ecce 

Maria Maddalena , e le altre 
donne si portano al Se- 
polcro. p.236 1. Et cum 

Discorso dell* Angiolo , alle 
v donne. p.23g h Respondens 

Pietro e Giovanni corrono 

al Sepolcro. p-2/{3 I* Cucurrit 

r Gesù Cristo si scuopr£ a. 

♦Maddalena. . p .246 1* Maria 

Gesù Cristo manda Madda- 

« 4 

lena ‘ agli Apostoli : 1*011 
si dubita die per la-prima 
volta comparisse alla ma- 
• dre. ~ p*25o 1. Fade 

Maddalena è derisi dagli 
' Apostoli : credono poi alla 

voce di Pietro : Gran forza v 

, , * f 

della voce di Pietro. p.^54 1. Fenit Maria 
Gesù C risto si scuopre ai ^ , 

due discepoli d'Emmaus.p-258 1. Ecce duo ^ 

I H ' . i'T m 


| 
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, ' * , ao5 , 

* ' 

Gesù Cristo si dichiara a i 
due discepoli nel frangere 
♦ il pane: effetti dell’Euca- 
' ristia. p.262 l.Et appropinqu. 

Comparsa di Gesù Cristo a 
' tutti gli Apostoli. p*s 65 1 • Etinventrunt 

Gesù Cristo communica agli ' 

Apostoli la potestà tli per- 
" donare i peccati. p* 2 ®9 1. mxit ergo 

Infedeltà di S. Tommaso \ sua 

confessione. - p-2 1 . Thomas 

Potestà di suo Vicario con- 

/ , 

ferita a S. Pietro. P - 2 77 h Cum ergó 

Gesù Cristo predice a S.Pie- . 

tro il suo martirio., , p.281 1 . Amen dico 
Missione conferita agli Apo- 
. * stoli* p-285 1 * Data s est * 

Gesù Cristo promette agli 
Apostoli la sua assistenza 
in defettibilità della* Chie- 
sa. ‘ p.2?g J* ^ ecce 

Assistenza di Gesù Cristo 

$ 

all’ anima d’ ogni fedéle* p. 2 C )3 \.Ecce ego 
Gloriosa ascensione di Gesù ' 

Cristo al Cielo* p.297 1 -Et Dominus 

» » . 
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• Dello Spirito Santo» , , 

& 

Non poteva venire Io Spirito 
Santo, se prima Gesù Cristo 
nou saliva al Gel o : chi 
sia Io Spirilo Santo. p.3oi !• ÀJhuc 
Necessita dello Spirilo Santo: 

> insegna ogni verità. p.3o4 J. dcl'nuc multa 
Lo Spirito Santo glorifica 

Gesù Cristo. p*3o7 !• Ille me 

Lo Spirito Santo fa testi— 

monianza a Gesù Cristo. p.3io I. lite testimoir 
Lo Spirilo Santo suggerisce 
quello die l»a insegnato 
Gesù Cristo. * p • 3 1 3 1 • S ugge re t 

Lo Spirito Santo ci difende, 

ci provvede* t p.3i6 1. Rogabo 
Lo Spirito Santo è conso- 
latore* . p.3i,9 !.. Et alium 

Come lo Spirito Santo resta 

in noi per sempre. p.3^^ 1* Et alium 

Il mondo non può riceverlo. p.3a5 1 .\Quem 
Co me venne: noi giorno della 

♦ v * 

Pentecoste* p.3aS 1. Ilaec 


1* 


ò 
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TOMO' III. 

# 0 

il 

Gesù Cristo fine di tutte 

* • . 

LE COSE* 

Tutto a Gesù Cristo ostalo ' 1 

Y * 

ordinalo. # p* 7 v 1 , In capite 

Le divine scritture, in vesso 

si risolvono. , p.io 1. Incapile 

Gesù si scorge in quanto è 

avvenuto nel mondo. p. i3 Ì.Haec avtem * 
IVI osò ed Aronne raffigura- 

KJ , 

* « v 

reno Gesù Cristo: ‘ p*i5 1. XJmbram 

Gesù Cristo ra p presefeinftttò 

le cerimonie LeviticBe; *■ p.i8 1. Qui exemplari 
Gesù Cristo il fine di tutta 


la legge Giudaica. 


p.TO 1. Finis 


v 1 


Gesù Cripto Cato della 
Chiesa* 


Quali , c quanti i pregi di 

Gesù Cristo come Capo. p.s4 1* Omnia 

Pienezza delle grazie in Gesù * 

0 >* 

Cristo, i . p.37 1. Vidimus 

Gesù Cristo regola tutto il 

corpo della Chiesa. . p-3o 1; Et ipse 


• r» » 


rf . 




208 

* *4 

Gesù Cristo diffonde in tutti ' 

le sue grazie. p*33 I* De plenitudine 

Qual dono sia l' essere incor- 

/ 

porato a Gesù Cristo. p*35 J. Elegit 

*• 

■» 

Gesù Cristo Riparatore. 


Gesù Cristo ci lia reso nuo^p , 

creature. » p*39 1* Propostiti 

Gesù Cristo nostro Rigene- 

- * 

ratore. p 43 1. Proposuit > 

Gesù Cristo ci ha fatti uo- 

mini celesti» p.46 1„ Primus 

G esù Cristo lia dato più di 
, quello che s’era pertteÉ^p.49 1* Ubi autem 
Gesù Cristo ci lia iattiijpp* 

tadinL del Cielo. v p.52 1« Non estis* * 

Gesù Cristo ha ripa rat q an- 
che il nostro corpo. p.54 !• Reformabit 


Gesù Cristo Re e Giudice. 


Quale sia il regno . di Gesù 

Cristo. p.5g 1» Qui est 

Qualità del suo regno. p.61 1. Regni 
Come sia Giudice. . p.63 1. Jpse est 


Gesù 
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Gesù Cristo Redentore. 


* 


•h» 


Bontà Gesù Cristo in 

volerci redimere. * p.68 I. Chrislus 
Come Gesù Cristo si è fatto 
per noi maledetto. p.71 1. Factus 

Come Gesù Cristo ha scan- 
cellato il chirografo a noi 

contrario. p. 7 4 b Delens 

\ ' * 

è 

Trionfi di Gesù Cristo. 


Con quanta sapienza Gesù 
Cristo a vinto il demo- 

n i°- p.29 1 . Expolians 

Come il demonio s'impic- « * . 

ciasse. p.8o 1. Expolians 

Gesù Cristo lascia vedere le 
furberie del demonio. p,84 1 ? Expolians ~ 

Il demonio si confonde ; co- 
me raziocinando s’ ingan- • 

na « v k p.86 1 . Expolians * 

Gesù Cristo lo vince per via * • i 

di giustizia : Cantico di 
Moisè appropriato a Gesù 
Cristo. ; p.<)i 1 # Expolians 


\ 
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Gesù Giusto Mediatole. 


* 


't 


*; 


'«•ii • / ■ i 


• -• .?* « . 
•* • .» 

• u 


Necessità di tiu mediatore. p.J)4 
Come Gesù Cristo à*. fatto 

le parti di mediatore; *:P *97 * 

Quale testamento à firmato t 

Gesù Cristo. p.iOO 1 r Et ideo 

Quanto efficace la mediai 

zione di Gesù Cristo? p.io 3 ' 1 . Estis 
1 » , 

Servitù che Gesù Cristo esig- 
ue da noi* ** - p. lofi 1 • fira&tio- 

Non siamo più nostri , W a 

di Gesù Cristo. jmo 8 ì* Non etti* 




> (* * 


Sacerdozio e Pontificato 

• t 

ni Gesù Cristo. 

• * . i 




V‘ 

> 
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« 1 


Gesù Cristo Sacerdote di - i.v « * • 

Dio;' quale- *sia la dignità *> 

sacerdotale. * * jmao 1 . Tues » »! l- 

Come nella sua concezione • «■ 

* Gesù.: Cristo; fu consacrato , 

Sacerdote. *• p*il 4 I * Qui non 

Quali i diritti sacerdotali ,di ' l K . 

Gesù Cristo 5 come li co^' * *?* 

inimica. P #11 7 1 * P^ter . , 

Gesù Cristo Sacerdote eter- 
"ao, p.iai 1 .Hic autent 


1 

I * 
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f 

Gesù Cristo Sacerdote santo 

ed innocente. p.isuf «• Tatti- 

Qualità gd ofiic}; del Sacer- 
dote. p*i®8 1 .Orniti? 

Il Sacerdote deve essere pie- 
toso. . .* ' Jh i3i 1. Qui 

In Gesù Cristo convengono . . 

le qualità ed uffici sacer- 
dotali. , p.i35 1. Nec 

Coni passione che- à Gesù 
degli uomini. *... ; p.i38 1. Et quidem 

Gesù Cristo esigge da noi r 

•• . 

confessione c fiducia. 1 • Habentes 

Sacrificio di Gesù Cristo : 

che tosa à offerto.. : , 1* Chrislu* 

Infinita virtù del Sangue di . * 

» * 

Gesù Cristo. p.i$i 1. Si enim , 

Gesù Cristo una sol, volta à 

offerto il suo sacrifìcio* p*i£>6 1. Semel 
Quali Leni à prodotto il sa-^ 

orificio di Gesù Cripto, p. 1.5^ 1* Benedixit 
Sacrificio dell’: Altare : Gesù / 

Cristo perciò si «chiama. ■ t 
Sacerdote secondo I? ordi- 
ne di Melchisedecco. p.i6i 1. Àppellatu* 
Il sacrificio dell’ Aitar© è lo . 

stesso di quella della Cro- .... 
ce. p. i65 1. Eoe 
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Il sacrificio dell’ Aitare come ' •* 

rinnova quello della Cro- 
ce. * pvl68 1. Calibe ' 

Il sacrificio dell 1 Altare è vero 

sacrificio. * “** p.iyp \% Mottetti 

Il sacrificio dell 1 Altare ab- 
braccia tutte le diverse 1 ' 

qualità de 1 sacrificj antichi.p.iy/} 1 .Tramiate 
11 tacrifioio dell’altare è vero 

0 

olocausto. p. 1 78 1 . Et agnu/n 

Il Sacrificio dell’altare è vera 
vittima pacifica. - » p.181 1 . Per ipsum 

Il sacrificio *<lelP altare è vH- 

« * v 

lima per lo peccato. 4 p.i 83 1 . Advocatum 
Il sacrificio* dell’ altare ri— : 

mette la pena tempòraìe.^p«i86- 1 . Et ipso 
Il sacrificio dell 1 altare ottie- 

4 

' ne ogni bene. p.i84 1» Qui 

Il sacrificio dell’ altare ri- 
cerca fede , e rispetto* p.ijjt 1 . Accedamus 
Come si deve ^cattare , ’ ed ' 

assistere al santo sacrificio. p.igS 1 . Accedamus 
Mentre si offre il sacrificio «- 
si deve pensare alla pas- 
sione ^G-eSÙ. Cristo. p. 199 1 . Christo * * 
In ogni tempo si deve pen- 
sare alla passione. » p.?oa 1 , Aspiciente§ 
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pensiero della passione dì ^ , I 

Gesù Cristo riforma l'uo- 

ino * V. p*2o5 1 • Qui proposito 

11 pensiero della passione ri- 
stora l'uomo in ogni cir-* " 

stanza. p.aoB 1. Ne cogitare 

Il pensiero della passione ci 1 

fa superare i tre nemici. p. 2 ii h Qui talem 
S. Paolo descrive un vero 

amante di Gesù Cristo. p.2i4 1 , In nullo 
S. Pietro comanda di sempre ; } 

crescere nella cognizione 

di Gesù Cristo. p.siS 1. Crescite 

- » ' “ • * « m .« 

• \ V 

Gesù C&isto nel suo sa- 

4 

ORIFICIO DONA SE STESSO. * * * « 

r 

Tu Eucaristia è Sacrificio ^ e * • 

Sacramento. p .221 1. Memoriamo * 

Onnipotenza di Dio nell’Eu- * : k» 

caristia. ~ p .224 1. Consideravi 

Tu Eucaristia ripara a tutti 
i mali del frutte d' Ada- 
mo- >228 L Homo 

I/Eucarifctfa è il medicamento 

di tutte le infermità. p.23i 1. Circuìbat 

I/Eucaristia frena là concu- 

p.235 1. Quid enim 


piscenza. < 



*4 

L'Eucaristia produqo la ver- * : . 

ginità. p.a38 li Finunt 

L'Eucaristia preserva dalla 

morte eterna. p.a4i 1. Si quis 

L'Eucaristia munisce Contro t . 

, i nemici, p.2Ì5 1 . Fidebalur 

~ - V * J 

L'Eucaristia è sicuro rifugio 
|n tutti i mali. Nunquant 

Come si deve ricevere l'Eu- 

v * 

caristia. p.a55 1. Sic autem 

Quanto gran male sia il sa- 


crilegio. 


p.256 1. Qui .manducai 


\ 


. \ 
r. 


Cuore ì>i Gesù Chisto* 

/ • „ 

La divozione al Cuore di 
Gesù Cristo è mezzo effi- 
cacissimo per amarlo. p,a59 1. Cot 
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Gesù Cristo deve esse*?,- 
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Il fine della nostra vocazio-, . $ 

ne è imitare Gesù Cristo.p.3 1. In hoc 
Coll' imitazione di Gesù Cri- 
sto T uomo diviene tutto . > . 

nuovo. ' . , p.6 1. Expoliante$ 

11 vero amore di Gesù Cri- „ 

sto sla nell ' imi tarlo. p.9 1. Qui dicit 

Quale sia lo Spirito di Gesù 

Cristo : (pianto necessario, p. 12 1 . Si qui & 

Come yerj figli , dobbiamo v » 
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conformarci al Padre. , p.i5 1. E s tote* 

Gesù Cristo con la sua mór- 

*r . \ , 

te à obbligato tutti a v^ 

, vere per esso. . p. 18 1. Charitas 

Che cosa importa vivere a 

Gesù Cristo p .2 1 1. OmnicA ; 

Anche le opere naturali de- 
vono indirizzarsi ad esso.p .24 \*Sive rnajiducQlis 
Dio ci à predestinati a por- , 

tare T immagine di Gesù * 

Cristo : saremo glorificati 
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saremo glorificati , se non 
ci conformiamo a Gesù 
Cristo. P-39 1. Si tamen 

Gesù Cristo deve essere 
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AMATO. 
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Quale amore Gesù Cristo 

esigga da noi. . p.3a I . Ambulate 

Chi non ama Gesù Cristo 

si dice morto. p.35 1. Qui non 

Il dono più grande è Y amo- 
re di Gesù Cristo. p.38 1. Ct adhuc 

I / amore di Gesù Cristo è « 

maggiore del dono delle 
lingue , e della profezia, p.4 1 1* Si linguis 
1/ amore di Gesù Cristo è 
maggiore del dono de' mi- 
racoli , e dellc^ spoglio di 
tutte le cose. p*4^ Si hubuero 

L'amore di’ Gesù Cristo è 
maggiore dello stesso mar- 
tirio : c^li è che fa i marliri.p.4& h Et sì decloro. 
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li’ amore a Gesù Cristo è ‘ -J* • » 

paziente, e benigno. * p. 5 i I. Charitas 
X' amore di Gesù Cristo noi* 

pensa a male. * p .54 1 .Noncogitat 

X’ amore di Gesù Cristo tut* » 

to soffre , tutto crede. p .58 ' 1 . O ni ni cl v> 

X’ amore di Gesù Cristo or- ' ' 

dina I'uoiqo vèrso, il pros- 

p.6i 1 , Non emulatur 
Gesù " Cristo 

esclude ogni vendetta. p.67 1 . Non irritatur 
li’ amore di Gesù Cristo 
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esclude la superbia. p.68 1 . Non inflatur 
li’ amore di Gesù Cristo 
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esclude ogni ambizione, p.71 I. Non est 
X' amore di Gesù Cristo 

esclude i proprj vantftggi.p.74 I JVon quaerit * 
X’ amore di Gesù Cristo non 
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cessa mai, p.77 1. Charitas •* 
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come si discerne dal falso.p.B i 1 . Non 
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* te , ed esclude i proprj 
vantaggi. p.87 1. Quis nos 
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la preghiera. p.94 L 
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gloriarsi gli uomini. p,zo 3 1 . Mihi 
Ingiuria che fa a Gesù Cri- 

, 4 », 

sto chi si vergogna di se- 
guirlo. p.io6 1 . Mihi 
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to * vanità de 1 suoi Leni. p.ia 4 L Nolite 
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Descrizione che fa S. Giuda 4 
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Dio. p.i3g 1. Quis te 
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vuole. p.i4* 1. In magnx 

Quanto piace a Dio P umil- 
tà : per questo lascia nel- 
P uomo le miserie. p.i46 1. Etne 

Come le virtù si avanzano * • 
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nelle tentazioni , e debo- 
lezze. p.i5o ì . Virtus 

Quanto giovino per P umiltà 
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le tentazioni. p.i54 1. Propter 
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lia , tanto piu addiviene 
potente. ' p.i56 1. Placeo. 
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Lezione I. Vi è stato Gesù Cristo : Si 

dimostra la. verità delle di- 
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r * vine istorie; si fa vedere il . . 
consenso di esse con i Scrit- 
tori gentili : si adducono gli 
/ antichi monumenti, p. i6t. 

Lezione IL Gesù Cristo è vero Dio: si 

dimostra per i miracoli 1 da 
esso operati , de’ quali se nc 
. - fa vedere la verità ; per le 
profezie da esso .fatte , ed 
' avverate \ per la sua resur- 
rezione, p. ij4 

Lezione III, Gesù Cristo é vero Dio per 
« la- riforma de’ costumi in- ► 

• • trodotta dalla sua dot tri- 
■ na. Questa sola poteva ri- 
? formare 1’ uomo , e renderlo 
3 veramente ragionevole ;per- 
' - - ciò dottrina . del solo suo 

Creatore. p. 1 83 
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rapida propagazione della sua 
religione : si mostra dii sia- 
no i predicatori’ 5 che cosa 
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. predicanola chi predicano;* 

quanti ostacoli troiano : e 

• * si dimostra perchè i divini 

« * • * 

misteri siano a noi incapibili. p# 19° 

Lezione V, li numero de’ martiri dimo- 
stra 'la divinità di Gesù Cri* 
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tezza. . P 

Lesione VI. I miracoli dimostrano la divi- 
nità di Gesù Cristo : si di- 
chiara la natura de 1 miracoli, 
la loro possibilità , da chi 
possono essere operati , e 
per qual fine. p. 

LezionéVII. Le profezie avverate in Gesù 
^ Cristo dimostrano la sua di- 
vinità : Si adduce ; quanto 
anno pronunziato i profe- 
ti , i libri de' quali ci sono 
stati conservati da’Giudci no- 
t stri nemici , e si fa vedere , 

lutto adempito in Gesù Cri- 
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Lez. Vili. La stabilità e fermezza della 

religione di Gesù Cristo di- 
mostra la sua divinità ; si 
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può venire che *dal solo Dio. p. 
Legione IX. Si trascrive il libro degli 

atti* degli Apostoli, e da’ 
fatti accaduti in quei primi 
tempi della promulgazione 
dell 1 Evangelo si fa vedere 
essere opera del solo Dio, p. a3o 
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In quo fidem^pme- 

- In quo fidem prete- 
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ben s bens omnibus 

con somma giusti- con somma giusti- 
zia. In pena * zia, in p%na - 
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ad un innocente, ad un innocente : 
secondo * • * ' * secondo 
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12 lascia vale 
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ivi 

i 3 quanto seppero 

quanto seppe 
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12 paghi v 

preghi 

. Ì07 

4 • toce 
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1 13 

1 7 faciat " 

faciet , 
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d r Quindi il S. Àpo- Qui accorrre il 5 * 
stolò Apostolo 
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10^ Indigenza del po- Indigenza del pd- 
vero uomo. Niente vero uomo , che 
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era meglio del suo il medesimo suo 
.[ . medesimo corpo. . corpo. 
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Corri zioivi. 


iy5 i e questo con tanta 
^diversità di sacri- 
ficj pretendevasi 
fare negli antichi 
tempi : il che oggi 
• si adempie. 

238 1 1 Riparata la povera 
umanità ; ebbe la 
verginità il suo 
sposo , il quale 
gli diede 


e quelche con tait* 
x ta diversità di 
sacrificj ^reten- 
devasi fare negli 
antichi tempi , 
oggi si adempie 
Riparato V uomo . 
avuto la Vergi- 
nità il suo spo- 
so , questi gli 
diede 
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